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IL MEZZOGIORNO SI MOBILITA PER IL VOTO DEL 25 MAGGIO 


Imponenti folle di cittadini 


ai co mizi dei partiti popolari 


/ discorsi di Togliatti, Longo e Scoccimarro * Nenni parta a Napoli 
Un comizio reazionario e anticostituzionale del cancelliere De Gasperi 


Il Mezzogiorno lia vissuto ieri 
. una grande domenica pre-eletto- 
rale attorno agli oratori dei par¬ 
titi popolari. La manifestazione 
di maggior rilievo è stata quello 
di Crotone, dove il compagno 
Paimiro Togliatti ha tenuto un 
importante discorso politico in 
occasione del quindicesimo anni¬ 
versario della morte di Gramsci. 

La entusiastica partecipazione 
popolare al comizio di Togliatti, 
come pure la eccezionale affluen¬ 
za di folla che ha caratterizzato 
— secondo le notizie pervenuteci 
dai vari centri — i comizi degli 
altri oratori di Oppo.sizione. ha i 


dato il s“nso della mobilitazione 
di tutti gli strati della cittadi¬ 
nanza lavoratrice attorno alle 
grandi parole d’ordine di rina¬ 
scita, libertà, progresso, lavoro 
per le quell le liste democratiche 
invitano a votare il prossimo 25 
maggio. Il panorama è costante 
in tutte» il Mezzogiorno: da Sa¬ 
lerno, dove ha parlato Luigi 
Longo. a Cagliari, dove ha par¬ 
lato Scoccimari-o: da Caltanis- 
setta, dove ha parlato Li Causi, 
a Trapani dove ha parlato Gian¬ 
carlo Pajetta, e a Palermo, dove 
ha parlato Riccardo Lombardi; 
dal Casertano, dov'e ha parlato 


Dozza, alla Puglia, dove ha te¬ 
nuto due coiniei Enrico Ber¬ 
linguer. 

Le forze popolari, oltre ai 
grandi comizi di cui si è detto, 
hanno dato vita a importanti 
manitestazioni cittadine, dedicate 
agli ingenti problemi di rinasci¬ 
ta delle zone chiamate ad eleg¬ 
gere le loro animili istrazioni. 
Cosi a Reggio Calabria si è te¬ 
nuto il Congresso del Popolo. 
Cosi a Terni si è tenuto il Con- 
giesso K Per la vita, per la ri¬ 
nascita 'di Terni, nella pace e 
nel lavoro Questo congresso è 
stato presieduto dal compagno 


UN'INDIMENTICABILE MANIFESTAZIONE DI POPOLO 


Togliatti a Crotone 


Da tutta la regione i contadini calabresi sono accorsi a salutare il 
Capo del Partito Comunista .Italiano - La commemorazione di Gramsci 


Pescnti, il quale in serata ha 
tenuto un comizio di chiusura in 
Piazj'a del Popolo. 

A Napoli, nel pomeriggio di 
ieri alla presenza di oltre cento- 
mila lavoratori e cittadini, con¬ 
venuti da tutta la città e dalla 
provincia, Pietro NennI ha aper¬ 
to la campagna elettorale per la 
Usta del PSI che ha a capolista 
il sen. Gabriele lannelli e lo 
avvocato Lelio Porzio. Il compa¬ 
gno Nenni. polemizzando col di¬ 
scorso pronunciato a Napoli, nel¬ 
la mattinata dall’on. De Gasperi, 
ha denunciato con forza l’espres¬ 
sione, nelle parole del Presidente 
del Consiglio, deirai>erta volontà 
d’arrivare quanto prima ad im 
accordo con le forze monarchiche 
e fasciste di estrema destra. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


CROTONE. 27. — Si stenta a 
trovare un termine per definire 
la straordinaria giornata che 


hanno vissuto oggi le popolazioni 


stei Silano, i lavoratori della ter-‘ 
ra si sono mossi a piedi c hanno 
camminato tutta la notte sotto 
una pioggia scrosciante, con un 
pezzo di pane e una bandierai 


di Crotone, del crotonesc, i brac¬ 
cianti, i contadini senza terra, le 
donne giovani e anziane venute 
dai villaggi sperduti sull’alto¬ 
piano sitano e dai paesi del la¬ 
tifondo per ascoltare il discorso 
con il quale Togliatti ha aperto 
la campagna elettorale in Cala¬ 
bria e nel Mezzogiorno d’Italia. 
Non si può parlare dì manifesta¬ 
zione, di comizio, ma piuttosto 
di una gigantesca assemblea 
popolare cominciata nella serata 
di ieri, quando da centri lontani 
decine e decine di chilometri da 
Crotone, come Pallagorio e Ca- 


OCGl 


Sotto un gros.so titolo t Le 
iiianifestazioni della Deiiiocra- 
/ia cristiana > il -Popolo ha 
dato il consueto elenco dei 


coiwegni c dei tomizi eletto¬ 


rali d.c. ^'nlla da eccepire. Sei 
mazzo abbiamo però notato: 
c A Luccra c Manfredonia il 
sottosegretario Gni i>rocedcrà 
alla consegna di 1858 ettari di 
terre a famiglie conlailinc ir. 
Felicitazioni ed auguri a quei 
contadini. Il sangue dei loro 
fratelli versato €i Melissa dà 
qualche frutto. Ma che centra 
d partito democristiano'!' Quei 
terreni erano suoi o li ha auliti 
forse in regalo da qualche 
principe d.c. decisosi a... rcsti- 
tiiirc^ Quelle terre ai padroni 
le ha pagate il popolo italia¬ 
no, perchè si potesse darle ai 
contadini, tutto il popolo ita¬ 
liano ed è indecente ogni par- 
iigiaiia speculazione elettorale. 

Il Popolo ed il Quotidiano 
hanno annunciato ieri con 
molto rilievo, che è stata pre¬ 
sentata di Senato la legge per 
dare a lloma alcuni miliardi 
necessari per .sanare il bilancio 
in continuo e crescente disa¬ 
vanzo grazie ùtramministra- 
zione Rebecchini. Coinè gene¬ 
rosa e tempesfina la d.c.! Pro¬ 
prio alla vigilia delle elezioni! 
.Ma quei miliardi li pasa tutto 
il popolo italiano e non i d.c. 
che tnlt'al più, se tornassero 
in Campidoglio, gli farebbero 
la cresta. 

Con. De Gasjìeri a Sapoli 
ha aperto le cateratte e fatto 


fitOiftrfe iiiiliardi da allhViOtt€9- 


ros-su. Una straordinaria assem- 


partiti del popolo. Combattete 
per la redenzione della vostra 
terra, per il laworo, per la libcr- 
tà, per dare carne alle idee per 
cui Gramsci è caduto. E ricor¬ 


re tulio il mezzogiorno. Mi¬ 
liardi -là annunciati f altro 
ieri, ripromessi ieri e garantiti 
oggi... ma sempre per domani. 
f7 un dato di fatto che al “il 
gennaio 1952 la Cassa per il 
Mezzogiorno aveva eseguito 
lavori /K>r 14 miliardi, mentre 
aveva stanziato 150 miliardi. 
E* indisciHtbUe che degli stan- 
zìaircr.ti previsti per il 1930-51 
nei bilanci deir.4gricoUiira e 
dei Lavori Pubblici è stato 
speso solo il 5(fl*. Il 70*/» è 
stato rimandalo dfanno dopo. 

.4d ogni modo, promessi o 
spesi, è bene stabilire che si 
tratta di miliardi del popolo 
italiano. La d.c, non dà iin 
soldo di, suo; se ne pappa pa¬ 
recchi inooce. Le greppie sono 
tante, tante... 


bica popolare si è sviluppata 
per tutta la giornata di oggi sul¬ 
la piazza Pitagora, punto di con¬ 
fluenza del camion, dei carretti, 
delle biciclette, del pullman che 
hanno portato a Crotone migliaia 
dì compagni e lavoratori lìHorno 
a Togliatti. 

A tarda sera, quando le luci 
di un sereno tramonto impallidi¬ 
vano già sulle case, egli ha pro¬ 
nunciato il suo discorso. Certa¬ 
mente questa cittadina non aveva 
mai visto tanta gente S’actolta 
insieme c crediamo che in nes¬ 
sun campo sportivo italiano sia 
avvenuto mai che la, folla presen¬ 
te si mettesse ad applaudire c a 
chiamare a gran voce un uomo 
politico. Anche durante la partita 
di calcio l’entusiasmo appassio¬ 
nato dei crotonesi e dei lavoratori 
riversatisi in questo centro si è 
rivolto verso il compagno Togliat¬ 
ti, venuto ad assistere ad alcuni 
momenti dell’incontro fra la Cro- 
tonese e l’Arsenaltaranto. L’entu¬ 
siasmo e l’ardore politico dei con¬ 
tadini che attaccarono il feudo 
e vi lasciarono le croci di tre loro 
fratelli «i è dispiegato in mille 
forme. La macchina di Togliatti, 
giunta a Crotone verso mezzogior¬ 
no, a fatica è riuscita od aprirsi 
un varco per arrivare al Comune 
dove lo attendevano il compagno 
Messinetti, sindaco della città, e 
tutti i inebri della Giunta. 

Da quel momento le migliaia 
di lavoratori che avevano cam¬ 
minato tutta la notte o che co¬ 
munque non avevano dormito 
per raggiungere Crotone, sono ri¬ 
maste sulla Piazza dove avrebbe 
dovuto svolgersi il comizio di To¬ 
gliatti. Le azzurre tute di lavoro 
degli operai della Montecatini 
spiccavano in qi^csta mossa di 
lavoratori della terra, con i loro 
vestiti scuri della festa sui quali 
spiccava un segno rosso di gio'ta. 
Erano venuti dalle Vrre anche 
più lontane della Calabria, con le 
loro bandiere e con doni che era¬ 
no trofei gloriosi delle battaglie 
della terra e simboli della speran¬ 
za di un popolo sofferente. I fa¬ 
miliari dei tre martiri di Melissa, 
il vecchio padre cieco di Angelina 
Mauro, e i genitori di Giovanni 
Zito c Francesco Nigro. hanno 
donato a Togliatti, in un tripudio 
di applausi, la vecchia tromba che 
chiamava i contodini del loro vil¬ 
laggio all’assalto contro il feudo. 

Il discorso del compagno To- 
gliatti ha assunto . un rilievo 
politico nazionale c ne daremo 
domani un ampio resoconto. Ol¬ 
tre alle indicazioni politiche di 
eccezionale importanza che il Go¬ 
do della classe operaia ha voluto 
dirigere a tutta la nazione, di 
fronte ai pionieri della lotta con¬ 
tro il latifondo, i lavoratori cala¬ 
bresi conserveranno nel loro cuore 
un appello r un incitamento. 

Dopo aver esposto i temi fon¬ 
damentali della campagna eletto¬ 
rale delle forze di avanguardia, 
Togliatti ha detto che avrebbe 
potuto anche concludere il suo 
discor.vo, se non gli fosse spettato 
il compito di ricordorc l’annircr- 
sario della morte in carcere di 
Antonio Gramsci. Ma la migliore 
commemorazione dell’Uomo che 
per tutta la vita ha lottato per la 
redenzione del Mezzogiórno, ha 
detto Togliatti, l’avete fatta voi: 
è il vostro risveglio, è l’afflusso 
impetuoso dei braccianti e dei 
contadini poveri, delle donne, del 
piccoli borghesi, degli intellettuali 
nelle file del inouimeiito per Io 
rinascilo, sotto le bokd(C.’’e dei 


diamo anche i vostri caduti, le 


donne c i contadini morti per la 
terra: Angelina Mauro, Giovanili 
Zito, Franccr,,, > Nigro c gli altri 
martiri contauini e operai di ogni 
regione d'Italia caduti per la stes¬ 
sa causa di Gramsci. Antonio 
Gramsci li avrebbe stretti a sè 
come amici, come fratelli, lutate 
come avrebbe votato Anlonio 
Gramsci, votale come avrebbero 
votato i vostri fratelli morti sul 
feudo. 

Sul palco, mentre l’intensa 
commozione della folla si scio¬ 
glieva in uno scoppio di cntusìa- 
siiio. i familiari dei morti di Me¬ 
lissa c il padre di Giud,itta Le¬ 
vato piangevano c .sorridevano. 

.VN'IELLO COPPOLA 


acuendo, dietro la maschera del¬ 
l’anticomunismo. la politica di 
divisione e di conflitto contro i 
lavoratori e contro le rivendica¬ 
zioni democratiche del popolo 
italiano. Nenni ha definito que¬ 
sta politica di «tradimento na¬ 
zionale >>, ribadendo di contro la 
intransigente posizione di difesa, 
da parte delle tome socialiste 
democratiche e conseguentemen 
te liberali e repubblicane, delle 
conquiste sancite dalla Costitu 
zione e patrimonio indistruttibi¬ 
le del Paese. Se qualche titolo 
ancora la monarchia poteva van¬ 
tare — e pur prescindendo dalla 
validità deirargomentazione, ha 
detto Nenni — questo era che la 
monarchia rappresentasse in Ita¬ 
lia l’affermazione dell’autonomia 
del potere civile rispetto alle ge 
rarchie ecclesiastiche. Il connu 
bio attuale dei dirigenti monar¬ 
chici con l’estrema destra catto¬ 
lica fa venire meno alla stessa 
propaganda monarchica anche 
questo ultimo argomento. 

La causa della redenzione me- 


bc e ttHieaco, UcUìlmIii .li piobleml 
deirur.ltìc.izlone tcdebc.i, il bcgrelario 
gencmle del P.irlito .socialista li-an- 
ccM' Guy Mollct lia aircrnialo tra 
l'altro die 1 tre parliti sono «d’ac¬ 
cordo chea la itecossitA die venga in¬ 
detta «n.i conferenza a quattro per 
risolvere 11 ptolileina dell'unità te¬ 
desca ». ed ha ribadito che «è Indi¬ 
spensabile adottare tulle le misure 
atte a facilitare la ricostituzione Uel- 
l'tinltà led€?sca ». 

Ptendondo a bua voila l.-i parola, 
onche 11 prebldcnle del Comitato lu- 
Icmazlonalc socialista e membro del- 
l’Bseciitlvo del partito laburista bri¬ 
tannico. lliigli Dalton, ha alTcrmatc 
di dolersi che nulla di positivo sia 
stato fatto per la convocazione di una 
conferenza a quattro per 11 proble¬ 
ma tedesco. 


La Lazio battuta a Napoli 


La Roma prevale sul Monza 
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NAPdl.I-L.VZIO 2-1: Rii «azzurri» parlenopci Premono nell’arca romana. Di spalle, sulla linea della 
i)orl:i si riconoscono Sentimenti IV e il terzino sinistro Furiassi (Tclefoto all’« Unità >) 


UNA PROYOCA/IONK CllU 1 l..VYORArOR[ NON TOLLERERANNO 


CContlnua In 6. patina 9. colonna) 


I partiti so(ialdemo(rati(i 
per l'incontro a quattro 


BONN. 27. — Al termine della riu¬ 
nione comune dei de’cRati dei partiti 
socialdemocratici britannico, fr.incc- 


Con un ignobile arbitrio ia polizia 


ritira il passaporto a Di Vittorio 


/ prevedenli delLodiosn e mifienibile illegidità democvistiaìta ~ Oggi Di Vitioriosavà a Ronui 


Con un inqualificabile arbitrio 
di marca tipicamenlc fascista la 
polizia e le guardie di finanza di 
servizio alla frontiera italiana di 
Tarvisio hanno ritirato il passa¬ 
porto del compagno Giuseppe Di 
Vittorio mentre questi si appre¬ 
stava a rientrare in Patria, redu¬ 
ce dal suo soggiorno nell’Unione 
Sovietica. Nessuna spiegazione 
del gravissimo abuso è stata for¬ 
nita al compagno Di Vittorio, il 
quale ha proseguito il suo viag¬ 
gio per Roma, dove è atteso alla 
Stazione Termini alle ore 8,45 di 
questa mattina. 

La notizia, appresa a larda ora 


la prima volta infatti che con u 
na misura di bassa polizia si len. 
la di limitare la libertà di movi- 
nricnto di un deputato al Parla¬ 
mento; il fatto, anticostituzionale 
di per sc, è poi tanto più grave 
data la personalità del compagno 
Di Vittorio, dirigente amato delle 
masse lavoratrici italiane e di 
tutto il mondo nciia sua qualità 
di segretario generale responsa¬ 
bile della C.G.I.L. e di presidente 
della Federazione Sindacale 
Mondiale. E’ nota la provocatoria 
campagna inscenala dalla stampa 
gialla contro il compagno Di Vit¬ 
torio mentre questi si trovava in 


negli ambienti sindacali, ha de-j URSS come presidente della de¬ 
stato la più viva indignazione. E*'legazione italiana alla conferenza 


Per 3 gliomi Padre Tondi 
fu braccato dalla polizia 


La .sua casa fu circotidaia dagli agenti di P. S. — Bassi hisuìti delta .stampa clericale 


Il clamoroso gesto di padre Ali¬ 
ghiero Tondi, uscito dalla Compa¬ 
gna di Gesù per abbracciare Tideo- 
logta e la politica comunista, con¬ 
tìnua a mantenersi al cent*^o dei 
commenti delTopinione pubblica, 
tanto che il silenzio assoluto della 
.stampa clericale, determinato da 
gravissimo, comprensibile -.mbaraz- 
zo. è stato rotto len dalle prime 


religiosa della Pontificia Università 
Gregoriana, il Quotidiano pubblica 
un articolo di fondo in cui tenta 
di parare il colpo spostando artifi¬ 
ciosamente ì termini della questio¬ 
ne: l’organo dell’Azione Cattolica 
cerca cioè di dimostrare nienteme¬ 
no. sulla base di una parte della 
intervista del prof. Tondi, che i 
partiti di sinistra, abbandonando 



Il prpf. Alighiero Tondi al soo tavolo dì lavoro 


voci rabbiose e contradittone a tre 
giorni d; d. stanza dalla pubblica¬ 
zione tiella nota intervista a li 
Paese. 

Mentre irifatti rOsierrnlore Ro¬ 
mano e il Popolo persistono nello 
ignorare l'avvenimento, * mentre 11 
Messaggero, con inusitata violenza, 
si unisce al Tempo e al Momento 
nel lanciare le più volgari e ba<!.«e 
insinuazioni contro l'ex dirigente 
dciristitulo superiore d; CuUusa 


il loro terreno di lotta politica e so¬ 
ciale. intenderebbero « partire in 
guerra contro la religione ». 

Si sono frattanto appresi alcuni 
interessanti particolari sulla atti¬ 
vità del dirigenti deU'Ordine 4el 
Gesuiti e dell’Azione Cattolica dal 
giorno in cui il prof. Tondi lasciò 
definitivamente l'Università Grego¬ 
riana, in piazza della Piletta, e co¬ 
municò per telefono al Rettore, pa- 


non rientrare più in sede. Padre 
Caetani, superiore diretto del pro¬ 
fessore Tondi, c padre Abellan, vi¬ 
sta ormai decisa la rottura com¬ 
pleta. pensarono di ricorrere, alla 
maniera della Santa Inquisizione, 
a tutti i possibili mezzi intimidato¬ 
ri per evitare che lo scandalo di¬ 
lagasse. 

Si ricorse ad un parente del prof. 
Tondi, attivista dell'Azione Catto- 


Tondi. Qui egli fu lungamente in¬ 
terrogato. Il questore fu però co¬ 
stretto a iilasciarlo in giornata, 
ave.ndo dovuto riscontrare che il 
professore non era stato affatto ra¬ 
pito nè sequestrato, bensì viveva 
lìberamente nel domicilio che si 
era liberamente scelto. L'interroga¬ 
torio dimostrò inoltre nella manie¬ 
ra più ampia la piena sanità men¬ 
tale dei » rapito», contrariamente 


fica, e Io si indusse a presentare 


{alla calunniosa accusa di pazzia 


sita Questura di Roma una denun 
eia per « rapimento di padre Ali¬ 
ghiero da parte di elementi comu¬ 
nisti ». Era questa la condizione 
necessaria e sufficiente perche i] 
Questore Polito, subdorando la 
possibilità di « montare » un sensa¬ 
zionale scandalo politico-elettorale, 
si lasciasse indurre a mettere i suoi 
uomini a di^x>sìzione dei padre 
Abellan. Infatti per ben tre giorni 
i poliziotti scandagliarono in lungo 
e in largo la città finche non rin¬ 
tracciarono il prof. Tondi che ave¬ 
va preso alloggio in un apparta¬ 
mento di via Udine, presso la si¬ 
gnora Lea Bernardi Alvino. 

Circondata completamente la casa, 
i poliziotti vi penetrarono e tra¬ 
scinarono in Questura il profe>;or 


rivoltagli dai gerarchi dell’A. C. a 
corto di argomenti. 


Si è chiusa la Rera (N Nilaiio 


ZVULANO. 27. — Quattrocentorni¬ 
la vt.'ilatori hanno oggi .<;alutato la 
chiu-ura della Fiera mtemazionale, 
affollandone i recinti da stamane 
fino alla mezzanotte allorché la si¬ 
rena con Un ululato p;ù lungo del 
solito ha diffuso il segnale di fine 
alla città dei traffici, .nducendo 
fiotti di folla ad uscire dal recinto. 

D.1 c.ilcoli sommari si ritiene che 
:1 numero de; visitatori abbia lar¬ 
gamente superato i 3 milioni. Con 
domani .si inizieranno invece le ùl¬ 
time due giornate riservate agli 
uomini ai affari • 


\T 


LUTrO PUR f A SCIENZ A 



Il compagno Di Vittorio 


economica di Mosca; i giornali 
governativi, presa rimbeccata 
dalle agenzie clericali Italia e 
Ari. sollevarono un ingiustificato 
scalpore intorno ad un articolo 
scritto dal compagno Di Vittorio 
per la Pravda e ripreso integral¬ 
mente dairUnità, nel quale si 
criticava la politica antinaziona¬ 
le del governo De Gasperi e si 
esaltavano le capacità di lotta c 
di rinascita del popolo italiano. 
Alla canea si accodavano docil¬ 
mente, con due interrogazioni al 
governo, i deputati democristiani 
Togni. ex ministro dell’industria 
e portavoce di Gedda, e Scal- 


faro, il quale deve la sua notorie¬ 
tà al fatto di aver schiaffeggiato 
in una trattoria romana la signo¬ 
ra Edith Toussant, colpevole di 
indossare un abito poco accollato. 

Tutti questi poco edificanti 
precedenti sono però ben lungi 
dal giustificare l’arbitrio dei fun¬ 
zionari di polizia di Tarvisio, i 
quali non risulta se hanno agito 
di propria iniziativa o in base a 
disposizioni daU’alto. Il governo 
dovrà comunque fornire spiega¬ 
zioni di fronte al Parlamento. E’ 
certo d’altra parte che i lavora¬ 
tori italiani, mentre salutano con 
gioia il ritorno del compagno Di 
Vittorio alia testa delle loro lot¬ 
te, manifesteranno con fermezza 
il loro sdegno per l’intollerabile 
manovra e la loro decisione di 
difendere i diritti e le libertà de¬ 
mocratiche dei rappresentanti del 
popolo e dei dirigenti sindacali. 
E’ infatti ben chiaro a tutti i la¬ 
voratori. che in questo caso, co¬ 
si come è stato dimostrato in 
altre occasioni^ le forze reaziona- 
rie tendono a limitare i diritti e 
le libertà democratiche dei diri¬ 
genti nel vano tentativo À col¬ 
pire l’intero movimento operaio 
nazionale e intemazionale 


Il livello del Po 
eonfinua a crescere 


FERR.ARA. 27. — Il lixeilo del Po 
continua a crescere, a Ponteiagoscu- 
ro. In ragione di 8 cm. sotto il se¬ 
gnale di guardia. Si ritiene che aha 
prossima mezzanotte verrà raggiun¬ 
to li massimo deU'onda di piena 
che però non sorpasaerà il segnale di 
guardia. 


E’ morto a 87 anni 

il Profa Guido Casteinuovo 


Ieri sera, alle ore 18, nella pro¬ 
pria abitazicne di via Boncom- 
pagni n. 16, ha cessalo di vivere 
il senatore prof. 'Guido Castel- 
Ruovo, Presidente della Accade¬ 
mia Nazionale dei Lincei. L’emi" 
nente studioso scomparso era da 
circa cinque mesi affetto da una 
grave forma di epatite. 

Nato a Venezia il 14 agosto 
1865 è stato il primo Senatore a 
vita nominato dal Ihesidente 
della Repubblica Italiana. 

E’ stato professore di geomc- 


drc Abellan, la s’Ja decisione di tria analitic?. presso l’Università 


di Roma, fino al 1935. epoca in 
cui fu collocato in pensione. 

Dopo la Liberazione, fu nomi¬ 
nato Commissario straordinario 
al Consiglio Nazionale delle Ri¬ 
cerche. E, successivamente. Com¬ 
missario aU’Accademia Naziona¬ 
le dei Lincei. Per due tornate 
venne eletto Presidente dell’Ac¬ 
cademia stessa, carica che tuttora 
ricopriva. 


Ai familiari dell’eminente stu¬ 
dioso scomparso, giungano i sen¬ 
si di profondo cordoglio dcl-l 
l'Unità. ' ' 


91 9>,C. Qa» 



GEDDA: c Ma questa pentola non bolle mai? ». 

DE GASPERI;. < Padrone c’è qttelcosa nella macchina che 
non funziona >. 
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TUTTI GIOVEDÌ’ 

A P. DEL POPOLO- 


Cronacfà dii Roma 


al grande comizio 
del primo maggio 


IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE DELL’ATTIVO SINDACALE AL VOLTURNO 

Il programma elettorale del lavoratori 
esposto dai candidati della “Cit tadina,, 

Ijiutroduzioìie di Oreste iJzzìidri e la docii mentala reluziane del cnmiìagtio Brandani 
auliti preoccupante sitiuv/Aone rotnatia — I ììond dei sindacalisti inclusi nella lista n. 9 


In una sala aUollatissiina sj è 
svolto ieri mattina al Cinema Vol¬ 
turno il convegno per la presen¬ 
tazione dei cadidati del lavoratori 
romani inclusi nella « Lista Cit¬ 
tadina» promossa dnirtm. F. S. 
Nitti. 

La manifestazione è stata aperta 
dal Segretario della Camera del 
Lavoro Moronesi che, dopo aver 
chiamato alla presidenza l’on. Oru- 
pte Lizzadri, il consigliere comu¬ 
nale uscente Nazzareno Buschi, il 
compagno Mario Brandani, il consi¬ 
gliere comtmale uscente Amaricci, 
l’on. Tedesco, il cons. comunale 
Bardini e il signor Filippelli, ha 
dato la parola all’on. Lizzadri, se¬ 
gretario della CGIL. 

L’oratore ha Iniziato il suo di¬ 
scorso illustrando il significato 
delle prossime elezioni per la no¬ 
mina del consigli comunali e pro¬ 
vinciali e invitando le organizza- 
’/ioni sindacali a dare il loro so¬ 
stegno a quelle liste che hanno fat¬ 
to proprie le rivendicazioni della 
Confederazione Generale del I.avo- 


ti> per argomento le vane atliviià 
della amministrazione d. t.. Uraii- 
dam ha affront<ito per primo il 
pioblema delle inrpaste. L’Imposta 
di fainigiia - Ila detto roiatoie — 
avnblH' dovuto colpire i redditi 
inaggion: lincili dei Pacelli, dei 
Nogara, ilei Blumensthil, dei 'l’or 
Ionia. Invece nel 1D.5D Fimpo-sla di 
famiglia iia dato al Comune solo 
due iniliaidi contro i cinque otte¬ 
nuti con l’imposta di consumo che 
colpisce Sopratutto i ceti popolari; 
nel 1951 l’imposta di famiglia l»a 
dato un gettito di due miliardi e 
mezzo e ciucili di Lonsumo 5 miiiar- 
di o 120 milioni. Proseguendo la 
sua aiialis-i, Brandani ha ricordato 
die riGE ha dato 17 miliardi nel 
11151 c 14 miliardi nel 1050; in con 
clu.sioiie ogni lavoratore paga in 
media 70 mila lue di tasso. Dopo 
aver annunciato che dal 1947 ad 
oggi il Comune ha inca.ssato 120 
miliardi, l’oratore si è chiesto do¬ 
ve mai siano finiti. 

Non certo — egli lia detto — nel 
potenziamento dei .serviz.i pubblici; 




IJa destra a sinistra; ASCESE (poDorn/ld), BUSCHI e LIZZADRf (se¬ 
greteria C.U.I.L.). ASUHONESI (segretario CM.LJ, RUBEO (autoferro- 
tranvieri). Dopo il microfono: MOHCJA (jiotigra)ici) 

} 


to. Lizzadri ha quindi pro.seguito 
sottolineando Timportanza della di¬ 
fesa del Comune perchè uno dogli 
istituti fondamentali della democra¬ 
zia repubblicana. Tratteggiando la 
funzione del Comune nella vita del 
paese e nella economia nazionale, 
l'oratore ha fatto un efficace paral¬ 
lelo Ira l’attività svolta dalle am¬ 
ministrazioni democratiche di Bo¬ 
logna, Geno™ e Firenze e quella 
della Giunta d. c. di Boma. Dopo 
aver ricordato che a Genova, ad 
esempio, erano state costruite e 
riattivate 94 scuole, Lizzadri ha ci» 
tato come esempio, tipico di Berna 
In situazione esistente nel quartie¬ 
re Parioli dove la popolazione che 
frequenta le lezioni presso gli isti¬ 
tuti statali e comunali è diminuita 
del 50 per cento mentre le scuole 
private sono aumentate del ISOrc. 

Tracciando un rapido quadro 
deU’anuninistrazione Bebccchini. il 
segretario della CGIL ha citato in 
particolare la mancata municipaliz¬ 
zazione della Bomana-gas e della 
Centrale del latte, la continua col¬ 
lusione deH’aijrunìnistrazioiic con le 
duecento famiglie romane. Unica 
realizzazione compiuta dalla Giun¬ 
ta — ha detto Lizzadri — è stato 
l’aumento delle tasse e dell’impo¬ 
sta di famiglia: ed è per questo che 
noi abbiamo accolto con soddisfa¬ 
zione la proposta unitaria avanza¬ 
ta dal senatore F. S Nitti. 

Ha preso quindi la parola il com¬ 
pagno Mario Brandani. sceretario 
iRsponvibilc dell? Camera del T.a- 
voro, mentre tutti i presenti .«»-af- 
iavano in piedi apalnudendn lungj- 
me.nte. 

In un primo tempo ha e.'^or- 
dito Brandani — la Camera del 
Lavoro era perplessa sull’opportu¬ 
nità di partcrÌDarc ai’a lampagna 
elettorale ammini.strathi’a. ma v.sti 
: risultati di Bebecchini. ci siamo 
■csi conto della necessità del no- 
■4ro intervento Le organizzazioni 
sindacali, infatti, non possono essc- 
se. aATilse dalla \nla comunale e 
provinciale e questo 2o hanno con¬ 
fermato gli sicz.'i lavoratnr' parte¬ 
cipando attivamente alia lotta per 
1 T*iano del Lavoro lanciato del¬ 
ia CGIL. 

D’altronde. Bebecchini ha chia¬ 
rito la natura di classe della sua 
amministrazione, amminLtrazione 
che. in definitiva, insieme con quel¬ 
la provinciale, pesa sulla vita na- 
zonale; ed è per queste considera¬ 
zioni che noi al Consiglio de’ie 
Leghe abbiamo recentemente lan¬ 
ciato l'appello; .. Ogni attivista de¬ 
ve essere mobilitato per le ele¬ 
zioni ». 

Noi tutti, infattu r'.coidavamo ; 
programmi d; Bebecchini de! 13 
gennaio 1948: tutte rojae c fiori; ci 
si disse che Boma doveva e.'=serc 
trasformata. Ora poi-iamo fare il 
bilancio. 

Passando ad anah7.zare argomen- 


Buongiorno... 

■„al camtTMa De Mamnich, il 
quale ha ieri raccontato alle sue 
masse oceaniche che • Carlo Marx 
è stato un profeta da strapazzo • 
perchè, infatti, « le sue profezie 
sono completamente crollate nell’ul- 
timo secolo». 

Giusto: i 190 milioni e passa di 
iorietici, il mezzo milurdo di ci¬ 
nesi, qualche altro centinaio di mi¬ 
lioni di polacchi, ungherai, rume^ 
ni, bulgari, cecoslo™cchi, tedeschi 
e quella decina di milioni ancora di 
italiani, francesi, inglesi, america¬ 
ni, ecc. che la pensano come Carlo 
•Marx sono « tutta propagan^ ». 
La Tenti è una loIa: Mussolini ha 
sempre ragione.» A prescindere dal 
dinributore di benzina che esatu- 
mentc sette anni fa dÌTfnne legger- 
■me famoso. 


tuli: ricordanti la lotta dei lavora¬ 
tori per impedire che Atac e Slo- 
fcr venissero praticamente sman- 
tellatc. Non certo nelle .strade c 
nemmeno nella distruzione di case. 
F-saininaiido, in proposito, la «itua- 
zione edilizia romana, Brandani ha 
rilevato che in questi anni sono sta¬ 
ti costruiti 919 alloggi popolari in 
parte con contributi statali, contro 
gli 11.519 di lu.sso c che, mentre 
e.sistono 23 mila tuguri, e.sistono 
circa 37 mila s’anì disabitati. 

Per gli altri problemi cittadiui 
il Segretario delia C. d. L. iia «o- 
pratutto illustrato l’aspetto dcU’edi- 
lizia .'Colastica <170 .«scuole in cit¬ 
tà, 170 iieH’Agro contro le 3.37 .scuo¬ 
le private); la qsiestione delle bor¬ 
gate salite da 50 a 150, e la situa¬ 
zione ecnnoinicn della cittadinanza 
facilmente indi'.nduabile dai due 


MARIO BRANDANI, segretario re- 
.vjionsnbflc ilella Conierà del Lavoro, 
e GIUSEPPE DI VITTORIO, segre¬ 
tario generale delta C G.l L. 

milioni di pegni per il valine com¬ 
plessivo di 10 miliardi consegnati 
l ol 1051 contro 002 nula del 1948; 
1 ,300 mila protesti cambiari por I‘2 
miliardi contro gli 87 mila per 3 
miliardi del ’48; 1 729 fallimenti 
per 4 miliardi del ’5l contro i 75 
per i 327 milioni del *48. 

Per tutto questo, ha pro.seguilo 
l’oratore, abbiamo aderito all’ap¬ 
pello di Nitti e gli abbiamo chiesto 
di accettare anche il nostro pro¬ 
gramma che verte sopiattutto sulla 
necessità di una politica ninmini- 
fitrativ.a tendente a fare di Roma 
una città moderna e prorliiltiva. 

Quindi Brandani ha e.sposto !e ri- 
chic.ste della C. d. L. le quali .sono: 
il rl.sanamento delle borgate; la ri¬ 
nascita dell’Agro romano; la muni¬ 
cipalizzazione di tutti l .servizi pub¬ 
blici; una politica di edilizia popo¬ 
lare; lo sviluppo dei .servizi -socia¬ 
li; la costruzione di un contro anno¬ 
nario nella zona Casilma compren¬ 
dente i mercati generali, la centra¬ 
le del lati", il niatt.atoio e gli im¬ 
pianti industriali per la trarforma- 
zlone dei prixiotti c .sottoprodotti; 
la s'.ìteiiia/.iono dei .servizi o^’iieda- 
liori: il potenziamcTito dcll’a.'wi- 
stenza ai poveri e di.socciipati; in¬ 
cremento edilizia .scolaslii’a; una sa¬ 
na politic.n di lavoro. 

Non .sono problemi -- ha detto 
Braiifian' -- che pos^'rio es<^ere 
risulti in quattro anni, ma noi ne 
chiwliamo Timpostazione e i no.stri 
candidati ce ne danno garanzia. Fd 
a quc.sto punto l’oratore ha pre¬ 
sentato — tra gli applaasi dei pre¬ 
senti — i candidati della Camera 
ilei Lavoro nella ..T.i.sta Cittadina ». 

F..SSÌ. per le elezioni combinali, 
sono: Di Vittorio. Lizzadri. Cedri¬ 
ni. Fabbri, Morgia. Pra.«tarn. P-o- 
“rì 5 nel=, Rubco. .Sacrinant’. Vinci. 
Cianca- per lo elezioni provinciali 
.sono; Brandani. Ciccolini. Morone- 
si. Benvenuti. Maderohi. Mnrebion. 
ne Bong'orno. PorchetF 
Izi manifestazione si è ebiii.-a con 
ma breve conClu.sioiic dcH’on. Tnz- 
zadri 


Marlene, di Vanta Fioritura. I!,i det¬ 
to brevi p.irolc di saluto la hignora 
Ferrara. 


Convegno al Mnlluloio 

Oggi c domani i lavoratori del Mat¬ 
tatolo e Campo Doario terranno un 
convefino di azienda che al svolgerà 
airiiitcìno dello Stabilimento t [Mazza 
del Mattatoio n. 4). 

Il convegno si ripromette di esa¬ 
minare e dibattere i problemi più im¬ 
portanti che riguardano te niacella- 
ztoni e le funzioni che un tale de¬ 
licato settore deve avere nel con¬ 
fronti della cittadinanza tutta e 1 
«.noi futuri sviluppi 


CONVOCAZIONE EXTRA 


Tutti gli oratori, propagandisti, c 
capi - delegazione della Camera .del 
Davoro, del Sindacati di Categoria 
e delle Aziende e delle organizzazio¬ 
ni democratloho clic parteciperanno 
aito nianirestazloiil dei 1. Alaggio In 
l'rovlacla, sono convocati alla Ca¬ 
mera del Lavoro domani alle «re 
18.30 per la preparazione della Gltzr- 
nata. 


UN OlllGlN ALE E GAIO CONCORSO 

iBalconi in fiore 

é 

I, iiii/iiitiva dell Kiial con ricchi preini - Dal 
1. ai 10 maggio - Ncll’addohbo bi.sogiui Icncr 
|)r(‘.scnlc ) ijK’ojumità delle le.sle sotlopassanti 


L<i dìTvzioiìe (IclVENAL pro- 
vincutlc iìtlorprctc del desiderio 
espressti da molli appassionati 
floricultori, riconoscendo ro])por- 
tiinità di sviluppare ulteriormen¬ 
te la yià ricca dccoratioue florea¬ 
le di /fonia indice un Cottcorso 
per l’aiibellirnento delle finestre 
e ilei balconi. Il concorso tende 
non solo a creare tpndlr macchie 
di colore che sottolineano artisti¬ 
camente anche le più modeste 
architetture, ma soprattutto ad 
educare e sviluppare il .senso ar¬ 
tistico. 

Il concor.so, al ynale .sono as¬ 
sennati ricchi premi, si svolgerà 
dal I. al 10 Maggio ed nn’api)o- 
HÌta Conìtnissinne assegnerà i 
premi ai vincitori. 

/ primi 4 premi sono in dana¬ 
ro mentre agli altri vincitori sa¬ 
ranno offerti diplomi di merito. 
Al Concorso jiossnnn p(irteci))are 
tutti gli Enti e Società private 
ed i cittadini che ne facciano do¬ 
manda all’ENAL Provinciale in 
Via Piemonte 6S. 


Le decorazioni floreali deb¬ 
bono essere realizzate con crite-.- 
ri artistici con piante, fiori, 


Nel 

della 


Girone ‘1. 

_ w9 

Promozione 


LA CLASSIFICA 


Ucci di proprietà dei concorren- 
ti e dovranno presentare carat- pormi» (••) 
ture di indubbia stabilità, in mo- 


27 15 6 5 47 25 37 
27 15 7 6 55 25 36 
27 16 5 7 43 28 35 
27 15 5 8 46 37 33 
27 11 10 6 46 25 32 
27 12 8 7 52 46 32 
27 12 a 7 36 28 32 
27 10 e 9 46 40 28 
27 8 12 7 34 36 28 
27 9 8 8 46 38 27 
27 11 3 13 40 35 25 
L» Maddatona 27 IO 5 12 37 45 25 
27 IO 5 12 40 66 24 
'7 8 4 1F 
27 3 7 17 36 53 12 


Mont»pon! 

Torr*s 

Romul*» 

Di Biivio 
M. V»eohio 
8»nlart. 

C. Vocohla 
Italoalolo 
Albatro». 
Humanit»» 
8. Gavine 


Fl«—m. A-z 


27 


casi. Cenci, Cervini, Siciliani. Gian- 
tione, Romanazzo, Rega, LombartUnl, 
Esposito. 

Arbitro; Tombarl di Pisa. 

Reti: 1. tempo: 2’ Cervini; 24’ Ro¬ 
manazzo. 2. tempo 15’ Giannone, 35’ 
Lombardini. 

La Romulea ha largamente supe¬ 
rato la compagine del Formia. 11 ri- 
Eultato, 4 a 0. non si può dire che 
rispecchi veramente l’andamento del¬ 
ta partita, poiché l’undici romano più 
che aver disputato un confronto ha 
svolto una corsa continua alla vitto¬ 
ria. 

Sin dairinizio della partita la Ro¬ 
mulea ha preso 11 sopravvento co¬ 
stringendo 1 formlani a serrarè le file 
e difendersi. Ne! primo tempo la Ro¬ 
mulea ha segnato due reti: la prima 
vo.n Cervini su caldo d’angolo e la 
ccr.nda volta, al 25’ con Romanazzo, 


do da non mettere in pericolo 
le teste dei passanti. Per le iscri 
zioni ed eveiduali informazioni 
rivolgersi all’Uff. Arte e Cutura 
dell’ENAL di Roma, tei. 42788. 


Atrocità in Corea 

L’Assooiazion» Italian» Qiuriatl 
Democratici ha Indette per doma¬ 
ni alle ore 19,30, nell» sala della 
li Europa Giovane» in Via Princi¬ 
pessa Clotilde, 7, una riunione 
per disoutere i risultati dell'in- 
ohtesta condotta dall» Commissio¬ 
no internazionale di giuristi in 
Corea e in Cin». L« reiszione ea- 
rà tenuta dall'avv. Luigi Cavalie¬ 
ri, vice presidente della Commie- 
siono. Dopo la relazione, tutti 
potranno chiedere praeisazioni e 
chiarimenti. L’ingreseo è libero. 


U ROCAMBOLESCA VITA DEL RICCO POSSIDENTE CIPRIANI 


Bandito per avventura, assassino 
ed ev aso finalmente si costi tuisce 

Due anni la hloecò una strada e uccise a raffiche di niHra un Ììirnho 
che si trunana a bordo di un’auto che non si era fermala in tempo 


.Acconipagnuto da^l’avvocaU> Poet¬ 
ili. «1 è costituito ieri mattina «1 
caratjlnlerl di VoUetri Giorgio C.- 
priani. un ricco ugrlcoìiore di Arta- 
nn. che. due unni la. per « aplrlto 
d avventura » a*, cru dato al bandi- 
tlamo, Intdeine con un gruppo di 
giovani aconaiderntl di cut si eia 
e’etto capo 

lA banda, nel giro di due mesi si 
rese responsabUe oltre che di nu-, 

tnerose rapine, doirassassinlo ac. ' - - 

piccolo Massimi) CCru’.'.i. avvenuto ai Uu» domestica lia tentalo len di 
Macchie Piomblnora. vicino a col-•*’*'**^'*^*'*^®** recidendosi con una Lainct 


e più -..i.te aveva dmo hC'jni d; squi¬ 
librio •r«*;itue: nconrsciuto Iniermo 
di iiifiile. tu trasferito a! manico 
mio t-rimlna.e di A\ersa. Ma fe’ 
mes; fu lo «spìnto duv'.eniurn » s: 
ridesto ed il f’ipriiini eviibc dui mu¬ 
nii o:iro. rendendoci irtei’cribi'e 


di materiali elettrici di via Campo 
Doario 3. dove la Segna si trovava 
verso le 22.15 di Ieri sera. 


lina giovane doiiiesfica 
tenia il .suicidio 


f modelli premiati 
al Circolo delle sartine 

TI consueto successo hanno riscos¬ 
so Ieri i trattenimenti organizzati a 
Salario e CampitelU dal « Circolo del¬ 
le sartine >. Al Salario sono risultati 
vincitori il niodeUn delLa sartoria 
« Ch.arme » nontato Mezzanotte, quel¬ 
li della signora Manieri N'nftiirno e 


I LETTORI C OLLABORANO CON T CRONISTI 

Con 300 liri^ al giorno 

gffrut tano i disoce iapati 

Accade nei Ministeri - Il problema della casa 


1 « Corsi di qualificazione per dl- 
socxmpatl ». come sì sa, pullulano. 
Pullulano 1 corsi [icrcbé pullulano 
t disoccupati. E pullulano, di conse- 
guenz», anche le lettere at giornali 
suIUargomento. 

Quc«ta settimana, [jer esemplo, ei 
-scrive il disoccupato Vincenzo ^ez- 
zt. abitante In via Marcantonio Ear- 
}>arign fi. tl quale si è iscritto tempo 
fa al corso organizzato doU'ENAL 
nei locali del Ministero del Lavoro. 
Kblycne. H parte il fatto che 1 disoc¬ 
cupati vengono retritmiti con 300 
are giornaliere, bi.'iogna j«pcre che 
«ft queni allievi non si fa mai Istru- 
zjore ti-orir.-i ». mentre di pratica ne 
tanno mnltisslma. tl corso è per lu¬ 
cidatori di tnobiil e aliors quale mi¬ 
gliore occa‘»ione di impiego per il 
M!n-..sterf> del Lavoro? Nel Ministe¬ 
ro 1 mobili sono nio!tr«siml e allora 
«al di.-.vrciipatl fo meglio ag’u allie- 
\:) si fanno ripulire tutti 1 mobili 
de! nilnlrftero > Corro trovata non 
c'è male, perchè « per ao'.e 300 lire 
giornaliere si guarda che gli allievi 
jiroducano e non che imi»artno un 
mestiere, anche perché quello che 
hanno imparato lo hanno imperato 
gi4 da soli > 

Per soprammercato « i loca'.i do¬ 
ve Il corso si fre-iuenta si trovano 
nelle cantine del Ministero, dove 
non passa un filo d'aria c dove (con 
rispetto parlando) vi è un puzzo di 
fogna insopiiortabile * 

E l'EN.AL non ha mente da dire» 


Case li doti. Bmg-.o Gtancotti abi¬ 
ta fuori Roma pur avendo un im¬ 
piego statale in città, h» cinque fi¬ 
gli. Il più grande dei quali U pros¬ 
simo anno non potrà frequentare tl 
ginnasio perchè, nel paese dove abi¬ 
ta. li ginnasio non ha ancora co¬ 
minciato ancora • mettere le radici. 
Il dott GUncotU. inaomm», cerca 
ca-sa e !» vuole in città. Ha parteci¬ 
pato a tutti. 1 concorsi deinNCIS, 
ma. manco a dirlo, sempre con esi¬ 
to negativo. Nel 1951. In gennaio, 
gli fu assicurato dal Presidente del- 
riNCls che finalmente figurava se¬ 
sto nella gtaduatorta;, quindi, figu¬ 
riamoci. la casa era come ee già 
l'avesse. E. Infatti, la casa 11 dottor 
OiancoUi-, non l'ha avuta. Non l'ha 
avuta anche se nel dicembre dello 
scorso anno furono aasegnatl non 
S, ma ben 100 appartaoieotU Ci fu 
una nuova assicurazione del Presi¬ 
dente In persona li quale ssl pre¬ 
murò di telefonare facendo sapere 
che l'abitazione l'aviei avuta tra 


quelle In apiMnnaggio del Presiden¬ 
te e cioè fuori concorro, dopo solo 
un mese. api>er,a si fosse risolta una 
vertenza Interna dell’iNCiS. Siamo 
intanto od aprile, conclude triste¬ 
mente il dott. Glancotti. altra a«Ke- 
gnazlone. rinunzia alla sua quota 
da parte del Presidente ed lo nulla ; 
ancora attendo le promesse fattemi 
e domando a lei. egregio cronista, 
a chi mal In Italia s: può chiedere 
giustizi*} > 


lefcrro. I! 1 agosto I9.‘>0 

Quel giorno 1 coiriiigl Fcrnai.do 
Cenili 1 e Adriana Studer. che abita¬ 
vano a Roma Di vMa .Amerigo Ve- 
npuccl 14 e che ai trpvuvano in vil¬ 
leggiatura a Fallano. M recavano a 
fare una gita in macchina ud Ana- 
gnt. conducendo con loro D Kgllo- 
ietto Mastóno e >’a madre del signor 
CerUllL Di ritorno dalla gita, veieo 
le 12.30. Ih signora Etuder. che cuii- 
duceva ! auto, giunta nei presa! d! 
Macchie Piombmuru irCorgeva In 
mezzo ul'la strada un individuo ina- 
scheruto, che tentava di sbarrarle 
il passo, tntiiiiando t'alt con una 
pistola La signora j)er nulla Inti¬ 
morito. premeva sull'arceleratore e 
proseguiva ne'..a «uà corsa, costrin¬ 
gendo l’individuo a scnn<iar5i su un 
lato della strada, dove sostava un 
altro individuo, anch'egli armato e 
mascherato. L'auto riuvciv'a a pas¬ 
sare. ma Immediatamente dopo al¬ 
cune pallotto'c f:.scli;«vano intorno 
all'auto in fuga e una di queste rag¬ 
giungeva al capo 1! ptcco'o Masei- 
mo che sedeva 'su! sed’ e poste- 
nore. uccidendolo sul colpo 

I« imlngini condotte via' carabi¬ 
nieri di Co’.lcferro per scoprire pa 
autori deU'assaestnto ebbero un 
buon esito. Dopo due giorni di 
dranniiatlcho battute e di rastrella¬ 
menti nella zona compresa tra Otu- 
bar.e’.lo. .vrtena e I\ida-'o. ; caral't- 
iileri riuscirono a metter '.e mani 
sul diciannovenne resane Pompi II 
quale, oottopcsto a stiireenti in; 
terrogatorl. fini Co'. confiscare di 
far parte devia banda e rlve'ò il na- 
6Cond'4?’Jo degli altri malviventi 

IX'ammatfca fu la cattura del ra¬ 
po. Giorgio Ciprianì Quest; che co¬ 
me abbiamo detto ere un ricco pro¬ 
prietario terriero, si era rifugiato ir. 
una sua tenuta in '.realità Sant'.A- 
gata. Ins'eire alla sua amante, tale 
Na/varcna IjUzz:. e i due dormiva¬ 
no in un pagliaio quando clunsero 
i carabinieri I! mpriari impugnò 
la rivoltella che aveva sempre a por 
tata di mano e fece scattare ta sicu¬ 
ra. ma non fece in tempo a spara¬ 
re; due uoTrint gli saltarono alle 
spalle, e Io immòblll-zzarnno 

1/aw. Pacini. che a ve. a assunto 
!a difesa dee Cipriar.L ch'e»e per K 


E' la !ne.<sa cosa che si domanda 
il signor Enrico Cipolloni, il quale 
ci ha scritto dopo aver visto esposte 
le foto del Campo Parioli. « .Avete 
dimenticato, egli dice, una delle 
più orrende baracche che ci sta in 
questa località, dove vivono ben 20 
persone. La baracca st trova in via 
Antonino di San GluUano 4. proprio jgqo cHeate a rtlrizìa ^Ta Questi 
rotto il posto di polizia. La baracca 
cmnstste In un vecchio garage fatto 
a suo tempo dai tedeschi, coperto 
di bandone tutto bucato. Ogni vol¬ 
ta che piove birogna cercarsi un al¬ 
tro posto per dormire Se poi non 
a leva subito l'acqua, la casa si al¬ 
laga rovinando tutto definitivamen¬ 
te. Dovete sapere Che. a causa del I 
freddo che faceva qui dentro, tempo 
fa mt mori una nipotina. 1 dottori 
che la curarono mi dissero di lascia¬ 
re subito la baracca, mi rilasciarono 
dei certificati e allora scrissi perfi¬ 
no al Presidente della RepubbUca. 

Ma non se ne fece nulla E ora, ron¬ 
za promettermi una casa mi banr.o 
detto che mi manderanno via an¬ 
che di qui * 


ta da barba le vene dei polsi. Si trat¬ 
ta della vcntlsc-tteniic Sibilla Galvani, 
abitante presso la f.iinlglia Cicchetti.' 
in via Archimede 114. Verso le 19.30 
ella è stat.'i rinvcmitn dalla signora 
Cicchetti nella sua st.'inza. con 1 polsi 
sanguinanti. Tra-sportata a S. Spi¬ 
rilo è stat.i medicata e dichi.-irata 
guaribile in C giorni. La Galc.-ini non 
ha voluto i>rccisare i molivi del ten¬ 
tato suicidio 

Intossicata dal gas 
per la rottura di una tubatura 

All’ospedale di S. Cuiiiillo è stata 
ricoverata in osservazione la 44ennc 
Ottavia Segna, abit.ante in via delle 
Alghe 24. ad Aclli.i, per una grave 
Intossicazione da gas illuiniii.'inte. 

Un guasto alla tubatura lia provo¬ 
cati» rinfiltrazione <il gas nel negozio 


Recuperata la salma 
del paracadutista annegato 

1 Vigili del Fuoco di Roma hanno 
icrupcrato ieri nel Tevere la salma 
del e.nrabiniere paracadutista Arcan¬ 
gelo Giiii, din egato nel fiume martedì 
scorso durante una esercitazione di 
lancio in località Fioretta di Capena. 
Come si ricorderà, im altro carabi¬ 
niere peri nelle stesse circostanze e 
un terzo si ruppe una gamba, andan¬ 
do a finire sul greto del fiume. La 
salma del GinI è stata ripescata nel 
pressi di Monterotondo, a circa 1500 
metri dal punto dove presumibilmen¬ 
te il poveretto era ammarato. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

OGGI ore l.T.SO «sponsib’dt «tBiifoli lo 
. I -at ; ore 19 it^rtUri a Flsn» Iznilelli: 
i-.- 19 orguiiittiri s OanplU-llì; ore 17.30 
legrltirie e prgt»mtli« « 

-AMICI DELL’UNITA’» 

STASERA 19.30 puvso Ki. Lacer'ni 

tu;! . r''-;' o- -3 e 'laiicce atrzctdl- 


RIUNIONI SINDACALI 

STATALI; Ojji ore 17. s^rekri ed jiai- 


(») Ur.u ritmile u 
(*•) Tre rinunce. 


Torres-Montevecchio 2-0 

TORRES: Campu.s; Gnoceni, 

Massoni, Maggi; Scrramini, Di Pa¬ 
squale; Puttinati, Sanna, Levati, 
Oonatini, Orecchione. 

MONTEVECCHIO: Ghilli; Abis, 
Manzutti, Pampaioni; Zollia, via- 
cava; Salimbeni, Dlcocco, Guizzo, 
Peloso, Ronzi. 

Reti: Serradimmi ai 16’ del 1. t.; 
Levati al 37’ della ripresa. 

SASSARI, 27. — Questa partita, 
tanto aitesa negli ambienti .sporti¬ 
vi per le incognite che presentava 
ha visto il Montevecchio andar via 
con due gol nel sacco. Il brillante 
risultalo ha acceso l’entusiasmo dei 
torresini orgogliosi di vedere la 
loro squadra tener testa brava¬ 
mente anche a più forti avversari. 

Oggi i migliori in campo sono 
stati Serradimini e Massoni, men¬ 
tre del Montevecchlo si è distinto 
il terzino Abis. 

La netta vittoria apre il cuore 
dei tifosi a speranze più rosee tan¬ 
to che neppure la prossima partita 
col Monteponi appare più molto 
dura. Ma non anticipiamo. 

La Torres inizia il gioco con ir¬ 
ruenza dimostrando la sua buona 
forma e la sua superiorità tecnica. 
Al 6’ Donatini para un secco tiro 
deviato in angolo da Ghilli. Seguo¬ 
no alcune aziorù altrene. ma preva¬ 
lentemente sotto la rete del Mon¬ 
tevecchio. Al 16’ dopo ima serie 
di tiri deviati dai difensori ospiti 
Serramidini segna il primo gol. Gli 
azzurri del Montevecchio si inner¬ 
vosiscono e giocano disordinata- 
mente tanto che al 20’ vengono co¬ 
stretti successivamen,te in calcio 
d’angolo per ben tre volte. 

Nella ripresa gli azzurri cercano 
m tutti i modi di segnare il gol 
del pareggio ma i loro sforzi di¬ 
sorientati rimangono senza esito. 
Riprende invece a dominare la 
Torre.s che realizza il secondo gol 

-Aldo Flore 


1 3 22 13 93 2 lopo che il portiere aveva efiettuato 

una corta rimessa. 

Anche la ripresa vede l’undici gial¬ 
lorosso costantemente proteso all’at¬ 
tacco. Il gioco si svolge per quasi 
lutti i 45’ nell’area degli ospiti ed al 
15' Intercettando un forte tiro Clan- 
none, al volo, Ins.-icca irrliredlabll- 
ir,€n*.e po; landò co«;i a tre le reti per 
I padro’il di casa. 

Ma i ragazzi della Romu.ea ' non 
sono ancora paghi e continuano a 
premere contro la i>orta di Cairo fin 
quando al 35* Lombardini realizza la 
quarta e ultima rete a favore della 
sua squadra. GH altri 10 minuti di 
gioco vedono sempre l’undici casalin¬ 
go minacciare la rte avversarla ma 
senza ulteriori segnature. Quindi l’ar- 
bltio fisciila la fine. 


La Maddalana-S. Gavino 4-0 

tì.AN U.WINO: Lol; Idlvi .Macioc- 
co. Farci; Zicebina, Bralna; Lizio 
Cocco. Plludu, Vuts. Beano. 

LA MADDALENA: Rubbianl; Vi¬ 
tiello. Glftgnoni Onida; Sai violi. 
Pala; .Acciaro. Zonza. Linaldeddu, 
Tugnotl, Corniti. 

neh: Nel primo t«mpo al 4’ Co¬ 
rniti, ai 19' Corniti, al 21' Lmalded- 
du; nella ripresa, al 32' Linaldeddu 

ArWlro: TaTolinl di Ferrara . 

LA Maddalena, 27. — una La 
Maddalena in gran forma h» stra- 
vimo oggi contro 1 cugini dej San- 
gavino: Ja vittoria degli arsenalotti 
è stata pienamente nieritata; tutta¬ 
via l'entttà concui è stata ottenuta 
ha sorpreso gli stessi sportivi locali 
I quali non credevano al propri oo- 


PER I SOLITI FUTILI MOTIVI DOMENICAU 

Col battipanni e a bicchierate 
mogli nervose contro i mariti 

Otto furiti pur ri.ssii ricoverati all o.speclaic 


Ferie e da ailribuirsi a. tempo 
:tic-;rlo. agl; sb.ilzi ilei’.» Tempera¬ 
tura. se i nervi ler: erano tes; e 
gli airimi eccìtabl'.l più de: so'ito 
Fatr« è ehc la cionaca deve regi¬ 
strare un gran numero d: baruffe 
e di litigi, n -cginto .i quali ima 
dicctn» d! pcr-onc «ono finite al¬ 
l'ospedale, ccn .gì occ-hi pesti o 11 
volto graffiato, per far^i medicare. 

Motivo? Quas. tutti, alia domanda 
di rito rivolta da’, «ottuffio.alc del 
posto di poliz'-i de l'o'^peda’.e. hanno 
dìsT>osto « fiitl'e mni;-.-o *. Cosi art 
esempio U c nqurntoltcì.t.c Amedeo 
Brigacri. abitante :n via Porta P ri- 
ciana 34, U qu.ale c stato colpita 
alia testa da un bicchtere lancia¬ 
togli contro dalla mozl'.e Clara Vi¬ 
tali. durante \in diverbio- 
Ltn portacenere e vo aio sul capo 
del falegname Giuseppe Scalerà, d! 
3t ami. abitante .ti via Clemente III 
», il quale, per motlsi d: interesse. 
Infatti, em affetto da lue ereditari» si è bisticciato aspramente con 1 


Come si vede, si tratta di un buon 
contributo alla conoscenza del'A 
Roma del nostri tempi. Un altro 
lettore ebe vuole contribuire alla 
conoscenza di Roma ci scrive d» 
Centooelle, dicendo che, per lui. ve¬ 
nuto d» Cave. Roma è stst» un» 
brutt* sorpresa. SI timtt* del signor 
Giorannl Bitìli. pensionato, abiums 
In vi» delle Mme 15. li quale d 
pari» dello scarico delie fogne che 
non è stato Ideato secondo le più 
eiementorf nonne tgienlcbe e drt 
piccolo sgabuzzino che funge da uf¬ 
ficio postale con orario dalle 8,30 
alle 13 e deH'unioa farmacia esisten¬ 
te e di altre cose ancora. E conclu¬ 
de affermando che sgil elettoti di 
Centocelle debbono vagliare anche 
questi fatti per poter dare un giu- 
6to giudizio sull’o|)erBto dell» Giun¬ 
ta Rebecchini >. 


Perchè i Ire ragazzi dementi 
tuggir ene dal **S. De Sa nlis? 

Una lettera della C.I. sulle condizioni del personale 

La recente fuga di tre ragazzi dal ter» rivela quindi le condizioni inu- 
mameo^o provinciale cu santa Martatinane m cut viene tenuto il perso- 


cbl. Ma tant’è: 11 segreto dello vit- 
«.l'a-..) scila'.i.:» <c',ì* »:o». F ma | torta del La Maddalena è spiegato 

K..ii!rc. ' da una mediana tnesaurihlie che ha 

_ ' _ portato (meglio sarebbe dire ha tra¬ 
scinato), tutta la squadra act una 
offensiva pressante e penetrante che 
alla fine, non ha potuto mancare di 
dare 1 frutti che, nel nostro caso, 
sono rappresentati da ben 4 goal» 
tutti, per di più. di ottima fattura 
Già al 5’ Corniti, spiazzando Lol 
mette a segno la prima rete. Scosso 
neU'orgogllo li Sangavlno passa alia 
controffenMva ma i suol attacchi so¬ 
no ben controffensiva ma i suoi at¬ 
tacchi sonoben contenuti dalla dife¬ 
sa locale, oggi In particolare -stato 
di forma. Smorzatesi le velleità of¬ 
fensive del San Gavino L« Madda¬ 
lena ritorna all’attacco, lo fa con 
tale pericolosità da raddoppiare, al 
19'. Con ComKl 11 vantaggio, il San 
Gavino accusa il colpo: si sbanda; 
di questo ne approfittano 1 gioca¬ 
tori locali 1 quali per la terza vol¬ 
ta al 21’ segnano. E* Linaldeddu Che 
ricevuto un preciso pallone da Ac¬ 
ciaro to mette alle spaile di LoL 
Questa si può dire la storia del 
primo tempo. Nella ripresa il San 
Gavino pass» decisamente aU’attac- 
co ma I! particolare stato di forma 
dei difensori de La Maddalena e la 
jafortun» gli Impediscono di realizza¬ 
re almeno la zete delia bandiera. 
Persino un rigore sbagli» Lizio al 
45'f Al 3*' Linaldeddu inlato aveva 
segnato ta quarta rete per la pro¬ 
pri» squadro. 

Nei!» scala del valori si elevano Pi- 
luddu. Idili e Brain» ptr gli ospiti; 
per L» Maddalena da citare Vitiello. 
Rais. ComKl. Solvloll. Giognoni. Tut¬ 
ta la squadra ad ogni modo merita 
un encomio. 

Celidio Bey 


eogtiaii Ca’.osero Carlino e la moglie 
d: questi Cesarina Manicocci. 

Lo coabiiazione è li «noiivo per 
cui sono vcnuil alle mani, verso le 
4.30 de; mattino. Vmeenza RomeUi. 
di 49 anni, la sorella Gina e il marito 
d: questa Vincenzo Bruno. Dalla ba¬ 
ruffa la Romeni, che dice di essere 
stata picchiata con un battipanni, 
è uscita ccntusa alle braccia, al to¬ 
race e ccn qualche ammaccatura tn 
testa. 

Inoltre i coniugi Augusto Baldelli 
e QuirTia D'Annibalì. abitante in 
piazza Niona Pompilio si sono azzuf¬ 
fati con un vicino di casa, il quale 
l: ha malmenati producendo loro le¬ 
sioni guaribili nspettivaniente in S 
c 8 giorni; Luigi Cardinal* si è bi¬ 
sticciato con il conducente di un 
pullmann. Otello Bettazzi. e tutti e 
due sono finiti a S. Giovanni. Abate 
Scaffadia malmenato da una donna. 
Giuseppe MissarL litigatosi con un 
passante. 


PICCOLA 

CRONACA 


U tùira» 

— Offi 28 Sfili» 1952 (1:9.247). S. fasi* 
«r.*. «xt. l. •<'.* CTS«« sii# 5.79 « tra* 

alle ',9.24. 5ene «Dai ia fiast;- 

mi» Vsss»! e., 

— BalUttiz* iwstfttìie»-. Kas àureit» 

— BillcitìM attrtrtUfics; T iofr i tirs oiai- 
31 e susiau 4 . lari: IS-SS. Si ffetvàt 


della Pietà (in realtà si tratta di un 
istituto annesso all'ospedale psichia¬ 
trico) ha avuto una certa ripercus¬ 
sione non solo ntiTopinione pubblica, 
che ha seguito con commozione i 
fatti narrati dal nostro glomalo nel 
numero di domenica scorso, mo on- 
che nel personale addetto neli’tstitu- 
to. La Commissione Interna dell’ospe- 
dole. a nome del personale dipèn¬ 
dente. è Intervenuta, infotti, nello 
questione con uno lettera indirizzata 
al nostro giornale. 

In esso viene precisato mnanzl 
tutto che Pevosione (se cosi si può 
dire) è avvenuta non già dal mani¬ 
comio di Santa Maria drila Pietà, 
bensì dallTstltuto Sante De Santi», 
anaesre al manicomio ma non facen¬ 
te parte di esso. «Non at poò par- 
lare — agglaage la lettera — di cvo- 
siooe dal manicanrio perchè PIMitatol 
in qpeaUone è aperto e i d e gen ti 
non scmo considerati del veri malati 
di molte». 

Quanto olle bifennict* addette ol- 
rassistenza di circa 120 degenti «asse 
svolgono anche le manaiont ptù fati¬ 
cose. dovendo provv e de r e alle pulizie 
generali di tutto ITatltuto». La let- 


naie. Le lavoratrici addette all’assi¬ 
stenza compiono infatti ben 24 ore 
di lavoro consecutivo c su di esse 
incombe anche l'obbligo di appron¬ 
tare il servizio di guardia notturno 
«Spesro. prosegue la lettera, capita 
di dover prolungare il servizio per 
sessanta ore di seguito! 

« Ma anche con tutti questi gravi 
inconvenienti è da escludere che ci 
possa essere deficienza nella sorve¬ 
glianza dei ricoverati. Se ogni tanto 
— conclude la lettera — affiora qual¬ 
che lacuna, di ciò non si può incol¬ 
pare nè il personale, nè la direzione 
sanitaria, perchè il Direttore dell’Isti. 
luto ha sempre sostenuto La richiesta 
fatta più volte dal rappresentanti 
della categoria per i'applicazione del¬ 
le 8 ore lavorative in tutto l’ospedale, 
come già attuato per alcuni padl- 
^loni». ^_ 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

48 B 1 : S«fTtUri ^1 Sfx.oct, Sfx. Posi* Pi- 
risae. sm IS.30; Orjuin. » Fri . 18.3Ò. 

•fit-Pf»»- sfi» P.«:f. »rt 1.4 SO: if*P- 
freoiani • Ih titixKle r!rticrz1i alle ere 16 
slls SeL Lsàrnei; AaaiaistTStrìd, er« 18 M 


Vì^ì ( 

— Diesi: • Valeri 0 • strakjess, toje- 
Briarsrcje. Meòetaretee. Sala 8-, tele* 
tiri; • Perlai è S Bfie PUifi • sITl te. Ge - 
i e: ■ Dee mMì 4 ì ffensss • sl 8*1 àtri»!. 
Veu^gM'.Us; . .tatasg lai£ti > si Dell» ^ 
rirxe. Su'» rakerte; • K4«s era U • al te" 
j.-ase; •Le rafene 4 i fan fi Spsps» »!- 
roiwe: • Keg«s Cnsfiss » sl liirej; • ■»•• 
!:« se • si TriaMs; • Brs enM te» • » 1 - 
l’Orlee. 


Csofercuc c 

- A Iuta Cedua: Fi» « *■ , 

elle 17.30 il a. F. L. trefkt piTi«i ol 
tesa; I« aasirs Is sofastia 

- lll’àatesddt 1— e^ tlle »,». 

il reasoctere (1*9 ps?!^ «slJs nHX» 

iriantin r** 

Sirie. 

- Uu iMs d IteN te CMdll freni » 
itet» ergnUut» p*f i se*! s 1 etepslinnti 

Gier ieee Bnoie. 

CONVOCAZIONI UiO.1. 

tutti 


Civitavdeehite-Fraseati A-O 

FRASC.ATI: Mari; Abbati. Gu¬ 
glielmi, Piraghi; De Angclis, Ma¬ 
rion!; Di Stefano, Salvati, Napo¬ 
leoni. La Placa. Andreini. 

CIVITAVECCHIA: Gallinari; Pa- 
ntinzi. Di Gennaro, Stenti; Gu¬ 
glielmi. Tufanelli; Lucartni, Te- 
verone. Valentini, Lini, Morie!. 

‘ AT-hifrn- .Arnati dt Alttons. 

Reti; Valentini ha realizzato 
quattro volte; Lin i due. 

CIVITAVECCHIA, 27. — Questa 
volta l'assenza di alcuni titolari è 
stata una fortuna del Civitavec¬ 
chia che è riuscita a far funzio¬ 
nare la linea attaccante con dei 
giovani elementi. I sei goal sono 
scatuirti da azioni ben congegna¬ 
te e o da errori avversari o casi 
fortuiti. Valentini, Guglielmi, Lu- 
carìni e Morie! hanno dato nuova 
linfa alla squadra neroazzurra che 
og^ si è riconciliata col suo pu^ 
blico dopo le ultime prove nega¬ 
tive. Niente da fare per il Frasca¬ 
ti. L» squadra ospite ha cercato di 
costruire qualche tema di gioco ma 
non ha potuto assolutamente pas¬ 
sare. 




Y 


mmrnul 

FORMIA. Csiro; Scarpelllnl I. Be- 
vl’acqua. DI Paola, Calarutlo. Metani, 
Or^i tutti ! 4iNtt!Ti èfl 'lW Co-antuoml, Barfolomco, Washinton. 

Mise ^rUate r<«irc«ti dìa riteiMe cte *.|Lombardl, ScarpelUnì 
teirl •!:« era 16 ia ri» fiioHaliat 5. | ROMULEA: AUmcnti; Santelli, Li- 


Di Biagio-S. Lorenz. 4-2 

S. L. ARTIGLIO: Bonafaccia, Bar- 
toli. Marcelllnl. Lestlnl, Nardi. Sen- 
Eaqua. Vinci. Orsini. Modesti. Rober¬ 
ti. Luttazzi. 

DI BIAGIO: Baloocc. Cappucci, 
Colabattlsta. Ricci. Malero. DI Spi- 
gnl De Slmone. Cerrone. Piinl. Qua¬ 
resima, ForselUn. 

Arbitro: Ascari di Carpine. 

Marcatori: nei primo tempo al 5’ 
autogol di Marcelllni. a! 28’ Luttaz¬ 
zi, al 35’ Ricci (rigore) nella ripre¬ 
sa al 31’ ColabattL9ta, al 39' De Si- 
mone. al 40’ Senzacqua. 

Il S. L. Artiglio ha conosciuto la 
sua seconda sconfitta casalinga a ope¬ 
ra di un DI Biagio che ha saputo 
sfruttare le azioni di contropiede, 
favorito anche da una difesa (quel¬ 
la giallo-rossa), in cattiva giornata 
e nell» quale mancava Barirol infor¬ 
tunato. sostituito da Marcellini. 

Questo schieramento è risultato 
completamente fallito, tanto che 1 
terracinesi hanno avuto buon gioco 
anche (filando racchiusi in difesa 
neutralizzavano le sterili puntate dei 
oadroni di casa, sia con un po' di 
fortuna sia con le prodezze del bra¬ 
vo Balocco. 

Il B1 Biagio al 5’ era già in \an- 
tagglo per demerito di Bonafaccia. 
uscito a vuoto su di un jiassagglo 
del proprio compagno Marcelllni 

Reazione dei giallo-rossi e rete di 
Luttazzi al 28’ su precisa deviazione 
di oislni. Ma gli ospiti segnano nuo¬ 
vamente al 35’ con Ricci su rigore. 
Colabattlsta e De Slmone raddoppia- 
bla. gli uomini di Lestlnl attaccano 

Nella ripresa la musica non cani¬ 
no per la loro squadra il punteggio 
anche Senzacqua al 40’ accorcia le 
distanze .sorprendendo Balocco con 
un tiro a paraLdla da venti metri. 

V. S. 


Fiamnitt Axz.-ltalcalcio 4-3 

ITALCALCIO: PllUnentl; Quinta- 
valle, Schiavetti. Leonori; Merlotti, 
toccl, BerardL FortierL 

FIAMME AZZURRE: Rlccioni; R«- 
migl. Bartolini, Ferola; Silvagni. 
Benni; Sargolini. Marini. Fiori. Man- 
fré. Pemelli. 

Arbitro: Taccola di Pisa. 

Marcatori- primo tempo: al 32 e 
al 3'. Fiori. Nella ripresa: al 16' SU- 
vagni. al 23’ Berardl. al 30' Ficee, 
al 45' Berardl 

Due reti per tempo hanno concre¬ 
tato la netta differenza fra le due 
squadre. Facile rittorla. dei blar.co- 
azzurrL che fin dal primo tempo, no¬ 
nostante la tenace difesa dei rossi, 
sl erano già assicurati due reti 

La ripresa era pluttoeto scialba ri¬ 
spetto al primo tempo, ma Silvagni 
al IG’ segnava una di quei goals co¬ 
me pochi se ne vedono, infatti, par¬ 
tendo da quasi metà campo, con 
una velocità da centista. ocartava 
ben quattro avversari, c chiamava » 
fuori dai pali anche il portiere c gli 
alzava 11 pollone eulla testa- Un goal 
stupendo! Forse convinti di un lar¬ 
go bottino con minima ^>ess. le 
Fiamme Azzurre rlducevano... I giri 
al motore e di questo ne apprefiv 
tara ritoloolclo per laccffrclare le 
distanze con una staffilata di Beror- 
di In fine è senza storia, sbarxiax! 
t rossi, che incassavano la quarta 
c la terza rete di Fiori su coltio di 
rigore, lasciavano Incustoditi II set¬ 
tore sinistro dell'attacco bianco-az- 
zutTO. il quale sciupava buone posi- 
zionL infine Is seconda rete dei rossi 

Ivoa Rossi 


Humsifiitsra-Monteponi 1*1 

HUMANITAS: Colucci; Cerellt, 
Fiaschi, Centomini; Serantoni, Ri- 
panti; Cecatl, Maceratesi, RinAldi, 
Foma ri, An neg. 

MONTEPONI: Ravazzaro; Com- 
bi. Traversa II, Tacchella; Tra¬ 
verso I. Giacih; Rossetti. Pavera. 
Bavassano, Ghissoni, Tratara. 

Marcatori: nella ripresa allTl’ 
Fiaschi (rigore) al 19’ Ghissoni. 

Non è stata una bella partita ma 
in compeirso le due squadre si sono 
prodigate incessantemente senza 
un attimo di tregua. 

n Monteponi partito di slancio 
ha cercato di sorprendere l'avver¬ 
sario ma questo non gli è riuscito 
infatti gli azzurri dopo un attimo 
di incertezza si mono ripresi e va¬ 
rie volte Ravazzano ha corso seri 
pericoli- Dopo un primo tempo a 
reti inviolate, i padroni di casa 
andavano in vantalo per merito 
di Fiaschi cdte realizzava su rigore 
alì’lj'; rigoic BÌusiamcnie accor¬ 
dato dall’arbitro per atterramento 
di Rinaldi che con una azione per¬ 
sonale si accingeva a segnare. 

Gli ospiti innervositi e frustati 
dallo smacco, partivano di slancio. 
La difesa romana conteneva la 
pressione dei sardi ma in un atti¬ 
mo di sbandamento non poteva evi¬ 
tare che Ghissoni al IT insaccasse 
da breve distanza. In sintesi un 
equo pareggio che ha lasciato aod- 
disfatte entrambi le squadre. 

Degli ospiti al sono distinti Com- 
bi. Traversa H, Tartara, degli az¬ 
zurri una menzione particolare 
meritano Flasci, Serantoni, e Ri¬ 
naldi. 

L'arbitraggio è stato soddf ta¬ 
cente. 

Tito Sa at ste 


castrato a rinviare a 
lO delle par ti to 








1 ug. 3 - L’UNITA’ DEL LUNEDÌ’ 


1 Unità 

d«l lunmdt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


LuneUl 28 aprile 1952 


l'Unità 


del lunwdi 


La JUVE pssa a Bologna e consolida il primato 


IT AF OLI - X-iAZIO 2 - 1 

Parlila ricca di bel yioco 

e nel la lilloria ilei naricm opci 

G/i errori di Casari • Promettente Fcsordio del giovane Macri 

NAPOLI: Casan. Delirati, Viney, in rete dal basso ni alto, sul leu- Granata che syoove sui piedi di 
Scoplgno; Gramaglia, Granata; Mi- tntiro rii uscita di Sentinieiili IV. - Merieo.. 

ke. Amadci, Aatorrl, Formcntln. Gioia dei napoletani, stendardi la- /j frascatano si gioca Fuin sulla 
Kriezlu. :tali che si afflosciano. Ma non so- destra e spara. -.Cachi., intuisce 

L\ZIO* Bentimentl IV Antonar- "" tre minuti che le bah- t,i riinrrio il tiro, e si butta quan- 

zl. Malac;rn^ ADanl? Fu.n; biancoazzuye toMiai.o « rio la palla è gni entrata. La pay 

Purcinelll, LarM'n. Maccl, Flamini, snau spalti, frcncticamen- tita diviene da questo momento 

Sukru ' ' ' . ' te agitate. accesissima: la Lnrio risponde con 

Come é and'’ta? Ecco qua: sullo rabbia, e Casari deve, qualche at- 
Aroilro: Bernardi di nologna. slancio della rete il Napoli misi- timo dopo il goal napnleta.no, de. 
Reti: Nel primo tempo: Mike al- *(<•, e la Lazio perde qualche giro, mire in corner una staffilata d> 
18', Maccl al 12'. Nel secondo tem- sotto la pressione. Ma ad un certo Sukrii da tre passi, riscattando co 
po: Amadel al 10’. punto Larsen rabbicsaiuente esce si la malefatta del goal laziale. 

iVoie; Calci d’angolo: 8 a 4 per il dall'area assediata c lancia Pucci- Risposta azzurra, e parata di 
Napoli, .spettatori 25 mila. Incasso "elli, che tocca a sua volta al ilio- , Covhi . che devia contro la tro¬ 
ll milioni circa. rane Mocci (costui ha destato un cross rii Formcntin. Qual- 

MAtJrtTT 07 All.- r- I impressione) scattato sulla ripicco fra i giocatori, poi un 

NAPOLI, 27. — Alla fine se t destra alle spalle di V nc-ii. Ca- ^tro rii Afacci fuori di poco, serra 

aveste spremuti tutti come timo- ^ari senza pensarci su esce rii por- p^^mle .sul /inire, ma la difesa 

ni non avreste cavato dalle gam- ta. Poi si accorge che la distanza i,2zurra contiene bene. Il fischio 

bc di nessuno dei 22 in campo fra lui e Mocci è troppa, eri allora Bernardi (che non ha soddi- 

ha un momento di incertezza. Mac- sfatto, specie nella valutazione dei 
A*!!.'n****'^” misererete di energie. dribbla con calma olimpica, fuori gioco) trova gli atleti anco- 

At vano speso tutto, azzurri del a p^,- lancia l'artire un dolce tiro a ra impegnatissimi, mentre dagli 
w ^ (per ospitali a) parabola che spiove in rete sulla spalti si grida: «Tempo! Tempo*.,, 

del Napoli, nel corso di 90 minuti siaistm. Delfratì lenta di deviarlo Fvyn STRIANO 

incandescenti, belli, tirati a tutto testa, ma non ce In fa, ed il I 

vapore, accaniti, senza un attimo pareggio laziale è cosa fatta. . i. 


f; ' -? 



KO.M.V-MONZA 1-0: Bella uscita rii GIORCELLI su GALLI 


t respiro. £. p^j-a della Lazio, e Casari sta 

Ed in molti momenti, anche i per fame un’altra: su cros.s di Su- 
buongustai del looUball si sono fcrù e.sce titubante su Macci, e 
leccati i baffi. Napoli batte Lazio buon per lui clip il movane n. 0 
2 a 1. Meritata la vittoria dei par- „o„ ce la fa sul pallone. 
tenopei? Senza peti sulla lingua jt Napoli però allarga gradata 
bisogna dire un bel st ^ deciso utente la morsa, e si presenta 
e forte. La Lazio, pur avendo Wiu- avanti a Sentimenti IV: « Cochi » 
calo con robustezza e con dectsio- deve parare al 25’ un tiro di Mi¬ 
ne, ha dato l impressione di Ice, poi uno di Formentin, ed al 

re un po’ opaca. Come un bel og» jj becca un subbisso rii batti- 

meccanismo con qualche mistero uiani. Azione bruciante del Napo- 
nelle rotelle. A tratti andava lu jj. Astorri, Formcntin. tiro: uscita 
quarta come una fuori serie, ed colante di Sentimenti, piede 
if quadrilatero, volendosi di un oi-puti, e i)altotie ributtato, ripren- 
Larsen ottimo, di un Flamini sem- Granata, tira, « Cachi - è prori- 

pre intelligente « fine, di un Finn ^ parare di nuovo, staroln 

oggi non all’altezza delle sue gare bloccando la palla. Qualche minu- 
migliori, ma sempre bel giocatore, jg dopo deve deviare in corner di 


ATAL.àn!TA - FIOItBlWTIàlA 1-0 


Un disculibìie goal 
ha ballulo i “viola,. 


di leppson 
a Bergamo 


111 iii'cccclenzn Tarbilro aveva aiimillato uii goal eli Roosciiiliiiig 


:ro3^ a - ind:oisrzA . i-o 

Il non gioco degli avversari 
ha i nihriglinlo i ginllo rossi 

Un incontro fiaccò risolto da una rete di Galli 

nOMA: Albani: Trerè. Bortoletto, o avversarlo, mandare a lato o In s tattiche», questi «plani» di «fur- 

GaUirnclunr’TndérYom“sund^^^^^^^ Avvleno che 11 

‘ con la Bchlona: tutto, fuorchò qual» portiere fa una papera, una Boia, 

ftni nsr^^,Y!i. cosa che serva a costruire dello nzio- com’ò accaduto oggi a Glorcelll, e 

HottlfpQsoUi'iL Zanella Soldnnìl’cuz. * supcrai« la propria metà cntrf- la partita è bell’o perduta, 
zonl. P”- ® «egnaro delle reti. Cosa potera fare, più di... vincere. 

Arbitro; Cartel di Firenze. Ogni tanto qualcuno Bcrl\o che la Roma di Ieri? Era una Roma as- 

ir.-n. oi IO- H„I <-=111 «tHoitatorl como FroofU sono « mao- sonnnta. svagata, eeagemtamenta 

Kct al 19 del primo tempo Galli, tattica», mercò 1 quali .11 certa di superare l’ostacolo, questo 

Allettatori. 10 mila circa. ailclo salo In cattedra»; e si perla è vero. E non ha fotto del gran glo- 

Augoti: 5-0 per la Roma (primo di sistemi c M », di sistemi « W » di co. Ma avremmo voluto vedere una 
empo. 1 ). plani «K» e di plani « Z », o via squadra che facesse gioco contro 

tjuoMo sono partite fatto apposta dicendo. Ma, poi. In realtà, di cosa uno schieramento come quello del 
per autorl/ziue 1 pesalmistl a dire tratta? Semplicemente di questo: Monzal Bortoletto, Trerè, Galli e 

che nel calcio Italiano tutto va male. trillo Iniziale dell’arbitro un me- Merlin sono stati i tnlgllorl della 

Chi.ssà como si sfogherà qualcunol diano va a mettersi a sette o otto Roma; l primi due hanno avuto 11 
Noi non slumu di quelli che dicono metri dal portiere, al centro della compito estremannfento facilitato dal- 
che tutto MI molo: tuttavia dobbto- rigore; 11 contrattacco retro- la mancanza di avversari, 1 secondi 

mo faro un bello sforzo per capire ced® a mediano, le all fanno da la- si sono battuti con puntiglio In mez- 
como si possa arrivare a giocare par- temh di riserva, gli Interni non tor- zo a quella gran confusione di gam- 
tlto come (|uclla di ieri, priva di ^ano mal... all'attacco. In tal modo bo, di teste, di schiene, di braccia, 
contenuto tecnico, strascicata dal nessuno di questi giovani terzini di spalle che era l’area monzese, 
punto di vista agonistico, una par- mediani e attaccanti. Imparerà mal a Soprattutto Galli ha avuto sprazzi 
tita da dimontlcaro presto... giocare al calcio, e uoiiùnl come lo di classe vivida e di non doma gè- 

però non troppo presto, perchè ^ *’**?’. ^ 

allora non so ne potrebbe trarre «ho da Interno, non ha 

Iczinna niriinn_ Invera» A nerawaario partito sfloncaU, sen- fatto gran Che. Anderson era legato 

riflettere un poco e cercare dl^ aver avuto la soddisfazione di e Impreciso. Sunqvlst ancora peggio, 
pire, le partito le fanno le squadre. qualcosa che assomigli Bettlnl ha tentato qualche gran tl- 

e lo sciuftdre son fatto di undici glo- * ma non ce l’ha fatta a 

calori. Inoltro (quanto disgraziata- ® utilità, poi, hanno queste Imbroccare la traiettoria giusta. 

mento in corti costi) esisto anche m ^ a m H » ^ ^ 

rulicnatoro ed ò proprio l’allenatore, f m 

questa cho ha la maggiore m M. M M 

rcsiionsabllltà. Prendiamo gli undl- » ■ » — 

^rtn'YrAnrti “ pubbllco ho fischiato, durante botte Anderson e per poco Gali! non 

lonT nonno u^fUito ^ ripresa o a fine partita. Aveva la segna per la seconda volta. La Rt>- 

voifii AvovAnn nnrho ’ vniriiA n or ragioni. Torto marclo Invece ma preme con un certo vigore ma é 

volta avevano anche voglia e or- avevano quel due o tre tipi che se of/aro di pochi minuti. Il gioco ten- 

gogllo. di giocare al calcio. Ma che ta presero con Vlanl. sul finire della do a smorzarsi o la gente al annoia. 
COS41 ò stato Insegnato loro? A stopy- gara, non si sa perchè. L’unica coia Tiro alle stello di Bettlnl al 22’ su 
I>nrc la palla, a faro scatti, a lancia- che poteva faro, Vlanl l’ha fatta: fin centro di Merlin lanciato da Galli; 
re 1 compagni smarcati. In profon- dall'lnIzJo della ripresa ha sostituito bella girata al volo dello stesso Gal- 
dllà, a entrare In anticipo, a tirare all’attacco 11 lento Anderson con u al 30’: Glorcelll questa volta para 
In porta? Macché, niente di tutto Venturi, per ten*are di allargare la bene. 

questo, almeno a giudicare dalla manovra, di renderla un po* flidda Battute stanche a metà campo. 


mialiori ma semnrt. bel aiocatore Vuaicne mina atakajct ì- Albani. Rota, Cadè. gnala/lone altrettanto discutibile. Nella ripresa l’Atalanta si organU- partita di oggi. Il signor Frossl ha ® penetrante. Per 11 resto non cera Campanili o pln-pan senza esito. 

? w dcvc deviare in corner rii AngYerl Se 11 giuoco fos.se andato avanti con zava meglio (grazie allo apporlo di niente do fare. Angolo per la Roma al 37’- sulla 

e dt uno sgobbone AUant, funaio pugno un cross di AnUidei, poi de- Gnrlbo.dl, 6 J »* lo stcs.so ritmo c la stessa qualità Cergoll, che passato mezza ala arre- * ro a re ^ battute Iniziali sono delta Ho- rpsninta^mra-niritn vatiEiìH i-ùn au. 

tiata a meraviglia, mettendo net uscire su Formcntin sempre a SantagoeUno. Jepi)son. Ia assistito Indub- trata serviva da catapulta e nel fi- !>«»». » campanili, a Chiuderei ^ raccoglie Veneri che ^ 

pasticci i partenopei, spesso e vo- dove varare al 37’ un tiro SoererAcn. Cergoll. blamente ad una partita di valore, naie anche da potente roniplioie) è nella propria area e colpire pallone .’ ehiAmAy!? uno spiovente abbastanza perl- 

icntieri. dfcramaolia FIORENTINA: Coatogllola. Magni- Ma dopo alcuni minuti i Itono è di- riusciva dopo 10 minuti di as.scdlo a - T *” GlorcelU 

Atn I in.,inii II» GrdTiiaolia. . . . . . p~iA»tA Vftnturi• rhlanuftlla. VI- mlnulto In entrambe le squadre per violare la rete di Costagllol.i. Al 2* . ^ s Albani, al 4, su Uro non dlf- è ancora pronto a bloccare, n eer- 

Ma i laziali avevano contro un La Lazio pero si rifa minaccio- ni. ^hlap^I^ vi ^ sprazzi. tiro di Santagostino e poco doj.o Bru- COlDnilB VinCGlltB l’elle di Soldanl. AU’ll’ è Glorcelll vellotlco 4hleramento monzese fa. 

Napoli m giomafo di vena; qual- ,a allo scadere del tempo. Macct, dan ; ViUlL ^.trandl. Rooaenburg. ^ atalantlna è stata all’lnl- gola colpisce la traversa. Al 7’ Han- wW»WHIia VIIIUCIIII# ^ eseguire una bolla parata su pu- vorisce evidentemente la RonA. che 

che sbandamento lo hanno avuto, al 40’ taglia fuori con eleganza Pandolflnl. Lefter bersagliata da continui attacchi sen serve Jeppson che Ura pronta- ♦Atalanla-Florenlina (1-0) 1 «Izlonc di Anderson, del resto molto non apparo tropno brillante ma en- 

.vpecie nel primo tempo, anche pi» Vinep e si presenta davanti a Ca- Arbitro: Piemonte di Monfalcone senza conclusione; ali’8’ prima aziona mente: la palla rolplto lo spigolo In- •Uologna-Juventus (2-3) 2 ovvio. Gioco che stagna per qualche nebbia anche le poche idee del suol 

uoimni d» Monzeglio, e qui chi de- sari, ottenendo un corner. Sul ti- Note; epettatori 10 mila circa; dell’Atalanta con Santagostino. Cer- c<St«noIa r^toI^*Mlla* llnw •Como-Samp«loria (Z-ì) 1 minuto a metà campo: poi la rete uomini migliori^ Succedono” cw 

bandierina Afacci dopo tempo: ottimo; terreno: sdruocdo- g^l e Jeppson S? r^aVe"^^^^^ •LSano-Tr^eslIn. (1-3) * «ella Roma. «1 lO-r^-az^e parte S°rSSrimT:d?Sesa df?J?rt 8u^ 

Camri, a cui va imputata la rete un baiti e ribatti, indovina la por- levole innfAno a no proteste del viola perchè ‘Lucchese-Prò Patria (2-0) 1 da Cardarelli che scende oltre la me- destra, per esemplo, al 40’ centro rao- 

laziale ma. nella rtnresa. sosninto in rnimmifn Atn <,« innm rii .Vm «I nA*t. O «Ai-mavvA-A* •»» ipalla € rcsplngcrc lontano. Al IO ol ,^ Il ... _ ' ' . IIaa ____ _*_j/c* tu u^ubro 


u» •-••è 9urif UFI OUl II» Lic:i4 v,vrii « - - -- -- —- 

re fare il .mea ciilpo- solenne è tq dalla bandierina Macci, dopo tempo: ottimo; terreno: sdruedo- goll e Jeppson che tira di testa ma ^ 

Casari, o etti va imputata la rete „„ baiti e ribatti, indovina la por- levoIe a ^ le Ycc«é*p?S{eÌ?e deT WolY^rcW 

e oDOi Ìera'^“for2’^ d"“la *” de®U*?^riha.' vdoce In «rlT^m'enU rario”ne che ”Yre*Ì^ dovuto TrlfiStìna-LegnanO 3-1 

e Gramaglia oggi vera forza della ^ Viney spara a lato di poco travolgente In altri, è stato quello di mettere la Fiorentina In vantaggio: . “ 

squadra, dalla yolenterosità di un al 2’ e al 4’ è Sentimenti che deve vedere sul campo contusi a rlpetlzlo- PandolHnl da un angolo dell’area sta- LEINANO: GandoUi. Cusccla. Tuba- 

Fnrmentin puntiglioso come un ra- uscire su Krieziu, poi al 7’ deve ne e scontri senza fine con teste fa- Iantina dirige il tiro dinanzi alla ro. Pian; Lupi, Revcrc; E'ìlipplnl. 


due punti di oggi e la sconfitta sto periodo di scintillante predo- ma rm attimo prima l’arbitro aveva l’arbitro annulla per fuori giuoco, che Vito. 

della Fiorertina gli consegnano su rninio partenopeo. Lancio (ungo di'dato il segnale di fuori giuoco — «e-Iprobabllmcnte non c’era. Arbitro: Gemini di Roum. 

un piatto d'aro. __ _Reti; Kalml al 9’. Curii al 10’. Glan- 

E adesso alla cronaca di questo ^ 21 del primo tempo. Mozzarn- _^_ In -rea difendono Timo . ~wn 

la Juwenlus piega di misura il milan vittorioso per 3-0 

folla appassionata (numeron i so- netlam^te favore^lc gli ospiti, che - Venturi spreca una facile occasione. 

.stenitori degli uomini “* • ■ « —^ I •“« pervenivano a un netto sul-ccsso, ci ® P®*”* Glorcelll. Testa di 

‘ Il coraggioso Uoiogoa IJ-^J Mnnninnn filli pfifisn-niim rr.-'„«.s.rn'SnVi.T'r,s 

Il gioco si apre con una scoiti- . -— a?Xrfttr“rm‘^ivint“%Yò a m'arnel ■■■^■■”■" 81 ” MlPl I UvlIU IIIÌI I contro 11 Monza. Glorcelll para an- 

r^a a Jieci Tetri da»a VrW na' rctl di Grilli - Annullalo un fi^oal ai rossoblu lmposses.<;ava della nnnf nn il mnilDOln Dailflllfl ‘'Tl’ l.r lunga discesa di Sundqvlst. 

poletana e spara a lato di poco. E' ---— palla alzata da Curtl e rimbalzata cu II IIIlFU^F^HIF I OHUVQ minchia sul suo lancio alto In area: 

la Lazio che prende l’iniziativa e, BOLOGNA: Vanz. Giovannini. Mez- testa di Cervellatl. la grande Juven- incontro c da circa 25 metri calciava ***"»» _— *'**^^* cascano senza toccare la palla. 

piccando sull’anticipo e con deci- zadri. Ballarci; Pilmark, Jensen; Cer- tus ha iniziato la marcatura con due fortissimo al volo direttamente In calciava” n * ». . gente ride. Anderson manda alto 

stane, attacca, guadagnando il pri- Garda. Campatelll. Grilti. quasi consecutive che. al 10’ di rete. II tripudio del pubblico pcrè rfprend^a di tèsta Curtl deviandó ] I OaSSÌVO limitato dol fcrUVO Poilizzolo metri. Al 18’ l’unico grave pe¬ 
rno corner. Siifcrù lo butta fuon gioco, costringevano ad un grave si tramutava Immediatamente In un f^te e rendendo vano 11 tulio di * ricolo per la rete di A1t>anl: liscia 

direttamente. Il Napoli sembra un Bo” pa‘>®ivo gli sconcenlrati rosso-blu. Ne inferno d’. fischi ed u.'la all’indirizzo Gandolfi. Al 21’ Giannini da 30 metri — ■ Cardarelli su un belTallungo di Ra¬ 
po’ sorpre.vo di questa audacia njpeèu. K. Haksen. Vivolo. J.'Han- erano autori i due Hansen. con la deH’arbltro che annullava li goal per Mll-X.N: Bardelll, Silvestri. Togno. dahl che fulmlncamento metto In * Soldanl; quest’ultimo sem- 

biancoazzurra e si difende come senT Praest. collaborazione deU'lntera prima U- un dubbio fuori gioco di posizione atterrato Tn^àrM GrossoGrosso: Annovazzl, Bonomi; ’^ete mentre Albani è già 

può; al 6’ però si stende in con- Arbitro; De Leo di Mestre. nea die s’. muoveva fluida e autori- di Cami«te;ii. ^ Gemmi. Burini. Cren. Nordahl, Lledholm. g^. Annovazzl batta una ounl- Bortoletto salva 

tropiede e Mike si guadagna un Reti: all’S’ J. Hansen. 10’ K. Han- tana sotto la regia dei funambolico sedate lo vivaci proteste del gio ^.^niva trasformato da Morzambani. Fr^nanl. limite contro 11 Padova «extremis». Per poco che Insl- 

comer. che no„ orrò esito. Gio- -n. «•Grlttl al ir Vivalo del pn- .__Superando la baJri^ JY tilla sS forse 11 Monza potrebbe anche 


Arbitro: Gemini di Rom.». 

Reti; Kalml al 9’. Curii al 10'. Gian¬ 
nini al 21’ del primo tempo. Mozzarn- 
bani (rigore) al 34’ della rlprc.sa. 

LEGNANO. 27. — Partita tecnica¬ 
mente povera. Dopo un primo tcmi>o 
nettamente favorevole gli ospiti, clic 
pervenivano a un netto successo, si 
risvegliavano i « lilla », guidati da un 
Mazza in magnifiche condizioni di 
forma e autore di due pali. 1 rosso- 
alabardati riuscivano però a mante¬ 
nere le distanze. 

AI 9’ Kalml si impossessava della 
palla alzata da Curtl e rimbalzata su 


‘Atalanta-Fiorentina (1-0) 1 

‘Bnlogna-Juventus (2-3) 2 

‘Como-Sampiloria (2-1) 1 

‘Legnano-Trieslina (1-3) 2 

•Lucchese-Pro Patria (2-0) 1 

‘Milan-l'adova (3-0) 1 

‘Napolì-Lazio (2-1) 1 

‘Torino-Palermo (2-0) 1 

*ITdinese-Spal (1-1 X 

‘Liv'orno-Mcssìna (1-0) 1 

‘Siracusa-Piombino (1-0) 1 

‘Trcvlso-Salernilana (4*1) 1 

•Pisa-Vcnciia (0-0) X 

Il Monte Premi è di lire 
404.792.219. Si prevedono qoote 
molto ba.sse sia per i « dodici » 
che per i « tredici ». 


ad eseguire una bolla parata su pu- vorisce evidentemente ta Rotiib. cho 
niziono di Anderson, del resto molto non appare troppo brillante, ma en- 
ovvla. Gioco cho stagna per qualche nebbia anche le poche Ideo del suol 
minuto a metà campo: poi la rete uomini migliori. Succedono cosa 
della Roma, al 19’: l’azione parte stranissime: dli^cesa di Trerè sulla 
da Cardarelli che scende oltre la me- destra, per esemplo, al 40’ centro me¬ 
tà campo (tanto In difesa non ha colto da... Acconcia, ribattuto da.„ 
niente da farei) e centra lungo do Cardarelli, e respinto deflnltlvamen- 
sinlstra a destra. Merlin, spostato te da! centravanti monzese Zanello, 
vereo 11 centro, tocca mate e Invia piazzato sulla linea del suol terzini... 
verso 11 fondo una palla rasoterra. Ancora punizioni dal limite, due 
Esce Glorcelll che evldentenAmle o tre. contro 11 Monza. Insplegabll- 
crede che 11 tiro di Merlin sia diretto mente vengono bottate In modo mao- 
In porta: respinge Glorcelll a palme chlnoso, da Galli o Anderson, e ri- 
aperte. In tuffo, proprio In dlrezlo- mangono infruttuose. 

ne den’arxoirente Galli cho non ha 7 -..»» .< __ ___ 

dUflcoltA a insaccare. „ 

Un minuto dopo, mischia In area \ 

.«.1 Pareggio. Invece no otto uomini 

tì»l Monn. Punizione uni limite. squadre di Fresai. esMireglIstt 


IL MILAN VITTORIOSO PER 3-0 

Monologo dot rosso-nori 
contr o II mndooio Po dooo 

II passivo limitato dal bravo Panizzolo 


po’ sorpre.so di que.tta audacia njperti. 

• 1 . ?_ _ J'J_»_ _ _ n- 


carenò a mezzo campo poi Ama- tempo; al 38’ Gnttl nella n- Tre minuti dopo però il Bologna con continui ripicchi. Nella ripresa 

dei si rimbocca le maniche ed im- . accorciava le dl:<anze per raerlio ai 11 Bologna si insediava nella metà 

Tinttn niinlrho hcFI/t n-innp rhm in BOLOGN.4, 27. — L’esordio bolo- Grlttl Che Irrompeva su un pallone campo avversaria, e riusciva ad se- 

IJUAilCfftCr uritu tilt •«* T\^ t A ___ e «« ^l?.r. t- -a.?-, .-levv-l- t» «»»«-«» w» Oas Iss- ,H4<?«TnT*? ai 


Torino-Palermo 2-0 


PADOVA: Panizzolo. Contln Gmn- stesse, forec 11 Monza potreWio anche 

ver. ^agnellato; RoUe. Zanon; ^u- STiÌ t^v^rS^^ùl Ttt^Slzo careggiare. MA gli o^nl di Prassi 

Btl. Ecssa, Meronl. Camportrse. Pru- «>““0 la traversa, tiui rimbalzo so- rL-s-rrerir, 

necchl. pragglungo Green cho segna da duo «^«tibono ereere pr^rlo ^egoricl. 


Arbitro; Longagnani di Modena. passi. Al 39’ un tiro di EVlgnanl ft- 
Rcii: Annovazzl al 6’ del primo tem- nlsce contro la traversa a portiere 


decisamente. 


porgeva 


PALERMO; Pendibe.-.e, Glaro;i, Fo- fJRan. 


non attaccare, assolutamente non at¬ 
taccare! Al 29’ 11 terzo angolo contro 
Il Monza; al 30’ bel tiro di Anderson 
da venti metri allTncToclo del pali; 
si 38* 11 fallo di Cardarelli, in area. 


tanto presto. Eppure al 9’ corner slonl. al 31’ avveniva 11 ■ fattaccio ». Cap- 

ctmtro ta Lazio, mischia in area. Dopo che al 2’ un Viola In gran- peJlo e Viola erano a terra mentre 

tira Granata e Malacarne riman- fj€ giornata deviava sulla traversa 11 pallone veniva reeplnt*. corco Oa 

da corto, riprende Mike e fulmina con un volo stupendo, un coljio di Manente. Garda gli si precipitava 


MOTOCICUSINO 


Duke e Ruffo vlncnno a 


UDINE 27 _ Non è sta*a in- ero ® Vlcarioito al 27’ de'la ripresa. dalla meravigliosa prestazione del pjjq PATRIA* Uboldl Travia Fcm- stancamente com'era comln- 

Bimbi" lnfdd-^."p."«S^ TORINO. *7. _ B Torh.o ha con. Hofita^^BeY^T- 

ger. Mariani. Bacci. Scìerer.»,en. Ri- piuto oggi un importante passo sul- rato addirittura una serie di Uri giro. La Rosa, GuaroierL Turbeky. ** Bres c ia, è .-a w.a emozione 

naldl la via della salvezza baiter.do per 2-0 fortissimi degli attaccanti rossoneri. Refi; tempo; Greco al 4’ e Frand- ®he si possa provare In questo po- 

„ forte Palermo. Dopo, un I.nizlo a’.- Al 8' del primo tempo, su caldo sen al 12’. meriggio afoso e ingrato.. Invece 11 


Sfortunate prove di Milani e Loreiizetti che sono costretti al ritiro rigore) ai 14 delia ..presa ^ ètoria.' 

UDINE, 27. — Nn è stata invero 
fortunata l'Udinese in questo in- 

DAL IIOSTIO IHVIATO SFECIALE media oraria di km. 131.736; 2. Paga- retti è fermo alla curva Felisl pei contro, che per essa aveva eoa T i 

, r- M n*t 3- Borsari; 4 Giani; 5. Galante, noie al motore. Peccato! Anche l’al- c. j.n I / 

, CO^N-O. 27 - L’mglese Geof- ... Ir anno Lorenzetti ha avuto sfortuna. importanza ai fi-m della JLg ^ 

frey DukCv campione del mondo, si c c a un’altra volta ner lui classifica, Iniatli, venutasi a tro- ^ ^ 

aggiudicato oggi con la . Norton. la tom de?«mniÒn^d*i*’® Hfdo VY EcciT l’ordine d’arrièor 1. Bruno vare improvvisamente m svantag- - 

Sito Bni^ R*S«o ^ . Ruffo (Guzzi) in l.l’23-l/5. alto media Sio dopo soli 6’ di-gioco, a causa 

Internazionale di ri- cwi» ««na di km. 120A19; 2. Prtkker di una palla mancata da Vicich su | i 

Qudto dSe ?1 bo. è stata vinta dai Lorea^ti. dopo essersi alternato al }^“’Ìcù^\°”^"*^no”lGuzzÒ-*^' ttottuto da Bullent 

campione del mondo e d'Italia deUa «m^do del carosello con Bruna (a quale peicio mgannava Brando- 

R™ Rnffo. su .Guzzi. B«ffo. *I 23 giro, quando Hoò 1i” rete. Wdir.e^ ha SEI 

La gara Inizia veloci^ma. Al. pri- solo quattro al traguardo, Guzzi)- 10 Mandolini (Guzzi)- «dovuto sudare e non poco per per- ‘AUlanta-Fìore 

mo giro Pagani passa solo davanU “blludon?"* '"««hina ha do- (Gu«i) (G«^»* venire a bilanciare la situazione e lnter-*Nov.» 

alle tribune seguito a ruota da Giani. Mrt*-»-. 4 - B giro piu veh>ce è stato il 19. di c'è voluto un calcio di rigore tra- (disputata veni 

- JETsiSfEHrl~ - 

tutti *gU*”awersari,”’i^ire Duke. ^ono“Prtkker®*^* *” FRAN’CO MENTANA gatti, attore numero 1 della contesa ‘^ton-^dova 

__ n...-. _ F-i_. ._=- 5ì*o"o Priicicer, Piergiovanni. Ga-i . _ Torino-Palenn 

•upetatt Pagani e Giani, ingaggia la bicnz. Lorenzetti e Marcili Dono ni ' ' n i, •»- «- ■».- 

battaglia con lattiere dena .Oliera». quinto giro Lot^ettl ^ taJ- ^ ^ ^ ^ t 

n quale al decimo giro ha già un no- conda posizione lanciandosi sulla A - 

tavole vantaggio suttlnglese. e po- scia del campione. Man mano che il A SO 

Irebbe quasi vivere di rendita. Ma tempo tra^rre. il vantaggio di Ruf- _ Tne»tina-‘Legn 

egli continua a forzare finché alto fo dimmutoce sensibilmente e si ar- 

dlctosettesiTTÌa tornato, uscito dal lun- nva cosi al 18. giro con Lorenzetti in CO MG' Cardani. Donlardi, Quadri. GENOV.A. 27. — La Sampdoria con- f- 

pedrom; Bergama.-chi. Pmardl. Cai- uo 11 Como ha rinuncialo prat.ca- 
esce di strada Feritosi ad una gam- dai suo avversario e compagno d| . . V ..«r... n.iair.! r-inir.nt ^ . 

ba. Milani viene portato nella tnfer- «quadra. Per le posizioni di onore Turconi. Baldi 1. G . mente alla lotta, dopo un primo SEI 

merla. Per lui per oggi è finita • una interessante contesa si è accesa tempo duscrtto. In cui però si sono 

Duke, che ha condotto una gara ac- tra Montanari. Colombo. Ozino e SAMPDOBTA: Moro. Balllco, Fom- .-i-.ti.f* Lucchese-Boi» 

corta, regolare, di attesa, «i trova in Prtkker. Montanari ha la meglio mei. Podestà; Oppezzo, Begramo. ' notevoli deficienze ^la a Corno; Spal-Fia 

testa al carosello. Al secondo posto mentre Colombo non da tregua al LucentlnL Bassetto Lorenzo. Coscia “ *^*8** ospiti. I sampdorlanl. infaV Legnano; Jove 

passa PaganL tedesco. 3»btataii«. * (*• aianovrando egregiamente col stina-NaBoli; I 

Ecco l'ordine di arrivo della corsa AI 28 giro, come abbiamo detto. Il ^ »__ or uUona a. terrm. non nono stali in dova-Palerma* 

dette .500.: 1. Geoffrey Duke (Nor- colpo di scena: Ruffo passa aolo da- Primo tempo. Dossi al 27. pallone a terra, non sono stati in ao« rriermo, 

ton) che compie i 40 girl del circuito,[vanti alle tribune. Cosa è accaduto? Bonlardi al 44’; secondo tempo: Lo* ^ado di effettuare un aolo tiro In lBier*tiiiiBeaea 

pari a km. 134. In ore l.ri0''4/5. aliaiL'altopartontc annuncia cha Loren- renzo ài 45'. porta veramente pericoloso. 


nhera. Sulla respinta interrtene Nor-1 Patria. 


GIANXUIGI BBAGA3ITIN 


LA GIORNATA CALCISTICA IN CIFRE 


I risultali della XXXI giornata 


Senza soste la marcia di lave e Berna 


I gatti, attore numero 1 della contesa 


Co mo-Sampdori a 2-1 

COMO- Cardani. Donlardi, Quadri.. GENOV.A. 27. — La Sampdoria con- 


SERIE A 

‘Atalanta-Fìorentina 
lnter-*Novara 
(disputata venerdì) 
JaTeB(as-*BoÌotn a 
‘Napoli-Lazio 
‘Milan-Padova 
‘Terino-Palenno 
‘Locebeae-Pro Patria 
* Coimo-Sanpdoria 
‘Udinese-Spai 
Trìestina-*Legnai)o 


SERIE B 

1-f Catania-* Vicenza 
4-2 ‘Reggìana-Fanfnlla 
‘Roma-Monza 
'Sirarnsa-Piombino 
‘Treviso-Salemitana 
‘Verona-Stobia 
*Pisa-Venezia 
~2-4 Marzotto-* Brescia 
1-1 ‘Livorno-Messìna 
3-1 Modena-’Genova 


3-1 Joventas 

3- 2 Milan 
!-• Inter 
!-• Napoli 

4- 1 Florcatiaa 


Le partite di domenica prossima 


SERIE A 

Lucchese-Bologna; Pro Patrìa- 


8CRIE B 

Venetìa-Brescìa; Mamza-Geaa»; 


Corno; Spal-Fiorentina; Atolanta- Piombino - Meaaina; Siraemsa - 
Legnano; Jovenlns-Milan; Trie- Pisa; Modena-Bcggiaiia; Btabim- Atalamt 
stina-Napali; Lazio-Novara; Pa- Roma; Livomo-Salemitana; Fan- Udinese 
dova-Palermn; Sanpdoria-Torino; falla - Treviso; Catania • Vemaa; Padova 


sZ-F Lailo 
t-t Spai 

1- t Sampderia 
!*• Novara 

2- t Fto Patria 

Paleraw 
Triestina 
Torino 
Cobo 
Lacebese 
y.**: Belogna 
sbia-' Atalamta 
Fon- Udinese 


Intcr-UdÌBCsa. 


Mariotto-Viocnsa. 


SERIE A 

31 23 5 3 87 27 51 Roma 
31 18 18 3 72 39 4« Breoda 
31 19 5 7 74 32 43 Messina 
31 14 8 11 48 35 34 Piombino 
SI U 8 If 39 29 34 Treviso 
31 11 11 9 48 49 33 Genoa 
31 11 11 9 44 39 33 Catania 
31 12 8 11 48 34 32 Siracusa 
31 13 S 11 59 5Z 32 Verona 
31 19 11 19 37 52 31 Modena 
31 9 11 11 34 42 29 Marzotto 
31 11 9 14 39 59 28 Salernitana 
31 19 9 13 SS 45 28 Vicenza 
31 12 3 19 49 57 27 Venezia 
31 9 t 14 31 41 29 FaafBlla 
31 9 8 14 33 44 29 Uromo 
31 19 9 15 34 59 29 Pisa 
31 8 19 13 35 53 29 Moan 
31 8 8 U SS 57 24 BeggUna 
31 2 7 a 27 n U stabia 


SERIE B 

31 19 6 9 44 a 44 
31 14 13 4 U a 41 

31 14 19 7 a 15 a 
u 14 9 i a a a 

31 13 19 9 M a a 

3113 7 u a a a 
31 12 919 a a a 
SI 12 8 u a a a 
31 a 7 i3 a a a 

31 9 a 9 a a a 
31 11 9 11 a a a 
a 1919 u a a a 
a 19 9 u a a a 
31 7 a a a a a 
a 9 tuaaa 
a 9 913 a a a 
31 9 1 14 a a a 
31 7 u u a a 2 ^ 
a t 719 a a a 
a » tuaau 


1 
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DORMONO I TRE BRANDI: COPPI, KUBLER E VAN STEENBER6EN 


Una fiacca Parigi-Braxelles 


che Schoite vince nel finale 


miioiio Biuiinn 


sMnct m Fimcia 


Primo in fatte le prove del 
X G. P. ciclistico di Redon 


Brillante tentativo di fuga di Petrucci, raggiunto poco prima del traguardo 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


BRUXELLES, 37. — Nel museo del¬ 
le Corse fiacche, scialbe, senza ani¬ 
ma, bisogna dare un posto di ri¬ 
guardo alla Parigl-Bruxeiles che — 
senza una goccia di sudore, ma con 
un grosso ritardo — è arrivata po¬ 
co fa al Soie de la Chambre e che 
Schotte ha iHnto con J0“ di vantag- 
gto su Dussault. De Corte, De Bacr. 
Deryck, impania, Demulder, Devos, 
Bonnaventure, Ssterk. e 36" di van¬ 
taggio su Byckaert ed un mucchio 
di altre ruote. Ma è stata una cor¬ 
sa la parigi-Bruxelles7 

NO. E' stata una passeggiata co¬ 
moda, comoda; una scampagnata in 
bicicletta come — 1 turisti — fanno 
la domenica ed i giorni di festa. Non 
vale un sotdo questa corsa; non 
merita un rigo di commento, per la 
Parigi-Bruxeiles basta la cronaca, che 
è questa. 

E’ una bella giornata oggi; una 
giornata che offre strizzando l'oc¬ 
chio un invito per una passeggiata 
fuori Porta con la ragazza, invece 
c’è, fuori Porta, a Le Blanc-Mesnil 
una corsa che chiama; va a Bruxelles 
con J8j uomini e non ha fretta 
E" lunga la corsa, e gli uomini la 
trascinano come fosse un peso, ca 
pisco Kubler, Coppi, Van Slecnber- 
gen, Petrucci. Ma gli altri? Mica so¬ 
no stelle e perchè allora stanno a 
guardare? Ecco un guaio delle coi 
se: l'infingardaggine, la noia, la len¬ 
tezza. La parigi-Bruxelles questa vol¬ 
ta ha già preso un taglio, ma è sem¬ 
pre troppo lunga: Km. 295. Fiacca 
dunque. Fiacca anche se Van Ker- 
khoven spavaldo sgambetta con un 
po' di vantaggio: 27" a Le MeSnil 
Amelot, Suggerisce la corsa di schiac¬ 
ciare un breve sonno: a più tardi 
allora. 

E’ mezzogiorno. La corsa si sveglia 
si fd viva, forse ha fame e corre 
al rifornimento di Laon: uno strap- 
pone di Grippa e impania, un al¬ 
lungo di Coppi e van Steenbergen 
e la fuga è presd. Ma di una staf¬ 
fetta la corsa ha bisogno: chi si, fa 
sotto? 

Ecco De Feyter, ecco Van Steen- 
bergen, ecco Derycke. Non va: Van 
Steenbergen non pud scappare; è 
un ordine di coppi, perciò Grippa. 
Milano, Bini l’agguantano subito. 

E ritorna il tran-tran, la fiacca: 
gli uomini hanno ancora la bisaccia ^ 
a tracolla, mangiano e bevono. Ma 
dappertutto c’è 0 guastafeste; qui 
a Laon ce ne sono due di guastafe¬ 
ste; Chapatte e Lauredi che che sul¬ 
la corsa piantano la bandiera di 
battaglia. Lo «cotto «ecco di Cho* 
patte e Lauredi sorprende Coppi e 
trova fermo con una gomma a ter¬ 
ra PetruccL Ancfie Van steenbergen 
0 Kubler non reoffiscono; sorpresi, 
come Coppi? Ma Foanhof, Derycke 
e Desbats si lanciano e a Chambry, 
acchiappano Chapatte e lauredi Fu¬ 
ga a cinque, bene organizzata, deci¬ 
sa: infatti a Marie fKm. 142 a 35.047 
all’ora), il distacco è già secco: 3’45’’ 
su KCteleer; 3'SS" sul gruppo, che 
lascia fare, non «i scomoda. 

ECCO la corsa si scusa: da La Ca¬ 
pette a Hestrud spazio bianco, senza 
cronaca. La Parigi-Bruxelles ha bi¬ 
sogno del passaporto; per passare 
dalla Francia al Belgio, deve fare 
la dogana. 

Eccoci in Belgio: Derycke e Lau¬ 
redi sono soli. K Chapatte? Non c’è 
più. nella fuga; ha spaccato una 
gomma, E Desbats? Arriva dopo 3’30"’ 
è in cnsi: Moineaa. Lambertini. cau- 
ihier e Van Est (e Van Domeal) 
gli stanno sotto a 10”. Anche il grup¬ 
po ha allungato il passo: U gruppo, 
su Lauredi e Derycke. non ha più 
elle 4'4B‘’ di ritardo. 

La folla invade le strade e straripa 
sulla corsa: il nome di Derycke pas¬ 
sa di bocca in bocca, aspro e secco 
come un colpo di nvoltelta. Il ra¬ 
gazzo dentro la tua gente, tenta l'av¬ 


ventura; strappa c lascia nella pol¬ 
vere Lauredi. Ma per poco: Lauredt 
stringe i denti e ritorna sulla ruota 
di Derycke. Tutto questo accade nel 
pezzo di strada che va da Bcaumont 
a Thuilllers. intanto. Dtsbats è stato 
preso e saltato da lambertini, Moi- 
ncau, Dauthicr e Van Est 1 quali,' 
ora, danno la caccia a Derycke e 
Lourcdl, prede facili e stanche. 

Oplà: a Bomerec, il gluoco è fat¬ 
to. La fuga si ingrossa; sono mezza 
dozzina d’uomini che scappane 
Lambertini Gauthier e Van Est. Moi- 
ncau, Dcriche e Lauredi Ma la stan- 
(hezza già un po' ti sbiadisce e il 
gruppo che ha il passo franco e svel¬ 
to sulla cadenza dei 40 all ora, arri, 
va, li prende. Questo avviene a Char- 
ICToi (Km. 242 a 34.725 all'ora). 
Ora comincia la corsa, la corsa vera 
Da Charieroi a Gossdlcs, la Parigi 
Bruxelles jj appende al gancio di 


una rampa tunga, ma dolce; è qui 
che ci sarà la decisione? 

La corsa cerca un uomo audace 
Coppi? NO. Kubler? No. van Steen¬ 
bergen? No. L'uomo audace è un ra¬ 
dazzo spavaldo, prepotente e deciso; 
è petrucci. 

Loretto issa sulla corsa la sua gio¬ 
vane e fresca bandiera: azzarda il 
colpo, scappa e guadagna un bel 
pezzo di strada: 30". Petrucci è un 
pericolo e allora sotto alTinsegiit- 
mento: parte Bafjert e lo prende 
Gaggero; parte Remy e lo acchiap¬ 
pa Milano; parte DujKint e lo in¬ 
chioda coppi iji « Bianchi » fa il 
gioco di petrucci. ma Lorctto pnò} 
sostenere il giuoco da solo, contro 
centinaia di ruote? No. è impossi¬ 
bile; infatti petrucci deve alzare 
le mani: è Gauthier che a Genap- 
pe gli morde la ruota. 

La corsa è ormai lanciata, le rt- 


la dassifka aifaafe 
éel «cDesgrange-CokNnbo» 


Drei primo in volata 

nel Trofeo UVI a Ceppano 


Lunga fuga del vincitore insieme a Bar- 
tolozzi, Zampicri, Volpi, Boni e Musocco 


CEPBANO. 27. — Omherto Drel 
con una bella e traiolgcnte volata a 
sol vinco 11 Circuito Ciclistico Copra 
nese per la terra prova del trofeo 
deiruvi. Bartolozzl. JSamplerl. Voi 
pi. Bonlnl, Musocco sono finiti nel¬ 
la scia del vincitore. 

E' stata una gara veramente bella 
non c'è da discutere. Ha vinto 11 
migliore.' 11 più bravo. 11 più audace 
Con altri nove corridori fra cui Dar- 
tolozzi, Bof. Zemplerl. Bonlnl, Mu¬ 
socco. Volpi e Bernardini, Inizia la 
caccia del gran premio della monta¬ 
gna posto ad Atina. Vince Bof. 

PIÙ avanti 1 fuggitivi rimangono 
sei. Bartolozzl sta facendo una pia 
gnitlea gara, d lui che è sempre In 
testa, è lui che movimenta la gara 
con forti scatti. Ad Alatii Volpi vin¬ 
ce li prenfio della montagna; a Prosi¬ 
none 11 premio di traguaido viene 
vinto da Bonlnl Tutti e sei Alano 
sul traguardo di Coprano dove Crei 
con una lunga e travolgente volata 
batte 1 cinque compagni di fuga. 

Ecco l'ordine di arrivo; 1) Uinber 
to Drel. della Società Ciclistica Ro- 
bur di Piacenza; 2) Bartolozzl Val 
demaro; 3) Zamplert Giacomo; 4) 


Volpi 1; 6) Boni Valerlo, 6) Musoc- 
co Ugo. tutti nello steaso tem|>o del 
vincitore; seguono Pontlsso Bruno a 
l'20"; Froslnl. Urosoll, decimo Fti- 
magalll 

Le coppe c Ebel > e c Corriere dello 
Sport » vengono assegnate alla So¬ 
cietà Clclllstlca Robur di Ploceiiza 
Partiti n. 46. arrivati n. 26. 

Alessio Ottavianl 


stano soltanto ventinove chilometri 
Gli uomini fanno la biscia, vogliono 
scappare; allo sprint c'è fi pencolo 
della ruota d oro di Van steenber¬ 
gen. Meglio Tavventura? E chi ten¬ 
ta ancora? Diissault. Perchè non 
tenta anche Coppi? Fausto non è 
Dussault; se Coppi appena al muo¬ 
ve gli uomini della corsa gli saltano 
addosso come un branco di fene che 
hanno fame. E poi. sul piano, cop¬ 
pi può sperare di levar dalla ruota 
Kubler c Van Steenbergen? 

E' già sera; la corsa è in ritardo, 
anche Dussault è stato preso. E Bru¬ 
xelles non è più lontana, è tempo 
di andare sul traguardo al Bois de 
la Chan bre Solo là ai potrà sapere 
come fiiiirà questa Parigt-Bruvelles 
di tanto fumo e poco arrosto, che si 
è trasnnata j cr strada indolente e 
frigra e SI è portata dietro noia e 
b'u che larghe per gli sbadigli. Dalle 
frasche del bosco spunta, alTimprov- 
visn. la ruota di Schotte, che tra- 
Sdria DCforte Dcbaere, Derycke, Im- 
j pania. Slerck Bonnaventure, dcvos 
D ctiiuk'er e Dussault. E gli altri? 
Vengono s'ibito dopo, via ormai han¬ 
no perduto. 

Sfhouc spinge di forza a denti 
stretti il rapporto della velocità e 
riesce cosi a staccarsi dalla pattu¬ 
glia di -punta- arriva lanciato con 
IO ' rii latitaggio su Dussault, Decor- 
tc, Delxicrc. Derycke, Impanis. De- 
mulder. Devos, Bonnaventure e 
Sterckx. Fot. 36" dopo, il gruppo- 
dentro c'è Coppi e anche Petrucci 
Ma ecco là un mucchio di biciclette- 
un salto mortale che rovina ammac¬ 
ca e fa far sangue ad una dozzina 
di uomini, proprio non ha avuto 
fortuna la Parigi-Bruxelles; ha fat¬ 
to una passeggiata, eppure ai è 
marchiata di sangue- mi dicono in¬ 
fatti che Baffert è alTospedale. grave 
AT I II tu CAMORIANO 


A Magni * Rigoni gli ailori 
nella riunione dì Solesino 


SOLESINO, 27 — Organlzzat.-i dalla 
Società ciclistica Emilio Colombo, si 
ò svolta oggi a Solesino una Impor¬ 
tante riunione su pista. 

Doppio giro a cronometro a coppie 
1) Rlgonl-Magnl p. 16 In 56” e 2 5; 
t» Bartall-Corrlerl p. IO In 56” 4 5; 

Americana di 6 girl a coppie: 1) Ma- 
gnl-Blgonl p. 20. 2) Bartall-Corrlerl 
Velocità In due piove distinte: pri¬ 
ma prova: 1) Magni; 2) Itecalcati; 
3) Padovan: 4) Bartall Seconda pro¬ 
va: 1) Rlgonl; 2) Corrieri; 3) Conte; 

Americana gigante di 100 girl a cop¬ 
pie: 1) Mognl-Rlgonl p. 44; 2) Bar- 
tall-Corrleri p- 40: 3) Conte-Casola 
p. 30: 4) Plnarello-Muttl p 26; 


Ecco l'ord'ne di arrivo: 1) SCIIOT- 
TE (Bc glo) che copre i 295 km. del 
percorso !n ore B22'43”; 2) Dussault 
(Fr.) a 10"; 3) Decock (Be.); 4) De 
Baere (Be ); 5) De Rljeke (Be.); 6) 
Impanis (Be.); 7) Mu’der (Be ); 8) De- 
V 05 (Bc ); 9 ) Bonnaventure fFr.); 

tO) Stcrck (Bc ). tutti con lo stesso 
tempo di Dussault: II) Rljckaert 
(Be.) In «23'19”; 12) Forllnl (Fr); 
H) Kubler (Sv.); 16) Petrucci (II.). 
17) Mahe (Fr.), tutti con lo stes'o 
t«»-nno dt Rllckaorr 
Conni ei c'nss'Peato 42" con i>I*r* 


REDON. 27. — Davanti a più di 
10 000 spettatori, su un circuito d| 
000 metri, si è srvolto oggi 11 x Gran 
premio Ciclistico di Redon. 11 grande 
trionfatore è stato l’Italiano Bevilac¬ 
qua, 11 quale ha vinto la prova a cro¬ 
nometro. l’Inseguimento a squadre e 
l’individuale. Ecco 1 risultati: 

Corsa a cronometro (km. 1): 1) Be¬ 
vilacqua r07”8/10; 2) Louison Bo- 
bet r08"4/10; 3) ex aequo: Jean Bo- 
bet e Jouan In r09”7/10; 

Inseguimento olimpico: Squadro 
Bevilacqua, Berton , Dolhats, batte 
squadra Mattcoll, Louis, Bobe't, 
individuale: i) Bevilacqua, che co¬ 
pre 1 km 72 In 1.45’20”8/10; 2) Poula 
Bolet a una ruota; 3) Berton 8. T • 
4) Bercegeay 8. T.; 5) Jean Bobet 


TENNIS 


Drobny vince 
il torneo di Palermo 


AUTOMOBILISMO 


PALERMO, 27. — L'uUlma giornata 
de' X Torneo Internazlona'e di ten- 
nlv 6 stata Impegnala per ’e finali 
Come era pievedlblle Drobny ha 
"OMqulstato la vittoria nel slncolnre, 
maschile dopo due ore di combattl- 
nento eoa un Cardini quanto mal 
preciso e rcddiMzlo 
Singolare maschile; Drobnv (Eg ) 
b Cardini (It.) 1-6 6-4 6-4 6-4 



Trionfo di Ascari 


nel G. P. di Francia 


Farina stabilisce il nuovo record sul giro ed è privato 
della vittoria da un incidente a mezz*ora dalla fine 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


ALBERTO ASCARI 


MARSIGLIA, 27. — Alberto Ascari 
su « Ferrari 2000 » ha nuovamente 
confermato la superiorità del piloti 
e delle macchine Italiane trioni ai» 
do nel Gran Premio automohlllsti- 
co di Francia disputatosi oggi u Mar¬ 
siglia: una superiorità schlacc'ante 
ove si consideri che l’unico avver¬ 
sarlo per 11 nostro grande corridore 
6 stato un altro Italiano, panna, co¬ 
stretto al ritiro da un pauroso in¬ 
cidente allorché, a mezz'ora dalla 
Uno della gara, conduceva 

Il via alla corsa è stato dato alte 
15,15 o le tre Ferrari di Ascari. Fa¬ 
rina e Vllloresl sono subito balzata 
al comando seguite dalla Cordini 
del francese Manron, Già al secon¬ 
do giro però Vllloresl era costretto 
a rallentare per noie al motore e ve¬ 
niva superato dal froncees che »i in¬ 
sediava al terzo posto e vi rimane¬ 
va per 11 successivo ritiro del corri¬ 
dore Italiano la cui macchina aveva 




Sorclassalì i francesi ( 30 - 29 ) 
rilalia iìnt e il Trofeo lìlairano 


Il CONI decide rinvio degli azzurri alle Olimpiadi di Helsinki 


Ilom.-miittl (21). Cerlonl Novakovlc. Bjegoievic. Blagojcvlc (8)., H)ecolacIa8.sincaflnaledeltorr.eo- 
(6». R.imizzl M). Dongiovanni (2). Ra.|K.ilember. Italia S 6 O 233 161 10 

SVIZZERA: Bossy (2). Chiappino ! Grecia 6 4 1 217 173 


pini (4). ITtsca (1), Fcrrianl (J). 
Checchi. Rosolcn, De Carolis. Marghe- 
ritini. Stcfnnmi (0). 

FRANCIA Blaiiehard, N Tlieron. 
R. Theronen Le Ditoux (4). Marso- 
lat (Cl. llev (6). Say. Schiupp (4). 
B Pontals. Bcrtorelle. Gomlnon, Hau. 
degand (6). 

Àrbitri Chunrd (Svizzera) e Radol- 
kovlc Goiko (Jugoslavia). 


In oro (•"**. f, Van Steenbergen 57" 


In ore fc 2'i’2n”. 


Kolìlef vince a Zurìgo 


ZURIGO, 27. — Hugo Krb'et ha 
Vinto cggt per distacco il Campio¬ 
nato ciclistico di Zurigo 


lA SEMIFINALE INTERREGIONALE DELLA «COPPA ITALIAn 


Monti, Ciancola, Imperi e Mealli 
portano alla vittoria la "Roma B 


n 


2. la Lazio, 3. Vlndomita - Eliminate le squadre to.<;cane e sarde 


1 « lupottl » dcH'A S. Roma hanno 


PARSO!. XI. — Dopo la Parlgl- 
Brnxelles la claaslBca Individuale 
d«l Trofeo pe scran go-CoIomOo è la 
segueate: 1) PETRUCCI (IL) punti 
«4; 2) Schotto (B.) 3«; S) Kctrteer (B.) 
S; 4) Docook (B.) 21; S) Van Steen- 
kergen (B.) 24; 4) Bobet (Fr.) U; 7) 
Dapout (Fr.) li; 4) COPPI OD; Dns- 
«aolt (Pr.); MINARDI (IL); ecc. 

la classifica pex naxlonl è Ja so- 
gaente: l) Belgio punti 164; D Frau- 
«fa p. Ul; D ITALIA p. 112; 4) Svlt- 
sccm R. 24; S) Olanda p- U. 


conquistato una vliloria che va al 
dllà di ogni piu ottimistica previsio¬ 
ne. Il confronto diretto con le squa¬ 
dre toscane e sarde cl ha rivelato una 
c equipe > giallo-rossa In tutto degna 
del titolo che detiene e che dovrà 
difendere contro l’attaC' o che verrà 
sferrato contro di essa nella finalis¬ 
sima. 

Monti, Ciancola, Imperi e Meail*. 
(quest'ultimo ritiratosi dopo il se¬ 
condo giro del circuito) con una co,-i- 
dotta di gara veramente cntu&ias.ran. 
tc. hanno immediatamente dato la 
sensazione di essere 1 dominatori 

Avvantaggiatisi fin d.nl primi chi¬ 
lometri (il nostro notes, dopo L 27* 
km. segnala 1 giallo rossi In van¬ 
taggio sul bianco-azzurri di circa 1') 
1 ragazzi di Chiappini hanno aumen¬ 
tato gradatamente 11 loro van<n-glo 
rafforzandolo nel finale che vedeva 
li crollo delle squadre toscane, la cui 
sconfitta clairorosa (anche s* In par¬ 
te giustificata) costituisce la nota sa¬ 
liente della corsa Le poltrone d’ono- 
re smno andate. Infatti al'e altre due 
squadre del Lazio ed esattam-ente alla 
S.S. Lazio ed allTndomlta 

La Lazio, privata fin dall'Inizio del¬ 
l’apporto di Imperlali appiedato da 
una foratura, ha proseguito la gara 
affidandosi ad AntoncìIL Matteuccl e 


ITALI 1-GERIHIlilllil 14 a 6 

Il semlliMle di C«ppa Earapa 


ITAUA; Tartagllnl. Rotslnl. Rosi. 
MaxttoenghI. Cerosa. Santopadre. Cec- 
chetto. AioIfl. Turcato. Masci. Dati. 
Eledoni GraaaelH Maadnl Fomaii. 

GERMANIA: Bitter. Wlegmann. 

Btrlc. BmcTbectE. Block. Llnneweb. 
Schumaim. BOler. Jager. Eggers. 
Behiam. Grooa. Woestcndieclc. B. 
Behumaan. 

Arbitro: Taddel (Ftaoda), 
Jfarcstorl: Dd prlino tempo al 21’ 
Gcroca (meta Boa trasformata da 
CeccDetto); al 31* Bitter (calcio fran¬ 
co); al 39* Masd (meta trasformata 
da Cecchctto); nella ripresa al 34' 
BOnunann (calcio di Tlmbalzol; al 
Si* Rosi (meta non trasformata da | 
Cecchetto); al 38* Cerosa (meU non 
trasformata da Oarl). ^ 


PADOVA, 37 '— Oli azzurri hanno 
plerrnmente meritato kt TlUorla, es- 
oendosl Imposti nettamente per qua- 
et tutto U corso della pvartlta. Sol¬ 
tanto cella prima mezz'oru della il- 
pxesu. 1 gennanlcl hanno avuto un 
periodo di lunghe e minaccloee rea¬ 
zioni. ma gU Italiani hanno ripreso 
jMf le redini dell'incontro terminan¬ 
do la benezzR. Tre 1 migliori, per 
l’ItaUe. Roel, Oecdietto. RosslnL 
Reco alcune cote di croivaoa: al 2' 
franco di Oeochetto. fuori 
Bella apertura del tre-quarU Italiani 
xnlcaoclaco aerlamente la mèta 
del blacaiL Al 17* ancora un calcio 
fraaco tiiedo fuoci da Turcato, e al 
91* la prima mèta deiritalla: Santo- 
pnfire aeree dopo mlechiA «fruttando 
Qca dlaoeea aperta del tre quarti; 
MMUcei^hl Ubera Oeroea che tocca 
la mèlA Ma Oecchetto con trasfor¬ 
ma. Za Oermacla abbozza delle aper¬ 
ture eppogglandoel a Blrk c Piatte 
>• al SI* pBreggla con un calcio fran- 
ee per Eiectto di Bitter. La secondai 


mèta, telllsslma. deintalla. è dovu¬ 
ta ad un'azlore br.l'.ante di Rosi, 
conclusa da Mosci A Cecchetto toc¬ 
ca l'onore della treaformazlor.e 
Nella ripresa le azioni sono un 
po’ rallentate. Sembra che gli atleti 
risentano dello sforzo Inlzla'e e via 
na è la Germarla che preme met¬ 
tendo In lece speclalirente Wleg¬ 
mann Blrk e Blller. parfcolarmente 
inslstenU. Al 34’ 11 mediano Schu- 
mann. «u caldo di rimi alzo, morda 
Il pallone oltre 1 pali Gli azzurri 
messi cosi alla frusta, segnano al 
36* una mèta su bella apertura di 
Cecchetto a Rosi. Quasi allo scadere 
del tempo Cerosa con una fuga lun¬ 
go la Urea, vesce ad evitare la ca¬ 
rica di Wlegmann e fila tra gli ap¬ 
plausi In mèla, anche questa come 
)a precedente non trasformata. 


Delle Monache, che hanno finalmente 


trovato quell’accordo e quella sincro¬ 
nia nel cambi che permetterà loro di 
ben figurare nella finalissima Anche 


tra gli uomini della Polisportiva In- 


merito di Monti. Ciancola. Antonelli 
c Bianchi 

E’ rhi'nsta esclusa I.v squadra del- 
t’tndon’lta. Se la Roma A dovesse 


domita, terza classificata, si è avuta 
la mancanza del < quarto uomo *, Sa- 
limbenl, che attardato per Indisposi¬ 
zione. ha finito coil’abbandonare a 
metà percorso Marcoccla Vecchlarelll 
e Proietti rimasti soli hanno, per la 
verità, risentito dcH’asse.nza del com 
pagno di squadra Proietti negli ulti¬ 
mi chilometri dava segni evidenti di 
stanchezza tanto che l’onere macelore 
del fm'e è stato sopportato dal duo 
autentici gladiatori: Marcoccla e Vec¬ 
chlarelll. 

La prima classificata delle squadre 
ospiti è stata l’Alfa Cure, ad oltre 
nove minuti dal vincitori. 11 quar¬ 
tetto toscano, campione regionale, h.n 
deltiso l'asnettatlva Pellegrini. Nen- 
clnl Silvano, B.vrto’l e Ciul'.l. che se¬ 
condo il pronostico avrct'brro dovuto 
rappresentare Io spauracchio per,' 
Monti e C., si sono fatti siioerare 
dalle altre due compaelnl laziali, non 
reagendo neppure ne' finale, per ten¬ 
tare con uno estraneo» Vlngresso 
alla finalissima Coppa Italia 

Anche l’Oltrarno, cl.nsstocatasi rd- 
dlrlttura al sesto posto dono 11 Pl- 
hleas di P'sa. ha sornre«o per ’j po¬ 
ca efficlcT-a de’ suo quartet'o- la 
snuadra di nasio-e Xeretn' (11 fu"- 
qltlvo al campionati mond'all .) forse 
ner l’assenza di Clanferonl e per la 
differente Impostazione di gara di Ba¬ 
roni (giù di forma) Centrini (Ine- 
soerto ancOr.n per ta’e pc-cre di ra¬ 
re) e BendlneMI ha letteralmente 
deltrso. Per di piò. dono circa FO chi¬ 
lometri di para. Nendnl abbandonava 
InsD'evahfimente 1 compagni H sj-o 
••esto. ~ forse dettato dalla Impossibi¬ 
lità di un onorevo'e piazzamento, v* 
sottolinealo per lo scarso spunto 
sportivo Chi ha fiducia In lui (la 
stoffa del campione, dell'atleta com¬ 
pleto e« l'ha. Indubh’ame-'fe) tene? 
presente onesto episodio sleplficaftvo 
■terrhè denota imp spirito poco adat¬ 
tabile al’e sconfitte 

Le souadre sarde r.On hanno potir- 
•o figurare deenan-enfe- ron è ro’na 
dee’l atleti tutti davvero encom’a- 
*'111 per dedizione e per splr’to com- 
batt’vo. se chi (preposto al'a CT.) 
non ha saputo «vedere» la Ineor-ps- 
•'bRltà di tm faV confronto cplso- 
lanl avrebbero dovuto Tr’sprarsl con 
e souadre del «ud. evitando oues‘o 
confronto jtssjrrdo- non si potev.» c**z- 
to prevedere un l-i—rri^o t- 
sardi nella semifinale di Roma. 

Roma e f «zio. oulnd! sono entrate 
In finale Anzi, per la esatte—a. 1* 
srp.sdre gis’lo-rosse saranno due- tn 
Roma R vlncltr'ce deùa scrctRr»v 
triterreefona'e e 1» Roma A fina'‘sta 
di dlrlt'o per dlferdere 11 tlto’o lt3- 
.lano conquistato lo scorso anno per 


rintinc'are a partecipare al’a finalis¬ 


sima entrerebbe automaticamente 11 
quartetto di Cruclani In questo caso 
slamo deU’avvIso che 11 Lazio figu 
rerebbe molto negllo 

GIORGIO Nini 


MILANO. 27. — L’Italia ha bnttuto 
la Francia. Con questa vittoria gli 
azzurri si sono assicurati l’ambito 
Trofeo Mairano c nello stesso tempo 
l’Invio al giochi olimpici di Helsinki. 

Giorn.’ta radiosa quindi per il ce¬ 
stismo italiano. Da tempo infatti non 
si registrava un nostro successo rosi 
netto ' 11 ! rivali di semnre' 1 « gallet¬ 
ti » Ir.iM'rc!. Q’Tstn volta la «maria» 
di Busm 1 non ha lunzionato ed 1 no¬ 
stri « azzurri » sono pnssall da trion¬ 
fatori sulle bricclole della prosopopea 
transalpina. 

Proprio questa mattina 11 CONI ave¬ 
va diramato li comunicato sulla par¬ 
tecipazione alle Olimpiadi, da cui rl- 
{siiltavano inclusi anche 1 cestisti. Mi¬ 
gliore fiducia non poteva essere cor- 
rispotsa In Stefanini e compagni che 
questa sera hanno voluto dimostrare 
di meritarla. 

Battere 1 francesi. Una cosa che fi¬ 
no a qualche mese fa sembrava Im¬ 
possibile si è realizzata per la volontà 
di tutti, atleti e dirigenti impegnati 
nella dura lotta per far ritornare il 
cestismo Italiano sulle posizioni di 
avanguardia dcH’anteguerra 

Le due squadre scendevano In cam¬ 
po dinnnzia ad un foltissimo pubblico. 
Dopo 1 rituali Inni nazionali .agli or¬ 
dini degli arbitri Chiiard (Svizzera) 
e Radoikovig (Jugoslavia), la partita 
nvev.a in’zio con un gioco veloce de 
gli italiani che mettevano subito in 
difficoltà 1 francesi. 

Ccrloni e Romanuttl d-imlnano li 
campo e la squadra gira tutta a me 
raviglla. La Inlz'ativa è constan'e- 
mente deglt azzurri ed l francesi cer¬ 
cano di alleggerire la pressione con 
azioni di contropiede che peraltro non 
fruttano loro che qualche personcale 
e tre o quattro cesti. Sotto il cane¬ 
stro fancese. Romanuttl fa li bello 
e cattivo tempo: 1 transalpini, preoc- 


Ecco l’ordine di arrivo della se¬ 
mifinale In'crrrglonale della Coppa 
Italia (Lazio, Sardegna Toscana): 
1) A S. Roma squadra B (Monti 


(1), Chollet (4). AIbrccht, Balmclli 

(1) . Domenjoz (4). Chassot (2). Mo- 
get (2). Prahln. Etter (2). Apothclor 

(2) , Rodard (13). 

Arbitri; Bilek (Turchia) e Andrl 
(It.ilia). 

Nell’u’tlmo Incontro della serata 
la Grecia ha tattuto la Turchia 40 
a 36 Le formazioni de.le due squa¬ 
dre eraro le scguer.t ; 

ORFCIV: Roulanis (3). Vatheou 
cap (13). Stefanidis (5). Arvunl- 
tls (4). Pnpadirras (2). Tnlladoros 
(8) Man!a.s (5). Ho’ev.ts, Spanou- 
dckls 

T.’tc' -i O- -ó 7 r.'v.) 13 Ciin- 

t (17) ITas (2) Te ol t e'drz 
evi”. Gt.’cclik (7'. Yrl m (2). 
Partener (1), D:n(her (4). O’itaya. 
Alkan 

Arbitri: Calmet ( Francia). D^na 
(Ital'a) 

REMO GHERARDI 


Francia 

Turchia 

Jugoslavia 

Svizzera 


6 3 2 229 225 

5 2 3 2C0 214 

5 1 4 214 220 

5 O 5 166 271 


Il campionato femminile 

Ecco 1 risultati delle partite della 
VI giornata d‘. ritorno del campio¬ 
nato Italiano di pallacanestro, serie 
«A» femminile: 

'Faenza batte Napoli 25 a 11. 
•Triestina batte Indomita 68 a 43. 
•Comense batte Slpra 63 a 44. 
•Reyer batte Bernocchl 36 a .IO. 


Tr'e'ti-’a • Indoinita 5843 


S G. Triestina: Rozzo (6). Glampor- 
caro, Baltz, Bradanrante tl8), Marll- 
noll C. Il), Prenniischl 08), Vascot- 
to (!)), Nunzi, Martlno'l D. 

Indomita Roma: FaTl (13), Amoro¬ 
so, Clprìanl (8), Gradozzl (5>. Csc- 
Icioll (11), MarincHo, Bcrtea (6), Ca- 
poleoal. 


subito un guasto Irreparabile alla 
pom-pa deU’olio Intanto, In testa. 
Farina aveva sorpassato Ascari: gli 
Italiani dominavano nettamente 

Al 4. giro Ascari superava nuova¬ 
mente Farina ed assumeva 11 coman¬ 
do della corsa tallonato dal compa¬ 
gno di scuderia con 11 quale si av¬ 
vicendava nelle prodezze; cosi ambe¬ 
due percorrevano 11 7. giro tn l’17 2 
alla media di km l’24 orari, stabi¬ 
lendo 11 nuovo primato sul giro, pri¬ 
mato ohe Ascari migliorava ancora 
al giro seguente che veniva da Im 
percorso In ri6’7 alla media di km. 
125 310. 

Al 61 giro anche l’Inglese Macklin 
è co-stretto al ritiro ed 11 G. P. Fruii' 
eia vive ormai soltanto deiravvln- 
cente duello tra Ascari e Farina che 
si alternano al comando. AI 70 g‘ro 
A «cari i>-eccde Farina «il •oh * •*” 
''ondi, distacco che s' riduce ancora 
per efTeito di un altra prodezza d\ 
‘•'arlnn che compia l’Sl giro In l’16 4 
alla media di km orari 125 811, at»- 
bassando ancora 11 primato sul giro. 
A-icari forza nuovamente l’andatura 
ed al 100 giro il suo vantaggio su 
Farina è sal'to a 10 secondi e tuia 
si mantiene fino al 118. allorché egli 
è costretto a fermare al box per 
11 rifornimento cedendo cosi 11 co¬ 
mando della corsa a Farina. 

I! torinese rimane In testa fino 
a mezz’ora dalla fine, allorché la sua 
rriacclilna sbanda alla curva di Bon- 
neveln e. passando attraverso 11 
paro delle balle di paglia, finisce nel 
locale campo di corse. Dna gran fol¬ 
la si precipita subito su! luogo del- 
l’impressionante Incidente nell’Inten- 
lo di prestar soccorso al pilota 11 
!I quale però fortunatamente è Illeso. 

La corsa ora non ha piu storia ea 
Ascari termina la sua galoppata 
trionfale ricevendo 1 merltatlsslml. 
entusiastici applausi della folla 11 
concorrente che gU è più vicino al¬ 
lorché la corsa viene arrestata (esat¬ 
tamente allo scadere delle tre ore re¬ 
golamentari) è 11 francese Marron 
su Cordini ùmaccot* di oltre 18 
chilometri 

ECCO la classifica ufficiale: 1) Al¬ 
berto Ascari (Italia) su Ferrari 2000 
1 quale ha percorso nelle tre ore di 
gara Km. 359 560 olla media di k-". 
119.853 orari; 2) Manzon (Francia) 
su Cordini km. 342 032; 3) C’iacs 
(Belgio) su Cordini km. 341.096; 4) 
De Graffenrled (Francia) su Mnse- 
ratl km. 338 426; 5) Bayol (Francia) 
su OSCA km. 330 764; 6) Behra 

(Dra-cta) su Cordini km. 207 844; 
7) Cori''*v (Inghilterra) su H w M. 
km. 261 687. B) Von Stuck (Ger- 
.manla) su A P M. km. 255 383. 

Record del giro: l’Sl. *11 farina 
su Ferrari. In l’16”4, alla inedia di 
km. orari 125 811. 

JEAN BUFP 


SCONFITTI BRESCIA, l^IESSINA E PIOMBINO IN SERIE « B » 


Marzotto Livorno e 
hanno lavorato per 


Siracusa 
fa Roma 


Il Catania vince a Vicenza ed il Genoa perde ancora una volta in casa 


Livorno • Kessins 10 


MESSINA: Vehttinl: Zonchè, Bet- 
tonl. Bassi: Vondtno, Croenghe; Koe- 
nin 4 Colomban, Caldani. Opizzo. 
Moro. 

LIVORNO: Merlo: Simontl. Salv- 


rtipatissimi di marcare strettamente;vador, Ivaldl: Bertani, Moretti; Cata- 
Stefantnl. lasciano campo Ubero al'lano. CardonI, Andretta, Petersen. 


•nlcidinle Romanuttl che ne appro¬ 
fitta abbondantemente. Sembra Impos¬ 
sibile. ma 1 « galletti • francesi non 
riescono a tenere a freno l’irruenza 
degli Italiani e lo s*C-sso Marsolat. il 


iJlanzoIa. Imjicrl, Mcaltl) che copre sempre calmo Blanchart sono questa 


120 600 Km. del percorso In ore 
5 50 01” alla media orarla di chllo- 
.-nctrl 42 569; 2) S a Lazio di Ro¬ 
ma (Antonelli. Matteuccl. Cello Mo- 
lache. Imperlali) a 3’03”; 3) Poi. 
liuforrita di Roma (Proietti. Sallm- 
oenl. Vecchlarelll. Marcoccla) a 541' 
4» Alta Cure di Firenze (Pellegrini. 
Nencliil S., Bartoll. Ciulll) a DOT 
5) Pibtggs di Pi.sa (Pertinl. Sgherri 
Benedettini. Ciabatti) a 9 21 ’; 6) 
Oltrarno di Firenze (Nencinl G. Ba¬ 
roni, Gcntlllnl, Bendlneill) a 1.5’I4’; 
7)Mnntepnni (F"eetanl. Sorù. Loccl. 
Plrastru) a 19'28”. 


sera letteralmente preda degli azzurri, 
L'Italia mantiene costantemente un 
vantaggio incolmabile e vani sono gli 
sforzi dei francesi, protrattisi fino al 
fischio di chiusura, per ridurre il di¬ 
stacco a proporzioni più ragionevoli 
L'It.alla ha vinto cosi per la seconda 
volta 11 Trofeo Malrano. Imbattuta 
fra le set Nazioni partecipanti a que¬ 
sta edizione 


Prima dell Incontro pnnclp.Me si era 
disputato quello fra la Jugoslav la e 


Baldasseronl 

Arbitro: Tasslni di Verona. 

Reti: CardonI al 43’ del secondo 
tempo. 

LIVORNO, J7. — Bella partita gio¬ 
cata con estrema decisione da am¬ 
bedue Iz squadre- forte In difesa, 
11 Mess na ha avuto t suol punti de- 
bo’I all’attacco ove 1 so’i Orezzo e 
Mo'o si sono resi veramente peri- 
co'osi; mentre 11 Livorno ha gio¬ 
cato lori grande cuore alla ricerca 
de! due punii preziosi per la sal¬ 
vezza che ha po’uto cogliere 'n « zo¬ 
na cesarlnl • Buona la p-ova de! 
g.ovane e'e-d-cnle Ba'dasseronl; siu- 
D'-nda q’i"”..» di s-n-a dub- 


la Svizzera che è tcrm-nato con la! m'g’lore del 22 uo-n.nl 


in 


vittoria dei primi per 60 a 33 
Ecco le formazioni: 

JUGOSLAVIA: Getz (12), Sokolovlc, 
Engler (1), Abd'-vassevle. Demsar. 
Marjanovic (16), Stankovi. Loci (21). 


I CAMPIONATI ATLEHCI DI SOGETA’ 


IPPICA 


IViarani in 
sui liC ni. 


15’’ netii 
ostacoli 


campo. 


Siracusa - PìO!»»b!»»o 10 


La domenica atletica delle Terme società: 1) Associazione Sportiva Udi¬ 
na registrato un risultato di buona nese, punti 11053; 2) Società Giovi- 
(evatura tecnica. Marani ha stabilito nezza Sportiva p. 10193: 3) Società 
sul HO ostacoli li prunaio stagiona-■ Ginnastica ’Ttiesttna p. 9922; 4) As¬ 


ie. correndo la distanza in 15" netti, sociazione Sportiva Ltbertas p. 9347; 
L'impresa e notevole considerato che 5) Oub Atletico V GJ* J. p. 8951; 


slamo appena all’inizio della staglo- 6) Associazione Sportiva Edera pun^ 
2* ,’^O'Tà Indicare *U aUeU perjU 7.271; 7) Gruppo Sportivo San Gla- 


Helsinkl. Le altre gare si sono svol¬ 
le regolarmente cosi come normali 
sono statt 1 nsultati tecnici, se si to¬ 
ghe U triplo nel quale Sunl si à Im¬ 
posto con metri 14,01. 

Nella classifica per Società le 
«Fiamme Gialle» conducono con lar¬ 
go margine di pimtl sulla sor^ren- 
oente formazione dei lavoratori di 
Temi. 

àlctri 100 hs.: Marani (CUS) 15" 
nuovo record regionale. Metri lOO 


corno p. 5624; 8) (Circolo Sportivo 
Cacciatore p. 3 737; 9) Unione Gin¬ 
nastica Goriziana p 519. 


PIOMBINO: Alben«l: Mezzocano, 

J..angioni. Coell, Brngl I. Cozzolml: 
Bovini. BtapoIL, Zucchinali, Bellis. 
Santolinl. 

SIRACUSA: Salerno: Fallanca, Su- 
smel. Romano; Marchetto. Rubino; 
Cavaliere. PerutU. Secchi. Occhetta, 
Calassi. 

Arbitro; Dloni di Macerata. 

Marcatori: Cavaliere al 39' del se- 
“ondo tempo. 

Nere: Nvlla ripresa. 11 Siracusa 
I opera l’inversione di ruoli tra Calassi 
' e Cavaliere. 

SIRACUSA. 27 — Crcr.de partita 

d:fensi\a del P;omb no L qua.e. do- 
oo aver mduodalo la partita su'. S-O 
per 84 minuti, si vedeva sfuggire C 
paregg’o afiorchè oltre a meritar:© 
sembrava aver o dcclsamer.le cor.- 
qulstato- 

DeciiO. veloce, -ntraprendente U 
gioco del P omb no. abuTtO e con- 
fuslonarto quello del Siracusa di cn! 
va lodata In b o-co la d fe*a. 


CICLISMO 


CiìTìeri vime 
la Coppa MoKa e Feinoli 

Organizzala dal CRAL dcLa S.R E. 


ntA.i- Ili ^ r "',■1 è svolta su un percorso di km. 105 

fuori ;« Coppa Mosca e FeMclolI, i due di¬ 
gara Siddi 11 , Duco: Dalla Fontana* ' — ' ' ' 


Vittoria di "Villa61ori. nel Pr. Minerva 


*l m.; CastagnetU 38.09. Metri 400 
pktni: Tarabella (CUS) 50"5. Salto 
tnplo; stmi (F. G.) 14.01. 1500 metH; 
Manzutto (Llb.) 4T2": Amlcaiena 


pendenti della Romana di Elettricità 
trucidati al’e fosse Ardeatine. 

La gara è stata avvincentissima dal 
primo all’ultimo chilometro, e non 
•orto mancate le sorprese. Infatti. 


(Terali 4'tr*- ren-»H zr-.»» mancare le sorprese, tniarir. 

il -'‘«i 

!G.) 13,68. Salto in alto: LovatU (F. 


n Billionario «Premio Minerva».iperaria alle tribune: Villa G1<^1 al 


prove di centro della riunione di ieri 
sUe Capannelle ha visto clamorosa¬ 
mente battuta la vincitrice del clas¬ 
sico «Eleni», Sannita, delta Razza 
di Vulcl, che non ha ^tuto rendere 
• kg. a Villa Glori, della Scuderia 
Appia, che tia co'to una netta c bril¬ 
lante afTermazIonc 
AI via valido era Siora MargherlU 
a prendere la testa segulu da San¬ 
nita e dalle altre In fila Indiana i 
Nella dirittura finale era prima ad 
entrare ancora Siora Margherita cui 
al peso al affiancava Sannita per eu- 


^go rimontava la battistrada, la af¬ 
fiancava per batterla nettamente 
Le altre eorae della riunione sono 
state vln'e da Mannarese. lorlo. Pon¬ 
te Mammolo, Collina, Guadatcanal, 
Anietu. Port Arthur. 


U (OkMia vwrenlD «ilei TOTIP 

X-t l-t l'Z 1-X t-t t-x 
Ai vieeiteri eoa penti 12 tpcUa 
la aeeiina di lire 4.831.769, co* pira¬ 
ti 11 di lire 138.857 c con penti 16 
di lire M4L 


G.) lAO. Staffetta 4x100: FUmme 
Gialle (Mueel. Mascl. Marassi. Mon- 
delH) 43T; Gar 45"4; Minerva 45T- 
CUS 47"i: Lavoratoli Temi 47”i 
Metri lOMìO: G. Zagarla (Testaccinai 
S3'13"4: Zagarla N. (Capitolino) 33* 
54"2: Muglia (Capitolino) 34Tr’4. 

Classifica no» ufficUila: Fiamme 
Gialle p 12.121; Lavoratoti Temi p. 
0967; GAR p 9912; Minerva p. 9A29: 
Uberi Lavoratori p. 9842. 


_ A TRIESTE 

TRIESTE, 27. — Sono pr o a cgu tte 
oggi allo stadio di Valmaura le gare 


ra. per 
età.lRi 

T 


sembrava ormai spento e 1 sei uomini 
m fuga da oltre 60 ^Uometrl al ac¬ 
cingevano a disputate la volata. Il 
gruppo, risvegliatosi soltanto dopo La 
Storta, aopraggiungeva come un ful¬ 
mine e OJtvifii, attlvlsslino nell'Inse¬ 
guimento, al aggiudicava la vittoria 
battendo In una bella volata II com¬ 
pagno di squadra Spadolini ed 11 te¬ 
nacissimo Oerreonl, 

1. O'ivlerl Orlando (ACEA) che per¬ 
corre 1 km. 105 del percorso In ore 
2 e 4(r alla medU di km. 38960; 2. 
Spadolini Marcello (ACEA); X Cer- 
teonl Romano (Poligrafico; 4. Moscati 
Otello (ATAC); X Tosi Gino (ATAO- 
|X Pertlearà Mario (ATAC); T a pari 


Treviso-SelendlaRa 4-1 


S.\LERNITAN.A: D’Ambrosi: Tuccl- 
nL Fragni. Miniuoci; Bettoli. Tacco¬ 
la; Sotglu. De .Andrete. Carbas, Ron 
clU. Fiora van U, 

TREl^ISO: P 02 zan; ReallnL Catoz- 
70 Ravanello; Chiodi. PauIInlch; Bo- 
narettl. Fantaleonl. Perni. Ruzza, Va- 
scellarL 

Arbitro: Guamasceiil di Pavia. 


Marcatori: 1. tempo al 2' Vascel- 
larl al 24’ Persel. al 39’ Persi; se¬ 
condo tempo al 10’ De Andrete su 
rigore al 24’ Bertolt (autorete). 

TRBVTSO, 27. — Partita giocata 
ceti estrema decisione e voloptà dal¬ 
le due compag.ni e vittoria che ha 
premiato quella più organica. Fra 
1 bianco-celesti In cont nua ascesa 
1 mie! ori sono stati Panta'.eon!. P^er- 
sl, VasceJIarl e Paulinich; della Sa- 
I'*miTana hanno brne Impressiona¬ 
to Miniucci e Sotglu. 


Catania-Yirenza 3*1 


CATANIA: Soldan; Baccarìnl. 

Piram, Bravetti; Bearzot, Fusco; 
Manzardo, Klein, Bartolini, Ran- 
don, Toncelh. 

VICENZA; Sartori; (jelli, Vacia- 
gli. Formica; Masetti, Dal Po; 
Marchetti, Gratton, Marchetto, Le 
nei. Onorato. 

Marcatori: nel primo tempo 
7’ Marchetti, al 9’ e al 44* Bar- 
tolinì; nella ripresa al 31’ Barto- 
lini. 


VICENZA. 27, — Buona parte cVl 


toria del catEnosl va attribuita al 
formidabile trio difensivo costitu 
to da So’dan, Baccarlni e Brevetti 
che h'i’no eretto una barriera in¬ 
superabile dinanzi all’attacco repen¬ 
tino apparso pruttosto disorientato- 
Tra i locali magnifiche le presta¬ 
zioni di Massetti e di Gclli. 


Moto-Genoa 2-0 


GENO.A; Gualazzl; Azimontl. Cat¬ 
tarli Secati ni; Gremese, Achilli; 
Frizzi, Celio, Rossetti, dilumcn o, 
Previsano, 

MODENA: Masci; Spezzanl, De 
Giovanni. Braglla; D.otallevi, Sen¬ 
timenti VI; Ruffinoni, Brighonti I, 
Brighentl n. Lodi, Gozzi. 

Arbitro: Canavcslo di TorlnO- 

Reti; nella ripresa al 18' e al 35* 
Rufflncni. 

GENOVA XI. — Un genoa dall’al- 
tacco inconsistente, con una difesa 
gacca e con al pa^vo a soli 5 mi¬ 
nuti dairinizlo un rigore mancato 
da Frizzi, ha reso possibile ne la 
ripresa la vittoria dei modenesi 1 
quali, andati in vantaggio al 18’ ccn 
una rete di Rufflncni che aveva rac- 
coito un passaggio di Bhighenti II, 
har.no consolidato la loro vittoria 
segnando ancora al 35’ sempre ad 


merito della secca e meritata vK- opera dello stesso Ruffinoni 


GROSSA SORPRESA AL "RIGAMONTI 


ft 


Il Marzollo balle il Brescia 
ai 43’ deila ripresa (I a 0) 


M.ARZOTTO; Corazza; Berga- 
mareo, Fongaro, Scarrone; Marus¬ 
si. Svoremeh; Novali. Forlani, 
Scagliarmi, Remonti, Grisa. 

BRESCIA; Zibetti; Zamboni, 
Azzini, Tomà: Borra. Agostinelli; 
Vecchio, Matassoni, Bonaiti. Val- 
careggi, Gualtieri. 

Reti: al 43* del secondo tempo 
Gnsa. 

BRESCIA. 27. — 1 tifosi bresciani 
hanno abbandonato questa sera lo 
Stadio Rtgamonti con la bocca ama¬ 
ra; per la prima volta nella stagione 
le «rondinelle» erano st:te sconfitte 
sul loro terreno. £ la inopinata bat¬ 
tuta d'anesto è venuta proprio nel 
momento del serrate finale, quando 
per contrastare il passo ai giallo-rossi 
romani ogni pimto è due volte pre¬ 
zioso. Invece U Brescia, mentre la 
Roma vinceva, è stato batuto in casa 


Risultati e classifiche delia “C„ 


di atletica leggera, per 11 campionato merito; Baretta. EHseL Mazzetti. Ma 
maschile di società. tRisuHaU In com Irlanl. Spaccatrosl. Fara, Cloccarfnl. 
plesso sesdenU. £c(^ te rl ees IlW dllBalbonl; 15. Brsndaal a 5*; 28. XgidL 


GimONB C (rlsviutl) 
Erapell-ABCoBltana 2-4; PoBtede- 
n-Arexio 4-2; C*rbo$arda-*Solwsy 
I-#; saiBbcBedeuese - CTiletl * - •; 
KapsIIo-ChlBotte Neri *-i; Mace- 
ratesc-JcslBB i-i; FerrasBa-sleBa 
1-1; Cacllari-Spcsia 2-L 

LA CLASSIFICA 
Catllan 48; SBiBbcBedettese 42; 
SIsBa ed KBipeU 28; prato 38; Ra¬ 
pane n; Aresie e Chlnette Neri U; 
Carbesarda 32; Ckleti SI; Jeslaa • 
Pontedera 29; Spnia 2f; Aaconl- 
taaa 2S; Laaclotlo 24; Solway 21; 


ontONR D (rtsBltatt) 
CrBCeae-A Taranto 2-2; Lecce- 
BcBaveaie 2 -1; Cosenza - Brindisi 
2-1; Latlna-CataBzare l-I; Marsala- 
CoUeferre 2-1; Foggia-■Bari S-l; 
Paliaese - Molletta t-8; Casertana - 
Ntsseaa 3-2; Maglie-Reggina 3-L 
LA CLASSIFICA 
Maglie 47; Lecce 41; A. Tarante 
46; Molfetta e Cosenza 37; Bari 34: 
Brindai e Casertana 32; Crotone 
a Caiaazaro 29; Beaevenio 2S: 
Palmese 2S; Nlsseaa 84; CoPeferre 
e Marsala 23; Foggia II; Latina 14; 
Reggina XX 


dal modesto Marzotto in piena «zona 
Cesarmi ». quando gli azzurri erano 
tutti proietati in avanti alla ricerca 
della vittoria. 

U primo tempo era stato abbastan¬ 
za equilibrato ed ambedue le squa¬ 
dre, m partlcolar modo 1 locali. a\c- 
vano avuto ottime occasioni per se¬ 
gnare. occasioni perdute per 1 cinci- 
schiamenti e le incertezze degli altee, 
chi al momento di concludere. La ri¬ 
presa vedeva 1 locali lanciarsi all'at¬ 
tacco, a caccia del sospirato goal. La 
pressione in area dei veneti si faceva 
sempre più disordmata a mano a ma¬ 
no che — €X>1 passar del minuti — , 
bresciani si facevano prendere dal¬ 
l'orgasmo per quella muraglia eretta 
davanti all’ottimo Corazza. 

I locali, nel tentativo di raggiungere 
la vittoria, lanciavano imprudente¬ 
mente all'attacco anche i mediani e 
i terzini, tanto che al 43*. su aziona 
di contropiede. l’ala sinistra del Mar- 
zotio, Gnsa, che aveva ricevuto la 
palla dal terzino Fongaro. poteva 
scendere veloce e indisturbato lun^o 
la linea laterale, stringendo poi al 
centro. Zibetti gli usciva incontro al¬ 
la disperata, ma non poteva evitare 
che il tiro preciso dt Grisa nndape 
«d adagiarsi in rete alle sue spaile. 

I migliori In campo sono stati Co¬ 
razza. Fongaro e Remontl per il Mar- 
«otto; ValcareggL Azzini, Bozza e Zi¬ 
betti per il Brescia. 


Pisa-Venezia 0*0 


PISA, 27. — Nulla di fatto tri 
due squadre pericolanti, e delusione 
del pubblico che non ha visto 1 pro¬ 
pri beniamini impegnarsi come la 
-mpoitanza della posta )n gioco 
avrebbe richiesto. Con la conseguen¬ 
za che la mancata vittoria fa sfu¬ 
mare ogni tpei Altra di permanenza 
lo serie B per 1 plsanL 


L» >■ 
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''Ti voglio, assassino!,, 
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di RICHARD BRISTER ^ 








Harry Fanton, sotto il falso no- meglio >, rispose Frlith Brown uci- schifo >. IC com dicciulu gli sparò 

me (li William V. Garsci. era damcp.te. su una guancia. Il dolore era !)\iii- 

andato ad aiutare nel collage nu- Ma il pa>.>^To era ancora li. il gente Harry era fuori di .«è. Quel- 
mero 18. in (jiiella località deser- mattino seguente. Harry si alzò ì'tioino non sape\a con chi aveva V 
i<i e eaitna. 'ì^esa portato con sè come ima furia e andò a chiude- a ohe fare... glielo avrebbe fatto ’f 
(Ine \alige piene di abiti sporti\i re la sua fiiu'stra con \ Ìolen/a. \e(lere lui. Si precipitò in caincra, 
da |)oco prezzo, nonché la sua Da (pici giorno, le due donne .seguito (Inil'altro. e afferrò la 
<- Lager» e due altre pistole nii- lo e\itnrono con (tira. < Non so- * l.uger » Sparò... tua Laltro spa- k 
toinatiche. no il tipo di persone che si inte- rò ancora prima di lui col gio- ■ 

Quella prima mattina ebbe un rossano di casi eriininali » si disse eattolo che teiiesa fra le mani e 

lirntto ris\eglio. Hnrr\, per mille Harrv. ma tuttavia la cosa lo set- lo colpi ad un occhio. Harrs end- 

buone ragioni, aveva il sonno leg- cava l'gli si .iinioiava in (|iiel th* e la sua arine mancò il st'gno. 

gerissimo. Fra stato il semplice luogo, la pesca gli era divenuta Qiiandri si risvegliò. In polizia 
(cinto di un uccello a farlo s\e- odiosa e sentiva la mancanza era giù li (*' 

gliare di soprassalto, ma v’era della (ittà con tutti i suoi diverti- Mentre lo portavano via atnina- 
lina ragione precisa. Non irli d menti. Ben presto, perii, le (Ine nettato, attraverso il iriardino. 
vollero piò di trenta s<(on(li per donne partirono e rappartamen- improvvisamente sussidtò. Quel 
(apirla. Dove aveva sentito (piel to venne occupato da un padre suono i Ti vo-_dio.. ti voglio...» 
fisi Ino? f’n<cello ripetè amora il di ramielia. da sua moglie e dai raveva udito di nuovo! .- Ti vo- - 
silo rk inaino e poi niuora . \M loro -ei fi*,'li i liiassosj. glio.. >. Il poliziotto lo guardò 

(•(CO* erano le prime strofe del- ^ a con un ‘(irriso ironico, 

la «an/oiietl.i • li \o'_dio ti vo- j mi matpn.i (pi.indo luce elio • I inutile (he tu rabbia m- ^ 

"bf lo s\cgbo proprio sul piò bello ciso. la zona è piena di (]negli nc- .. 
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Molti, molti anni fa — addirit- rifa e della stessa Gina che, con Tutti partono, questa settima- 
tura al tempo della prima guer- i capelli sul viso, sta cercando na. Anche Eleonora Rossi Drago, 
ra mondiale — si cantava nei di lare le vallge. la bella interprete del recente 

j cafTè concerto una canzonetta che _ Parte? _ le domandiamo, «Verginità» e di «Persiane chiù-. 

> diceva: « Conoscete la bella Gina? con la classica incoscenza dello sta facendo la valigia. Una 
' Se non la conoscete, allor si sa. estraneo piccola valigia, però, per un bre- 

• Voi non sapete cosa sia beltà ». __ partire . 

Og^, chi non la conosce, la bel- — confessa, sconsolata. — A Capri, due giorni di ri- 

la Gina Lollobrigiaa.' E non so- avrei mai creduto che poso in mozzo a settimane di ìa- 

lo in Italia: le riviste america- mef/pj-c insieme un po’ di roba coro assillante — ci spiega. — Ci 
ne piibblicano sue suegestlve /o- costasse tanta fatica. Comunque, sono delle sere in cui vorrei es- 
tografie, il pubblico france.se la gS narto. vado a Parigi sere morta per non vedere, ai 

applaude in questi giorni sugli ..mnaio Hi nìanereo mattino, il viso della mia gover- 

schermi di Parigi in Fanfan la — '''fe8«o di piacere? 

Tulipe, una allegra storia che ella “O, di lavoro. Mi piacereo- jjjg (Jq cinque anni, ma che credo 
ha interpretato al fianco di Gè- oc molto andare /ìiialmcntc m „q,j dorma mai) che viene a 
laid Philipe. Francia per riposarmi: ma ugual- svegliarmi. 

Quando aiuliamo a trovarla, la p'- Cosa sta girando? 

sua stanza è un problematico in- , con R(?iic Clair, come _• Umanità 

, Sieme di valìce anerte di libri appena giunta. E’un regista TT /o Umanità. 


1 , , . ,, . -r-' .w .... • II. I / :V. I In raro momento di riposo, questo, per Cima Lollobrigida. La nostra Picnic (n vaiige aperte, ai non, h' cz*. Umamta m. roinitA e noi sta 

Harrv I anioii giavcv.i nel mio (li un sogno, egli perse la testa, co li e hanno tutti lo stesso can- fell.i attrice, infatti, (tono aver girala « Fanf.m la Tulipe. è tornata di abiti e biancheria sparsi un "" sempre ammirato molto. smani a y'®» e 

letto immobile, agsliiaocialo. e Per Sognava di trovarsi in città in io! >. gli (b«sc spingendolo verso nuovamente in Francia dove interpreterà il film «Le belle di notte» po’ dappertutto, di un bellissimo — Cosa girerà con lui? ^ 

' ... . . - lupo che si aggira con aria smar- — h Les bcllcs de tiiiìf ». un — P" 


Dio», si disse, f non sono super- un locale notturno (on una don- In m.u'chiiia 


sotto 1.1 regia del famoso reeisl.a René Clair 


sti/ioso. Devo farmi coraggio » mi. una donna bella e affaseinan- ........... divertente film nel quale /orò Io » 

Pure (pielie note e quelle parole le. f quel maledetto ik cello.. parte di una giovane algerina del — V/o, non mi prenda tn gt 

_l. _.r. ... A#» ■*« #>l |y% ^ rr !lI.. .1 A_ w-m m ^ _ _ . _ __ _ ^ ..... ^ _«* /t «ir* Il ri Inil «r-k 4i n I <•#% 4-i 


gli rimbombavano nel .cervello. Lgli afferrò la finger», (he te- 
Gli ricordavano quella sera, qiian- nova sempre sotto al eiis('iuo, o la 
do, sottrattosi, per inirneolo, alla puntò ver-o rneoello. Ma unii 
caccia della polizia dopo Lattile- »purò. Si frntleniie in tempo. Fb- 
eo alla banca, era riuscito a far- be paura di sé sfes«o. di quello 
-i dare un passaggio in mnccliiiia che avrebbe potuto fare. -Si «a- 
da quella giovane coppia in viag- rebbe rovinato come imo sfu- 
gio di nozze. .Sotto la minaccia pido qualunque, c per che cosa, 
(oiitiniia della sua pistola. Harrv poi...' 

aveva costretto Liiomo a portarlo Ah! no, doveva calmarsi! Guar¬ 
iti un luogo deserto e poi. fra il dò Fuori dalla finestra e notò che i 



CAKLETTO A lNNOVAZZt VISTO DA GIA NNI PUCCIINI 1,1 

Costò al Milan 50 Uro ì 
ogg i vale 50 mil ioni « 

Lungo come una pertica largo come un comò lo spaccatutto dei campi di calcio | 

Le grandi città si distinguono fa, la modica somma, incredibile era feinpo benedetto, tempo che con la .sita forra, con in sua clas- 'j 
Luna dall’altra per tanti segni per i nostri giorni JotocalcÌstici,i fruttava Babbo .4nnora::i, da se irrompente' il vecchio Zsen- | 
comuni c diversi, grandi e mi- di lire italiane 50. Giri, 50; non'buon milanese, sapeva fare i gcllrr: il vecchio Zsengelìcr, cO- I 
nuscoli: questo o quel momento una di piu: e oggi, gambe, testa conti* soccor.se pre.sio che le as- me a dire, ancora- vetri d’ante- I 
dei tempi andati; un certo ri- torace o tutto, egli cale poco .icenre renderono piu clic le pre- guerra, roba che non si fabbrica I 
trovo cJje la frequentazione di poco 50 milioni. .scure di suo figlio in negozio, più. .. Cnrlctl ' fu il centro prò- 1 

gente illustre ha reso famoso E’ andata cosi. Annovazzt era Lo lascio fare, quando vide che pnlsnre del nrlti.ssimo successo, l 
già dal secolo scorso: Luna o a,, ragazzo famelico, che nasce- cercava di utHizzarc la sua for- Tremendo c distruttore come nel } 
l’altra nota inconfondibile di va troppo in fretta, e che sui za fìsica sulla htciclctta. E anzi negozio di vetri c cornici onnuii- 
colore. Tra quest’ultime, nel no- tredici anni era già lungo come gli,- ne compro una. da cona riamino quel giorno per la pri- 
stro tempo complesso e movi- una pertica, sebbene largo quan- Afn presto si vide che l aspirante ma volta i lanci possenti, Vaper- 
mentato. un tempo di transizio- to un conio. Suo padre ha un Coppi cresceva troppo iuprevc- tura irosa e instancabile del suo \ 
ne e di bizzarri contrasti, ci so- negozio di vetri e cornici, il Car- dibilmente, roba da dovergli gioco, fummo tutti fatili profeti, \ 
no .senza dubbio anche i cani- letto si stanco presto di studiare comprare una bicicletta ogni sei quel giorno, nel prc.snpirlo a:- v 
pioni dello sport — del calcio, ^ tucsi E fu con solliero clic il rnrro alla tiri ma occasione. Che ' 


ISSO, innamorata di un soldato anche lei! Non io, nel caso, ma 
dell’esercito francese. « uiici produttori. E poi, ecco; 

- Chi sarà il suo compagno? 

X f fi* Gennm che «sci- 

Ancora Gerard Pndipe, e rà tra poco, non ha i»r*fs«n oc- 
ne sono davvero contenta, anche cento. E neppure «J pirati di Ca¬ 
di questo. E’ un ragazzo allegro, prì ', fi mio primo film, ne aveva, 
simpatico, pieno di vivacità e di 

interessi. Lavoriamo bene insie- PPlliPil DilMP 
me, c spero che il pubblico ac- • «rllltsfl Im/llflli 

coglierà questo nuovo film con Incontrare Franca Rame e sen¬ 
io stesso successo di « Fanfan la tirsi immediatamente incapaci 


Tulipe ». 


ELEOIVORA ROSSI 





Sparò... ma Laltro sparò prima di lui.. 

folto di un bosco, li 4ivev.i uccisi i rag.i/zi delLapparlanieiito avc.in 
entrambi. to erano già alzati e giotavam 


soprattutto —, inseparabili, al- 
meno per certe città, da altri e 
più significativi caratteri locali. | ? 
Non sono pensabili, per un os- \ 
servatore attento del costume, , 
gii anni tra il 1925 e il 1940. a 
Roma, senza Bernardini c Fer- ^ 
raris IV: la Torino della stessa 
epoca, senza Janni e Cambi c 
Gabetto e Borei II: Napoli senza z^i 
Sallustro: Bologna senza Schia- Hm 
vio. E Milano? A cavallo tra lo 
anteguerra e il dopoguerra del 
primo conflitto mondiale, accan- 
to alVaffermarsi — clic so? — 
delia grande industria, il croni- 
sta curioso dei fenomeni margi- "J 
iiaH non dovrebbe ignorare le U- 
figure cosi tìpicamente meneghi- P 
ne di De Vecchi e dei fratelli [ , 






c* '(c cuH ouiiic'cd iiic' Il .iirro niin tirimri occasione. v,nc 
-t! padre sa-rorse che la i.rissione fu a Bari, contro In Cccoslovac- 
!flìoriiva del figlio si rivolgeva cliia. Oggi. Ini. <• el Carlétl>. 
f calcio. Gli compro ò un po’ giti di forma c non an- 

UàfkS» y scarpe e pallone, naiurnlmentc. dra tu Nuzinimìe: ma se punfe- 
Vgj,* ^ s'augurava che l’investimento rà i piedi lo rivedremo ancora 

non dovesse deluderlo. Fu fonti- i„ „bn. lungo come ni a per- 
noto. Sui campi della perifenn lica. largo come un conio, .sui 
ragazzone cominciò presto a nostri campi: ne sono .sicuro 
e.tsere apprezzalo: fini in una oian’N’i puccini i 






di fare una regolare intervista è 
lutt’uno. Cosi, fatto unico nella 
storia del giornalismo. la situa¬ 
zione si è capovolta c la bella 
Franca... ci ha dovuto intervi¬ 
stare. « Le sue impressioni? . 

— Eccole — abbiamo rispo¬ 
sto impacciati — tei è straor¬ 
dinariamente bella. 

— Eppoi? 

— Beh, potremmo aggiungere 
ancora che dimostra uent’anni, 
che certamente farà molta stra¬ 
da nel cinema, che... 

A questo punto Franca Rame 
ha capito che doveva sbrigarsela 
da sè ed ha continuato per suo 
conto: Sono nata a Milano 21 •>'*- 
ni fa. Ho debuttato in un fi m 
che comparirà tra poco: <- Papa¬ 
veri e papere » di Marchesi o 
Metz, girato a tempo di prima¬ 
to. in soli 29 giorni, con Walter 
Chiari e Annamaria Ferrerò 
Poi è arrivato il sig. Whitefield, 
produttore americano, che m: ha 
detto di andare con Un. Io na¬ 
turalmente ho detto‘Che non n' - 
tevo perchè amavo già un uomo 
ma quello ha dotto che intende¬ 
va portarmi con lui in America 
per girare un film. E allord ho 
firma’o un contratto c presto 
salperò. 


to erano già alz.iti e giotaviim, Cci;einr.i: e come sarebbe tetra, 
in gniriliiK. Impri.v v iMinienlc vi- anni fascisti, se 

. de che il piu grande di e-i era I » In.Mnassc gioiosa pre- 
. , . " ... senza di Peppino Meazza: 



esser.' u,njrt..a,u /.«.in GIANNI PUCCINI I— — ’ I salperò. 

^ squadrctta chiamata chissà per- 
H che «Ferrovieri»: debuttò in un 

H campionato regolare di « liberi » w • 1 • 

* rFiiE.TE Inaugurato il Maggio fiorentino 

per 50 lire, aponnto, passò ai 

ragazzi del Milan : rnssoiicro A • 1 kL 1 • • 

Armida e Don Lhisciotle 


rimasto 


rimarrà ancora per 


- 


lunghi anni. . 

Lungo come nini pertica. lar-‘ 
go come un conio. l'Annovnzzi, 
che entrò in prima squadra .snf| 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Prosrrpma succitata. Le scene. bem-|picro in quella del suo scudiero San- 


» . vent’anni nel 1945. somigliava FIRENZE 27 - L unlca novitA giustamente tagliate, dimostrano do. Scene e costumi sono staU di- 

come un sosia — C anche nel 'oniemporanca del XV Maggio Fio- capacità di Frazzi, autore anche regnati da Giorgio De Chtrlco. 

«■oco i,,c..rw ....so - srr.‘,„.“n.r^„r r "rr 

d’antcorr SI ■«' «I Comumle. In nnmi, '«««"> Mnrot 0.1 C.r™nl.s. Le Rosoni .Ile 

....oln..- no,, «..no,,, o/v,.. 0 .... .,^.^ »» » eop„..^o O». “rrn'l,S”‘S.''Se"'„'L‘èS: 

- ra. la Liberazione era un riror-| tnirzl auc.«h con una certa curio- me liberata del Ta«o. L’inaugurazlo- 

" . ° V'%toso d. pochi mesi .prnna^ m^c.i^io rKuìX' verdetto‘’dS 'Joni?lùUlS?rt dellSSlaa^ ne del Maggio è così risultara forse 

' ' * acitaia h* Liim della orcmlo Verdi della .Scala* * comprensibile. La scrittura orche- Un tantino polemica per le aperte 

'^quadra campione del I9.^ì . .. strale, poi. minuziosa ed attenta nei- Intenzioni di riproporre e rivalutare. 

^^P°^ra aveva grandi gior- ^ ® dosaggio degli stru- attraverso VArmida e le altre opero 

nate e giornate stranamente «5 menti, ma che non sopraffà il canto. «R Rossini che seguiranno. U caratte- 

opache: la mezz'ala sinistra ^ ai * semnre gradevole e funzionale. ce cosiddetto «serio» del grande Pe- 

^ 1, Tra i sei quadri va giustamente ri- ^JTcon'roSe cTmSie^dl^^ 

„ oncfcn. a quel tempo allena- ^ cordato l ultimo. - la morte di Don “”,0 deT coLro 

lore dei - diavoli y fece il unni universalmente, ma non ancora Chisciotte — poiché in esso la mu- massimo del comico e del 

„nrr,ln- snlto ni - C^nr1l>tt lìnhìlllfi] ... . . ..._ouuu. 


Il mntt.no .Inno l'l■(•<■ell(l \pii- «c chf U H graiu (> (li 1—1 era """ ‘ cric cafro in prima squadra .sur) -... 4 ,........ - 

11 mattino uupo. 1 iitcciK» vcii 1 . - . senza di Pepptno Meazza! ~ ,>}* » , vent’nnni uni f04=; -.nininlini n I Firenze -ji _ i-.mira nmita pm giustamente tagliate, dimostrano do. Scene e costumi sono stati di¬ 
ne a cantargli (il nuovo la sualmtentu a guH-.ire <on iiiid piMu a Mi’ano appunto, cosi gelosa di ' come un sosm _ c nuche nel "ontcmporanca dui XV Maggio Fio- capacità di Frazzi, autore anche regnati da Giorgio De Chirico. 

canzone. Era chiaro che la be- «d aria (ompre^-n. -’vi diM-rtiva milanese, Isa ^ oioco in ini cerio seiivo — allo remino apertosi .sàlmto -era con libretto, di narrare con chiarezza Sabato sera era stata messa in sce- 

stiola non capeva nulla di Ini e a colpire no tiro a -egno. F. allo- bisogno come dell'aria per re- ' Anuova--i frncnsm nèt^i vetri i Armida di Ro-ssini è stata ranpre- vicenda ispirata alle ultime av- na, come abbiamo detto. LArmWa di 

non poteva certo immaginare che ra ehlie un idea. Tceu larme idea- spirare, ad ogni generazione di ^ ^ M-nt«tu ieri al Comunale, in prima '««turo dcll-Eroe del Cervantes. Le Rossim che da tempo non vedeva lo 

egli fosse l’uomo tanto affanno- pcr disfar-i di quell nccelln! calciatnrt. di un idolo tutto suo ■’jJ fabbrica vi ìi Era fìnita In ri (rr-iiixsoluia- Oon cblsnotte ^i Vito 1 ’“*'“ ® ^^P^ttutto d’as- tavolo del palc<^nlco tre atti Ispi- 

samenfo ricercato <I.MI.-ì polizia. i:ra nn mezzo MienzioM. ed effi- del qna'e potersi fanfare din- rS la Zibcra-fonr (’r^ con unreerta curlr^documcnuno un gusto 

\lzatOsi Harry si preparò due cace. Io s.-ipev.i perché da barn- naiizi al mondo intero. Ai giorni ' - , '7 , nr/mn- -''ò (iue.M oiiera. segnalata da quel 8viel canto che non rinnega lo tradì- me ritirata del Taxo Linauprazlo- 

ndv-a al nro^bitto e prli andò a «duo si era divertilo a prendere «o^tri quest’idolo si chiama Ali- ^ il « Alila» . gena^^^^^ « dl.scutlblV verdetto Vi '-ioni più lllu^rl. cella melodia ape^ «e “^8^» itmw 

pesca. Per due. por tre giorni, di mira gli uccelli (on una P>* ^.ofu^niaim'^drun’ /rcddo ‘ V'f’'- ’^Q^adra campione del 1951 . * *’stratipm. imnùzlosa^M^a^^nta iteu intenzioni di riproporre e rivalutare, 

il fatto SI ripetè alla medesiran d. quel tipo Noto con in- cogliono qualcosa di La squadra aveva grandi giur- proscr!«na°*rir? (ìiretforr ^ ® dosaggio degli stru- attraverso VArmida e le altre opero 

ora. Egli si sforzò di ignorare finito omeerf-dii' il ragazzo ave- .. segno che unisca l'affet- ^ giornale stranamente i„An menti. ma che non sopiaSà 11 canto,|dI Rossini che seguiranno, il caratte- 

Luccello. NelLappartomenfo ac- '«7 abl».in(Ionafo l>cn presto fi .mio P aU'2rgoglio E come Cevenini opache: la mezz'ala sinistra non m-inSTrà ceiSmenro di ® funzionale. re coslddeuo «serio. d« grande Pe- 

canto al mio. vivevano due ve<- ’-'.ocnttoh,. la.sdnnr nlo per intfa „ zi!i H. e Meazza <»Bepinu. ' ..no», mareinva. E allora Ba- ZI ndòu dub^l^uX ‘ ‘t^arirl va giustamente ri- 

chic sipnorine. di quelle che di la cionintii in pinrdmn. Co! calar Annornrif é « Carléft » (con il Anno^azzi <in $inorcliio> «oncien, a qticf fempo nlfeua- e giudizio del membri della cordato Lultimo. — la morto di Don r^Awimn « hì^ì 

tanfo in tanto *^1 concedono iì nella ‘'Or,!. il rapa/zu dinientuo largo, familiare accento grave tore de» "• dia eoli fece JJ s^iA universalmente, ma non ancora Chisciotte — poiché in esso la mu- j.’—_ 

lusso di uno breve vacanza per • quando dei foinbardt snVa da co^- ed entro a bottciM Una jìoroln: •^alto ai ^ Carleit . Ocbnffo ^^,y„riontcnienic. biasimata illustra «‘ica prende un avvio particolarmente ^ • 

dimenticare rasfalto della citlà accertato che tutti dormi- care: sopra con forza, come un figliatevi w eleìaute costretto contro il «r Brescia 9 (3-1), r cominlsizione giuaicatnoe. ampio, comunicativo e commosso. h^^u^one di &a o sera pero 

Frano le siirnorine Brown Fssè '^ann. m-ìvoIo lentamente nel segno di possesso). Il milane.^e a vivere in mezzo a fragili por- lascio ptu la prima sqitndra. Chi Fieri duLbi. infatti, hanno tormen-ConcertAto e diretto con cura da Emi- 

’i.f „ „ . 1 * J^ii„ «-i.-ìrtlina e .-iffcrri» la Dist(d.i è uomo d’affari ma è anche seii- celiane, dove si rigira e nn im- ho asst.stito a due prove jato anche noi ieri •sere ascoltando dio Ticri questo Don Chisciotte ha «ome A suol è uscàto 

pa-»-a\ann la maggior parti; delle - ni-ilimo «eeiiente^si -ilzò di thnenta’c. vrobabilmente di po- fiiinio dì cocci ìnfravli Un gna’o, decisive per la carriera drirnssn , sei quadri che compongono li Don *vuto un'accoglienza assai calorosa 

proprie giornate in giardino a „ . r n„-»l che cose e altrettanto contento, un cataclisma Lui. il futuro milanese: quella, c la vittoria Chiirtoltc di vito Frazzi, composi- e simpatica. NeirimpossiUlltà mate- f*’**^^®*!*} Comuna- 

niitnre gli uccelli. Erano loro che. h” n(>ra. finalmente a e a qual- intimo bonaccione e abi- spaccrtuxi. lo spaccaintto dei sulla Roma»' allo S’adio, nel tore norentino. nato ncllBS, poiché rialo di ncordare tutti i valorosi in- l®. fine hello spctt^olo saran^ 

in un certo senso. li attiravano li. <•«:•■» «a ^arc-, qiia-i «omc ai vec- contabilità scrupoìosa campì dì calcio, bastata che al- 1947, per 4-1: ovvero la partita qualità della musdea che abbiamo terpreti citiamo 1 due principali. 

Così. Harry deci«e di parlare con ««' tempi. I, uccello. ««*«•■ e vantaggiosa, quanto di .sapere zassr un braccio c provocava che rivelò in Annovazzi il gran- ucuto. chiara, semplice ed onesta, d molto buoni nelle loro rispettive par- onmimìrtitivi» ai 

la più anziana di esse. P«'b ramo dell albero ^ Carlétt ' c co.’^tnio al terremoti c disastri, il tempo de mediano destro. è parsa nettamente superiore eia ti: Giampiero àlalaspina, in quella Bartolo e où»’- 

c Signorina Brown immagino Hontc alla -na fine-tra e por- , Milana, e dunque alla sua ctf- ch'egli trascorreva fuori, iti ozio. Egli schiacciò col .'.no p<so. come livello, sia come faUura alla di Don Chisciotte, e Giovanni Mali- Rinaldo di \nnida. odlGfi'- 

che a voi Cd a vostra sorella piac- >1 . < '' ........................................... frodo, teatè visti‘e ascoltati, non 

ciano gli uccelli». voirlm ti voglio f-li punto a<- mt M-% Ms M ■ mr KN ■ avranno mancato di trarre le logiche 

c Proprio così, signor Garvey ». caratamentc larme e -paro | M.J B B ^ mié m.J BP ^ B H I BP BB Bttf l.x Bi Rf b1/ bP M ® hebit© conclusioni, 

r Fanno nrolto rumore, specie * * * , Fa è facile Immaginare il succo di 

al mattino, non vi pare? -. H radazzo, non appena fu =ee- ' •. queste conclusioni che sorgono spon- 

' Beh, se vi danno fa-tidio... po- .o in giardino, notò la -comparsa ^ /A A 

~ ^>11 #•#•!■ 1 fi #ì Of ./f ^ Ili Bi #1 P Bì 

.-Cc ne uno. poi. che fi«chia ora non cera piò. TI padre lo V A M /W S »■ M 0# VA V^B che. nei 1833. Ludvlg Van Beethoven 

roM-*, spiegò Harrv riprodiicen- «gridò. «Sci «n disordinalo», gli ^ -" ^ nostro Rossini. laiiegrando- 

do il snono. < Mi dà particolar- di 5 .se Ma poi venne trovato i] _ __ *1 con lui per il Barbiere ed esortan- 

raente noia >. piccolo oc(;ello morto con cui dolo a continuare nel genere buff o, 

r Va bene, faremo del nostro giocherellava Li^a. la gatta dì ca- .-.«ti PalerBI» , 5 : 0 . mi destina al governo. Confor^U pcitìò (^U'oplnlone 

«a F non era «tsfa lei ad neri- fatto a perfezione ™*« « ha tale giu(Uzlo che cl oMinia, 

derlo TI eolno che aveva Mron- Gim ^ Palermo sorgono gran dubbi CTVV^ P" •<* balcone*. moaMi.'narcplutt«togIustoedaa- 

^jff LfAJ^Afk t s m f«Ila valulità de!U lista presentata -v torevoie anche noi non esiUamo a 

^ ^ V O-C. La lista infatti non era ^ ^ ÙA Ma sul ha:conc li so’.e dichiarare il m^ro ecai^ entusm- 

« r. stato ncci*o con la mia n- 4 I a s „ .! . t , - I Jw 1 **«® P*^ quest Armida n^ia quale 

voltella ». e«cTamò il ragazzo cor- \ Z l*eJ yrufteazo abbondano piuttosto le pagine rem 

rendo verso il padre. '« Ma non t/ # Vlf V / trrZ P'Z' AL Si sl iS^’o venzlonall. di bravura e. forse anche 

Mino *1310 io’» U TUt 9 Z /? 1 1 “Wf* «««« elenchi elettorali. Co- / ♦/v, liC^ — k\ e U note si amma.o di non eccessivo impegno. 

fa'lvwv.,» Actrit/tmo. nna M 9M. ^ I Cominciano molto bene. ( T —^ *” giorni appassì Rosstnl. no slamo convinti, non 

delHiom,! iw^ese una ■ ^ ^ ht lista non ha le cane ^ ^ egonlz.zò. nson ce ne vorrà, dal momento in cui 

piega amara, quasi di odio, men- B / ^ ^ 1 regola, figuriamoci che garanzia X (S tempo della compoM- 

?. ?’■*"<!’1 U wSvsfe I di soUdariet/e di fermezza^ofIrono 8*“**® ^ion® he! Jfosé Incoroorò la questo 

?.» Rimale aiiiacenie. niisso lor- ì\ y v-'v-ax njs^j Jg ,- candidati —I t - presto il poverino le pagine migliori delFArmido, to¬ 
te alla porta di Harrv. che si sen- ^_ I 1 divenne per tl prato gllendoJe di peso dai tre atti c he ab - 

ti prendere dal panico Ma non Fiore di pesca i 1 ff ] j 1 concime sopraffino. hUmo ascoltato sabato sera, necu- 

c’era nulla da fare, dovera ri- 1 I chi non si regge in p'.edl a terra casca! zlono molto buona e curata. Vod ed 

spondere alla chiamata di queF Ir^ I 1 \\\ • farina dei diavo o va m cruaca! Morate-, con il tempo tl bianco flore t«te^retl dtlml, Ma^ Men^U- 

R ---’nrl / CBrllBH lvATÌr/>® tmi^ coi mandar «ttlvo odore. SlnS (WSot* Marl^^SSS*^ 

^^^*”**” \/h W A r- t s r\ a ^ Alessandro ZillanL Regia, eceno 

di fare la faccia feroce. '^1 • ^ Cagliarti tl Quoiidiano sardo ^ costumi di Alberto Savlnlo piutto- 

< Il mio ragazzo ha perduto la .annuncia che è stato concesso al Co- ^ 1 '^ t«cllnl a compiacimenti formali, 

sua rivoltella ad aria compressa. \raravH Delhi ique, va calcolata tenendo conto di 7«we are mutuo di 600 milioni per cera un maio Tullio Serafln ha diretto energica- 

Tcngo «olo per chiedervi se La- .'ABBàB btibi r cinquanta milioni dì bocche costruzione di alloggi. u!i ramp^^eiTliio \ «pettacoloL 

vele vista. So che non vi Piac- alla CbbI tale W Artier.. dalla T M.AmiO ZAFRED 


ciano gli uccelli». n voglio Fgli punto a«- 

c Proprio cosi, signor Garvey ». curatamente larme e -paro I 
r Fanno multo rumore, specie * * * 

al mattino, non vi pare? -. H ragazzo, non appena fu =ee- 

' Beh, se vi danno fa-tidio... po- -o in giardino, noti» la -rompar«a 
iremmo dar loro da mangiare della pistola. Fra certo di averla 
-ulle rive de! lago... >. lasciata li 3 u quella «odia, ed 

--Cc ne uno. poi. che fi«chia ora non cera piò. Il padre lo 
t o‘ì •>, «piegò Harrv riprodiicen- «gridò. « Sci un disordinalo ». gli 
do il snono. < Mi dà particolar- dis.se Ma poi venne trovato i] 
mente noia >. piccolo oc(;ello morto con cui 

- Va bene, faremo del nostro giocherellava Lisa, la gatta di ca- 

«a E non era stata lei ad ncci- 
dcrlo. Tl fNilpo chc aveva «tron- 
cato la tenera vita era visìbile. 
« F stato ucciso con la mia ri¬ 
voltella ». esclamò il ragazzo cor¬ 
rendo verso il padre. « Ma non 
sono sfato io! ». 

La bocca tlelLnomo prese una 
piega amara, quasi di odio, men¬ 
tre _«i dirìgeva a grandi passi ver- 
iSO il ccniàge aiiiacenie. Bussò for- 


_ 11 ^ DITO iT K !.. 4 'H I O O K l> I. I) IV K O I _ 

taccuino di Jlsmodeo 




te alla porta di Harrv. che si sen- 
ri prendere dal panico Ma non 
c’era nulla da fare, doveva ri¬ 
spondere alla chiamafa di qnel- 
Lnomo. Andò ad aprire la porta. 

* Che volete? ». chiese cercando 
di fare la faccia feroce. 

< II mio ragazzo ha perduto la 
sua rivoltella ad aria compressa, 
vengo «olo per chiedervi se La- 
vefe vista. So che non vi piac¬ 
ciono gli uccelli, me lo hanno as- 


\W/ 




PalerBi* 

A Palermo sorgono grazi dubbi 
sulla validità detta Usta presentata 
dalla D.C. La lista infatti non era 
corredata dal prescritto certificato 
che comprova Piscrizione dei presen¬ 
tatori negli elenchi elettorali. Co¬ 
me ri vede cominciano molto bene. 
Se persino la lista non ha le carte 
in regola, figuriamoci che garanzia 
di solidarietà e di fermezza offrono 
i candidati 

t 

Flore di pesca i 

chi non si regge In p'.e<ll & terra casca [ 
'« ferina del dia »00 va in cruaca! 




Db ymm\m Delhi 
alla Capitale 


-Caijllari 

1 A Cagliari il Quotidiano sardo 

.annuncia chc è stato concesso al Co¬ 
que, va calcolata tenendo conto di ^mne un mutuo di 600 milioni pcr 
questi cinquanta milioni dì IxKche ** costruzione di alloggi. 
in più ». Giovanni Artieri, dalla ___ 

• hB«*Br»rà ÌB 






mi destina el governo. 

Son fatto « perfezione 
per stare ed un balcone >. 

Ma sul balcone tl sole 
ardeva con calore 
l'acxtua si consumò 
e II flore si ammalo 
In tre giorni appassì 
agoniz-rò. tilori 

Tra 1 rifiuti gettato 
nen presto il poverino 
divenne per tl prato 
contsme sopraffino. 




sicurato le dnc signorine Browp «Ehi, gli indiani, de^no iinpa- nstema di calcolo prende 

prima di andarsene, ed nn nc- rare a uccidere. A uccidere gii ani- vedremo delle belle. In 

cello e sfato uccìso con quella pi- malu II problenu e rotto quu Uno cinquanta milioni di 

stola. Permettetemi di cercarla dei prinapab mouvi di mcfrapren- mangiano come un ra¬ 
nci emiro appartamento». sione tra gli Stati Uniti e I India è popolazione au- 

Harry non aveva altra scelta, questo: perche gli indiani preterì- incomparabilmente se si 

Gli conveniva tirar fnori enhito scodo morir di fame piuttosto che calcola fa capacità di nungiare che 
la nfstola del ragazzo. uccidere le vacche? Secondo un gros- j- 

« Ebbene, .sì. Ino presa io. Ecco- solano calcolo, m India vivono cin- ,ottosegretaTÌ e affini. 
vela. Ho ncci«o quelLuccello per- quanta milioni di scimmie. Una Hanro molto appetito 

rhè era insopportabile ». KÌmmia, in genere, mangia e con- mandrUM e babbuini 

< Meritereste di fare la stessa luma cibo nella misura di un ra- perciò ninno un paiiuo 


Lis Taylor è toruata in Inghilterra 


tt MDUodu viandu di Bene ifine», sibilò l'tioim). «Mi fatei gazze; la popolazione indiana, dun-i con duce Rcbeochinl. 


Non bastano le messe 
oer contentare I sardi 
oggi fan le promesse 
domani è troppo tardi 

Il flare e il prata 

Affacciato ad un balirone 
che guardava a settentrione 
in un vaso c'era un flore 
d'incredibile candore 

F.ra un vasetto pieno 
d'una limpida acquette 
ed era. nientemeno, 
un’acqua beneiiettA 


Li sotto cera un prato, 
un campo sterminato 
di garofani rossi 
adì. robusti e grossi 
€ di tant’altrt fiori 
di diversi colori 

« Oh. come sono bello! 
Oh, come sono uadlol 
Un altro non ce n'è 
candido come me ». 

Cosi diceva 11 flore 
ripieno di candore 

«Sono un dono divino:» 
diceva 11 florelllno 
c Persino il padreterno 




ASXODCO 


Lettera iadiana 
alle Nazioni Unite 

N*W YORK. 37. — 11 New Ys'rJc 
rimo annuncia che la delegazione 
dcllTndla allt>NU ha, su btruzionl 
del suo go v e r no. Inviato alle delega¬ 
zioni dJ paesi salatici, africani e 
delLAmerlca UUna. come pure alla 
delegazioni di ulani passi atlantici, 
una lettera nella quale si dichiara 
che LONU tenderà a scomparire, sa 
te Grandi Potenze seguiteranno a non 
permetterle di esaminare 1 essi pre- 
tenuti dalle piccole nazlonL 


• 
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NBL XV ANNIVEKSaBIO DELLA MORTE 


Il saluto di Roma 


alla tomba di Gramsci 


Una coinmosfiia orasRione eli t'onoetto illareliesl 



Il rotnp.iRiio Aliirehesi commemora Gramsci 


Alla cerimonia etano ptesenti il 
compagno Edoardo D'Onofrio, 
membio della Segreteria del PCI, 
1 compagni Robolti, Amadesi, Por¬ 
cari, Nannuzzf, Pastore. Scuderi, 
Bianco, Gerratana, le Segreterie 
delle Sezioni del PCI e alcune cen¬ 
tinaia di uomini e donne. Di fron¬ 
te alla tomba e aopra di essa era¬ 
no stati deposti numerosi cuscini e 
corone di fiori, fra le quali quelle 
della Dilezione del PCI. dell'Dnitd 
c di alcune organizzazioni di base 
del Paitito. 


IN COLUSTOgg CON UNA rORTACREI 


Affonda oeff’Atfantfeo 

un cacGialorpedinìere U.S.A. 


OCCHIO SUL MONDO 


Un tnnre di mnmrm hm prnnnedtn rmditnte . incora 
non è ttnin dHormÌMin il nnmoro delle perenne perite 


Invalidate a Ferrara 
le liste del MSI e PNM 


FERRARA, 27. — La commis¬ 
sione elettorale mandamentale 
non ha convalidato stamane le 
due Uste presentate per le ele¬ 
zioni comunali del capoluogo, 
dal MSI e dal PNM, avendo ri¬ 
scontrato alcuni vizi di forma 
nelle liste stesse, che si riferi¬ 
scono a date e luoghi di nascita 
di alcuni candidati. 


WASHINGTON. 27. — Il caccia 
torpediniere americano « Hbbson > 
è colato a picco oggi nelPAtlanltco, 
in seguito ad una collisione con la 
portaerei < Wasp ». La collisione 
6i è verificata verso le 2,25 (ora 
italiana) durante manovre • che si 
svolgevano in una posizione a cir 
ca 2000 km. dalla base di Norfolk 
nella Virginia e 1100 km. dalla 
Azzorre. L'equipaggio normale del 
cacciatorpediniere «Hobaon» eom' 
prende 13 ufficiali e 212 marinai. 
La portaerei ha subito danni solo 
nella parte poppiera. 

AirAmmiragliato americano si 
annunciava questa sera che il nu* 
mero delle vittime del cacciator¬ 
pediniere « Hobson > non verrà r*' 
so noto prima di 24 ore, dato che 
le famiglie degli sccMnp'arsl do¬ 
vranno essere avvertite ptlma del¬ 
la pubblicazione dell'élenco uffi¬ 
ciale. 

Secondo informazioni raccolte. 
l’Incidente è avvenuto nel mornen- 
to in cui la portaerei « Wasp » ef- 
fettuuv.i una virata per prendere 
posizione, in vista dell’arrivo di pn 
gruppo di aerei che aveva effet¬ 
tuato una manovra di attacco con¬ 
tro altre navi del convoglio. La 
I Hobson » ai trovava, inaieme al 


Il quindicesimo anniversario del¬ 
la morte di Antonio Gramsci, lon- 
datore del Partito comunista ita¬ 
liano. è stato solennemente licoi 
ciato ieri mattina a Roma con una 
breve cerimonia al Cimitela piote- 
ttante di Testaccio, che conserva 
m un’urna le teneri de] Grande 
scomparso. 

Alle Ole 11, dinanzi ad una folla 
di convenuti, ha preso la parola il 
compagno Concetto Marchesi, mem 
bro del C. C. del P.C.I. Da questa 
tomba — ha detto Marchesi — si 
giudica per sempre quel tribunale 
che condannò Gramsci, perchè tut¬ 
to ciò che Egli operò e disse oggi 
rii rivela intieramente vero: gli ope- 
lai e gli intellettuali che vedo rac¬ 
colti qui intorno lappresentano 
quei due mondi che Gli apparten¬ 
nero e ai quali Egli dedicò le Sue 
tuie come intellettuale e come 
combattente della classe operaia. 
Intelletto acutissimo, Gramsci ri¬ 
volse ad essi vigile e insonne at¬ 
tenzione e ai lavoratori indicò la 
via della lotta e della vittoria, agli 
intellettuali indicò la via della 
vita. 


MISERA FINE DI UN «GIALLO» ANTICOMUNISTA 


Naufrago fa montatura 

di "Poris Presse» su Picosso 


Mentre la stampa di destra annunciava la «rivolta» degli arUsU 
comunisti francesi, i «ribelli» inviavano una lettera a Tbores 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


PARIGI, 27. — Quando l’Huma- 
nité annunciò che i pittori e ali 
scultori comunisti di Francia si sa¬ 
rebbero riuniti a Parigi in una 
giornata di studio, per esaminare 
insieme i problemi del loro la¬ 
voro. ^annuncio capitò sotto gli 
occhi di un redattore dell'ultra 


Nessuna violenza — ha pi ose-> reazionario giornale delta sera 


guilo l’oratore — potè spezzare 
quest’uomo e molti s'accorgono og¬ 
gi che quindici anni fa fu ucciso 
iin uomo che aveva già vinto la 
morte, fu ucciso quell’uomo che 
Oggi anche i suoi avversari rispet¬ 
tano per l’ingegno che profuse con 
dedizione alla causa del popolo. 

Fra la commozione della folla. 
Concetto Maichcsi ha cosi conclu- 
-o, salutando l’urna cineraria col 
braccio teso Viel pugno chiuso: An¬ 
tonio Giumsci, noi siamo o saio- 
ino con Te, sempre! 


Paiis Presse. 

Il giorno prima, il noto scrittore 
comunista Aragon, m un articolo 
apparso su Lettres Fiancaises — 
nei quadro di uiyi lunga scric di 
scritti dedicati àll’arte sovietica, 
ai suoi problemi, alle sue preoccu¬ 
pazioni ed alle sue polemiche — 
aveva raccontato la discus.sione da 
lui avida con un grappo di pitlo- 
'i. a Proposito di un recente atta- 
dro a cut era sUilo assegnato il 
Premio Stalin. 


zioiiale » di Paris Piasse: una * ri¬ 
bellione » era scoppiata fra t pit¬ 
tori comunisti: i « fedeli a Mosca » 
si azzuffavano con gli • infedeli », 
'I Partito minacciava, Picasso sa¬ 
rebbe stato scomunicato, lo a sci¬ 
sma a diventava grave, e così via, 
per una buona colonna, condita 
delle consuete formulette « intel¬ 
lettuali a, sulla « libertà dell'arti¬ 
sta a in conflitto con la « dittatura 
del partito a etc. ctc. 

Ben poco si curò di sapere, lo 
scriltorello, se il parto della sua 
immaginazione avesse una qualsia¬ 
si .’tomiglianza con la realtà. Si sa¬ 
rebbe accorto in tal caso che la 
riunione, per la quale egli si sbrac¬ 
ciava tanto, era già stata indetta 
da due mesi ed era stata prepara¬ 
ta da ben quattro riunioni preli¬ 
minari. Ma che coniano simili baz- 
zcro'c ;,cr gli aulicumiivist'? 

La prodezza di Paris Presse .mi 


Nacque cosi un articolo « sensa- scitò la coiupreii\ibile invidia di 


Un 


caccia a reazione americano 
precipita in fiamme su una banca 


Tre persone sono morte e viirie al Ire ferite nella trenienda .sciagura 


LONDRA. £7. — Un caccia a lea- 


zione americano in fiamme si è ab¬ 
battuto oggi su un edificio del vil¬ 
laggio costiero britannico di Bioad- 
stairs, dove aveva sede la filiale 
di una banca. L’edificio è andato 
praticamente distrutto nell'inci¬ 
dente. che ha causato la morte del 
pilota e di una coppia anziana che 
viveva in un appartamento al di 
sopra degli uffici mentre altre va¬ 
rie persone che si trovavano sul 
luogo sono rimaste ferite. Sono sta¬ 
ti ricoverati all’Ospedale una mas 
saia, un uomo e un bambino di ot¬ 
to anni. Diverse altre persone han¬ 
no riportato ferite minori, che non^ 
hanno richiesto i] loro ricovero. 

Lo scoppio dei serbatoi deH’ao- 
parecchio ha anche appiccato in¬ 
cendi non gravi ad alcuni caseg¬ 
giati adiacenti, mentre l’opera del 
pompieri è stata resa difficile da’ 
succedersi delle esplosioni delle 
munizioni, in dotazione alFaereo 
per le armi eli bordo. Il corpo del 
pilota è stato ritrovato nei corti’e 
retrostante la banca, dove è stato 


anici icane in Inghutcì .1 iia di- .iir.crica-'.I h.ituio perduto 60 uomini 


chiarnto chp a quanto sembr.i ì. 
pilota te-z.'.v.i di compiei e un al¬ 
teri aggio di lorttir.a. ma non » 
riuscito a far superale all'appa- 
rocchio l’ostacolo coslituitu dall.T 
casa che gli si c p.ir.ita davanti. 

L’incidente è avvenuto pozo de 
po mezzogiorno, in ottime ctmd - 
zioni atmosferiche 


Ucciso «laircsplosioiic 
di un caniioiie del 1S21 


ATENE, 27. — Un uomo di 53 anni 
ò rimasro ucciso ogfzl in .seguito al- 
t'esploslone di un cannone del ISZI. 
col qii.'ilc si .stava sparando una sal¬ 
ve io onore del primo ministro lurco 
Ado.in Menderes, in visita all'isola di 
Spetsai. 


Unità ifa sbarco ame*i(a<te 
affonifate ifaHe fo^ie coreane 


TOKIO. 27- — Radio P.\on«ja.og 

, .. , j. annuncia che una iniltà da sbarco 

mnciato al momento delia caduta .americana è stata alTondata a Tane- 
deli aereo. hon. suda costa orientale dcl'a Co- 


lutti gli altri -- speciali«tt » dell'an¬ 
ticomunismo. Vi furono lavate- di 
testa in molte direzioni di giornali: 
e che si faceva?: si dormiva? Vi 
eia il terremota nel Partito comu¬ 
nista e nessuno se ne era accorto.' 
Fu una vera gara a chi si faceva 
perdonare meglio il ritardo. Tutti 
t giornali anticomunisti si lancia¬ 
rono nella corsa: opnuno aggiun¬ 
geva qualcosa di suo. Perfino lo 
/ obiettivo e Le Monde pèrdeva la 
testa, il Figaro Litteraire telefo¬ 
nava a destra e a sinistra, nella 
speranza di intervistare uno degli 
asseriti «• ribelli » il trotzkista Frane 
Tireur strepitava »è una nostra 
Vittoria^: Art.s pubblicat'a una di- 
lèbtarazione del franchista Salvador 
Dall, ieri surrealista e oggi papa¬ 
lino. £ così t'ta in un crescendo' 
drammatico. 

Ma, al giorno stabilito,, la riu¬ 
nione ebbe regolarmente luogo: per 
Una giornata, del tutto indifferenti 
al chiasso ridicolo che sì faceva 
attorno a loro, pittori, scultori, di¬ 
segnatori e critici comunisti han¬ 
no .discusso a fondo, con la serietà 
e lo spirilo fraterno che sano ca¬ 
ro! teristici del nostro Parltfo, i 
problemi estetici della loro arte. 
E’ stata una discussione ricca di 
premesse per l'attività futura de¬ 
gli artisti comunisti. Alla fine, tutti 
I partecipanti hanno inviato una 
lettera affettuosa a Maurice Tho- 
rez, per esprimergli la loro altis- 
sima stima e dirgli la loro volontà 
di lottare, anche con la loro arte, 
contro i nemici del popolo. 

Che succede? C'è anche Picasso 
{fra i firmatari della lettera. E non 
Una seconda lettera viene 


I COMIZI POPOLARI 


(CoBUanatlone dalta l. pagina) 


nel corso di questo fallito tentativo 
di sbarco 

D'altra p.irtc il comando della ma-*xoIo 
rlna nmerteana, comunica clic II cac- j.scritta, ed c proprio a Picasso che 


ciatorpcdinicrc Inglese « Concord » è 
filalo colpito mercoledì scorso dal 
fuoco del!c batterie cpsilere coreane. 


Salta un binario 
ili Tunifsia 


TUNISI. 27 — Un nuovo atto di sa- 
bot.iggic è .slato compiuto ieri sera 
dai pairiotl lungo la ferrovia Tunls!- 
SiL-a. dove un tratto di binario della 
lunghezza di circa un metro ò stato 
fatto s.iltarc con due cariche di di¬ 
namite. 


Precipita nella giungla 
un aereo olandese 


CARACAS. 27. — Un areieo de'Ia 
K.L..M, proveniente da Parigi e di¬ 
retto a M.'iiquetia nel Venezuela, è 
orecipitaio oggi nella Jungla nei pres¬ 
si della Sorgente delI'Orenoco. Se¬ 
condo !c prime informazioni si :a- 


Un portavoce delle forze acre»* rea. fra i! 40 e il 41. parallelo Gii .tenterebbero morti e a'cuni feriti. 


essa è rivolta, a Picasso -rio sco¬ 
municato -. Gli artisti comunisti 
•■salutano con fiducioso affetto il 
laro compagno di lotta e con ri¬ 
spetto il grande pittore che mette 
il suo talento al servizio della cau¬ 
sa della pace e del socialismo 
Cosi é naufragata renuesima spe-1 
culazioiie anticomunista. Quanti 
giornalisti morti, se fosse vera che 
il ridicolo uccìde! 

G. B. 


i/latfia b 
deirassewUea re^erab iefOIIII 


NUOVA OEI.HI. 27. — Il governo 
Indiano ha Invitato li suo rappresen¬ 
tante aìl’OXU. Rajeshniar I>ayal. a 
porsi In contatto con le delegazioni 
Asiatiche. Africane, Sud Americane 
per ottenere una convocazione -del- 
l'AssenibTea Generale deH'ONV pei 
discutere :a questione Tunisina. 


TEATRI - CINEMATOGRAFI - ^AOIO 


RIDUZIONI ENAE: AdriacUic, Al¬ 
cione. Alba. Arcobaleno. Albambra. 
Astoria. Ariston, Attualità. Barbe¬ 
rai, Bologna.. Capranica. Capraui- 
chetta. Capilo!. Esperia, Europa. Fo¬ 
gliano, Fiamma. Jnduno, Italia, Im¬ 
perlale. Moderno, Supercinema. Sa¬ 
voia; T«*UI: Eliseo. Arti, Ateneo, 
Rossini. Pirandello. 


TEATRI 

ARTI: Riposo. Da Mercoledì 34: Ci- 
mara - Bagni - Mastrantoni in « X-a 
cicogna si diverte > di Roussin. 

EUSEO: ore 21: C.la Nkichi-ViUi- 
Tieri < La capannina ». 

PALAZZO SISTINA; ore 31; C.ia 
BiUi-Riva « Alta tensione 

PIRANDELLO: ore 21: C-ta S!ab-.ie 
< Le notti deH'lra > (vivo successo). 

QUIRINO: ore_ 17,24: C-ia Andreina 
Pafgiiaiì < Cucii - ùi Cuivut; 

VALLE: Riposo. Da mexeo.edi 34: 
Teatro Nazionale - n Faustino » di 

- Dino Terra. 


VARIETÀ’ 

lì sentiero degli 


Apaebes 


AUiambra 

e Riv. 

AUlcrl: Malesia e Riv. 
Ambtm-goviBcUt: Le due venta e 
Blv, 

La Feaice: Licenza premio e Riv. 
MaaioBl: Trieste mia e Riv. 
PrlBcIpc: Nessuna pietà per i ma¬ 
riti e Riv. 

Voltano; Sabbie rosse e Riv, 
QaMtro PoBtBBe: Ombre sul Canal 
grande e Riv. 


CINEMA 


A3.C.: Amore selvaggio 
Aoqaarto: Ai vostri ordini sipnora 
AdriacJac: Le rane del mare 
AdrUao; I figli della gloria 
Alba: Parigi è sempre Parigi 
AiCTeae; Umberto D. 

Ambaociatorf: Tomahawk 
ABicae; Si può entrare 
Apollo; Anna 


Appio: Sabbie ros-c 
Aquila: I filibuMicri d.-..e AtitlLe 
Arcobaleno: Peonie tv:, talk (17-45- 
20-22 - sot;o!:to'. UT -.ta.isno) 
Arenula: L'ur.o del.a c.ttà 
ArUlon; Totò a cc'or: 

Astorla: Umberto D. 

Astra: Barbablù 

Aliante; viaggio ind.menucaort 
Attualità: Rascionon 
Aagmtus; La famiglia Pa>sagual fa 
fortuna 

Aurora: Fiori nel fango 
Attson'a: Barbablù 
BarbOrini; Due so'.d. di speranza 
BeminI: La gang 
Bologna; Sabbie rosse 
Brancaccio: Umberto D 
Capilo': L'angelo azzurro 
Capranica: Il grande Caruso 
Caprantchetta: Riposo 

CcniocMie: Vendetta di zaigara 
Centrale: i due sergenti 
CIne-Star: Colt *S 
Clodio: Par-.gl è sempre Par;g- 
Cola di RiVnzo: Sabbie ros-'C 
Colonna: li bazar delle follie 
Colosseo: Kassa re de'Ia Jung a 
Corso: l.'angclo azzurro 
Cristallo: Avventuriera 
Delle Maschere: Risposiamoci tesoro 
Delle Terrazze: Achtung banditi 
Delle Vittorie: sabb'e rosse 
Del Vascello; Don Camtl.'o 
Diana; Canzone pagana 
Dor'a: Smgoalla 
Eden: Barbablù 
Cspero: n suo tipo di doni 
Europa; Il grande Caru.so 
Etrceislor; L'ultima preda 
Parneie; Texas selvaggio 
Paro: Su un'isola con te 
Fiamma: Totò a colori 
Fiammetta! Riposo 
Flaminio: Ai vostri ordin 
Fogliano: Roma ore il 
Foaiane; Pirco'e donne 
oai'rr 3- <" r • c Chrtlc 
Giulio C<saic: Barbablù 


Gu*den: Barbablù 
Imperiala: di avvolto! non va.ano 
Impero; Otello 
Indnno: Arma 

iris: Un giorno a New York 
Italia; i.e miniere di re Salomone 
jjonio: Il comandante Johnny 
Lux: La fiamma de'l'ove«; 

•Massimo: La spada d: Montecristo 
Mazzini: La famiglia Passaguai (a 
fortuna 

Metropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno: G'.l avvoltoi ncn volano 
Moderno saieiia: n sogno di ZorrO 
Modernissimo: Sala .A: Umberto D: 

Sala B: Ultimo incontro 
Nuovo: Crociera di lusso 
Novocine; Carovana maledetta 
Odeon: Le ragazze di piazza di 
Spagna 

Odpsca’chl: Il bandito della Casbah 


Supercinema: oa.o.ne Cnene 
Tirreno: Don Camillo 
TTeri; Le avventure d: capitano 
Mornblower 
Trianoa; Bellissima 
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ridtonale è pertanto sempre più 
affidata alle forze stesse popolari, 
gchierate nel Mezzogiorno in un 
solo fronte con quelle di tutto il 
Paese. 

Sempre a Napoli, come si è 
detto, ha parlato il ihresidente del 
consiglio De Gasperi. Il discorso 
di De Gasperi è stato, nella sua 
sostanza, un nuovo, accorato ed 
evidentemente preoccupato ap¬ 
pello ai monarchici e ai neo-fa¬ 
scisti perchè diano a lui il loro 
voto. Dopo aver esaltato i prov¬ 
vedimenti del governo a favore 
dei repubblichini e dei militi fa¬ 
scisti. De Gasperi ha tenuto so¬ 
prattutto a oresentarsì come l’u¬ 
nico depositario della <r difesa 
contro il bolscevismo >. Quale 
alternativa 1 osterebbe, ha chie¬ 
sto, se il « gruppo democratico zf 
(D. C. e oarentiì dovesse e.ssere 
battuto? Chi prenderebbe nelle 
sue mani le sorti d’Italia? I bol- 
scevichi, ha risposto: quindi i 
fascisti faranno bene a votare 
per noi. Il Presidente del Con¬ 
siglio si è anche preoccupato di 
invitare i cattolici a riconoscere 
la validità "del « blocco democra¬ 
tico». e ciò «contro le sugge¬ 
stioni di certi ambienti della 
estrema destra ». De Gasperi 
sente che Gedda e l'Azione Cat¬ 
tolica amoreggiano col neo fa¬ 
scismo e avverte il pericolo; per¬ 
ciò non ha mancato di ricordare 
come, in occasione di una pole¬ 
mica tra « Osservatore Bomano » 
e ÀISI, « anche da parte vatica¬ 
na fu autorévolmente conformata 
fiducia nell’azione dei partiti di 
democrazia ». 

Datosi cosi rautoìnvestitura di 
vicario ufficiale del Papa, De Ga¬ 
speri è passato ad affermazioni 
assai gravi su quella che, secon¬ 
do lui, dovrà essere la futurti 
legge elettorale politica. In vista 
delle nrossime consultazioni, cfli 
ha detto, il ■ Parlamento ha un 
duplice compito: < garantire la 
democrazia e la Co^ituzionc da 
ogni attacco sovversivo e da ogni 
rivolgimento di regime > e « pro¬ 
teggerle contro la tattica mime- 
tista e ingannatrice del comuni¬ 
Smo camuffato >. La gravità di 
questi progetti non può sfuggire 
a nessuno. In pratica De Gasperi 
preannuncia la sua intenzione di 
varare una legge elettorale che 
garantisca alla D. C.. in qual¬ 
siasi maniera e qualunque s]u 


l’orientamento dell’elettorato. 


i^nservazlone del Dotfc. E’ 
chiaro die De Gasperi non '’iri- 
mette la oossibflità che la D. C. 
possa restare in minoranza e ce¬ 
dere quindi democraticamente il 
governo; oer lui, questo sarebbe 
un « rivolgimento di regime >. eil 
è questo tàie la maggioranza par¬ 
lamentare è chiamata ad impedi¬ 
re «costi quel che costi>. 

' Infine De Gasperi, a conclu¬ 
sione del suo reazionario discor¬ 
so. ha definito « doloroso > il fat¬ 
to che «il Senato abbia rinviato 
gli articoli del Codice Penale 
contt-o il sabotaggio. Tocciipazio- 
ne dì fabbriche e di terre > e ha 
preannunciato la pre^ntazìone 
dì «una legge niù ampia con ef- 

La pietosa■ tenzone sulla «pri¬ 
mogenitura anticomunista > tra 
democristiani e neofascisti si e 
sviluopata ieri in piena Mentre 
I>e Gasperi pronunciava a Na¬ 
poli il discorso surriferito, a Ro¬ 
ma De Marsanich, aprendo m 
Piazza del Popolo la campagna 
elettorale del MSI. ha affemato 
tìie «la D. C. non ha assolto là 
funzione di diga contro il comu¬ 
niSmo e perciò il MSI nvendica 
a 9' tale funzione». Naturalmeu* 
te anche De Marsanich ha fatto 
fetto polivalente * 
ripetute dichìart^'oni di --dente 
religioeità e dì filiale sottomI^- 
.«done alle direttive vatic?--. •. 

e S’amo noi i veri cattolici 
apostolici romani», ha detto di 
rimbalzo il sen. Tuoini, in un 
comizio — non Jtfan che affolla- 
Iq tenuto all’^Adnano^ ni 
Roma. Inutile dire che Tuoini ha 
totalmente trascurato i ven im¬ 
pellenti nroblemi della Capitale 
«rie’ 5”nl cittadini. Giannini ha 
aperto la sua campagna eletto¬ 
ri alla Basilica dì Massenzio, 
dinanzi a circa 800 persone. Per 
ì repubblicani hanno parlato 
Pacciardi a Tivoli. Reale a Ro¬ 
ma e La Malfa a Xami. Per i 
socialdemocratici, ha parlato Ro¬ 
mita a Bari. 

n panorama politico va com¬ 
pletato con il ' programma delle 
sedute parlamentari di oggi. La 
Camera, oltre allo svolgimento 
di interrogazioni e all’esame di 
due leggi riguardanti i ferrovieri 
destituiti dal fascismo e il poten¬ 
ziamento delle ferrovie, affron¬ 
terà la disciissiohe sui bilanci fi¬ 
nanziari. D ' Senato, invece, rì- 
prei^erè i suol lavori domani. 
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dragamine « Rodman » a poppa del 
« Wasp » e sembra non abbia fat¬ 
to in tempo ad effettuare le ma¬ 
novre neceesarle per mutare po¬ 
sizione. 

La velocità delle tre navi si ag- 

S lrava, al momento dell’incidente. 
Uomo ai 20-23 nod] orari. Il con¬ 
voglio comprendeva, oltre la por¬ 
taerei e le due unità di scorta, gli 
Incrociatori « Worcheeter » e « Bal- 
tifnere » la petroliera « Pawcatuk », 
due sottomarini e 15 torpediniere. 
Mentre le altre navi continuano la 
loro rotta verso il Mediterraneo, 
la < Wasp », scortata dal « Rodman » 
sta rientrando negli Stati Uniti. 

Il comando della (lotta america¬ 
na deU’Atlantlco ha annunciato a 
tarda ora che 81 superstiti del cac¬ 
ciatorpediniere « Hobson » sono 
stati tratti in salvo. 

A bordo dell'unità si trovavano 
a] momento della catastrofe 337 
persone. 

Le opei azioni di soccoiso conti¬ 
nuano. 
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L’utilitiiria FIAT progettata dai lavoratori turiti Cai offre i seguenti requisiti: Ilei-lina a tetto 
apribile; quattro posti; i-arroz/eria portante. Sospensioni quattro ruote^indipeiuientì; Tasso ?0D0 nini. 
Motore bicilindrico posteriore; laffreddamento ad aria; -100 c. e.; 4500 giri al minuto; accensione a 
spinterogeno. Cambio 3-4 marce. Velocità 70 km. o ra. Teso 150 kg. Consumo: 4 litri c mezzo per 10} 

Km., {'rezzo L. 400.000 







Forse Delia Rrala parteciperà al 
nrovo film dei De Filippo riuniti 
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Rema . V» iv Novnaibra. Ili ■ Roma 



« Cerco Tamore > ha dichiaralo 
. .li.ina Tampanini n Parigi 
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Continuando nella loro forsennata eorsa verso la guerra gli impe- 
tialistì americani hanno provato un nuovo tipo di bomba atomica, 
piu miridialc — a quanto essi dicono — delle precedenti. Ecco una 
immagine della terrifìrante esplosione avsenata nel deserto del Ne- 
sada. negli flati Uniti. I.'avsenimenlo è stalo circondato, come al 
solilo, da una macabra rampagn.! giornalistira. La stampa gialla 
americana ha afiermato. con ributtante cinismo, che migliaia dì per¬ 
sene hanno seguito, per mezzo deila televisione. !'« appassionante 
esperimento». La cronaca ha doluto registrare invece perfino dei 
ra«ì dì pazzìa, fra gli americani sconvolti da questa ennesima ope¬ 
rai iorc Termi isti a dei dirigenti statunitensi. Nella foto, in basso, un 
•ar'ifla e imrrcs«ian.intr. Ir truppe che assistono, da lonl-ino, alla 
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Vi ri-r l'Um'.Ti 


« Bellezze io motcscooter » sarà 
il nac\o film dì M. Grazia Francia 



jli è chìi-so ieri a Roma il Concorso i| • iio 5 . c ni '-- ale. Nella ginmafa dì ieri II p c .li-» «Gì.;nico:c » 
è alato vinto dal belga Polle. Nella lo.n i<n >al.o deli i<aliano Dinzeo, sincilorc del ■ G. P. Roma» 




















